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La funzione Sviluppo Sostenibile, Risk e Compliance di Gruppo di Poste Italiane S.p.A., istituita nell’ambito della funzione 
Corporate Affairs:

	z definisce, in collaborazione con le funzioni coinvolte, gli indirizzi e gli obiettivi di Sostenibilità e responsabilità sociale di impresa 
per il Gruppo, individuando il set di indicatori per il monitoraggio delle performance di Sostenibilità, incluse specifiche metriche 
usate per il monitoraggio di rischi e opportunità ambientali, in linea con le best practice e con le linee guida internazionali in 
materia;

	z costituisce il presidio di riferimento unico per il governo e la gestione di tutti i rischi in ottica di Gruppo, avvalendosi a tale 
scopo del contributo delle unità specialistiche a suo diretto riporto (c.d. “presidi diretti”), nonché degli altri presidi di rischio 
(c.d. “presidi indiretti”) presenti in Poste Italiane e nelle Società del Gruppo.

Infine, anche per i processi di investimento e di assicurazione sono stati istituiti presidi sulla corretta identificazione e gestione 
dei rischi e opportunità legati al clima. In particolare, relativamente agli investimenti, BancoPosta Fondi SGR e Poste Vita hanno 
istituito comitati che hanno la responsabilità di esaminare e valutare periodicamente il rischio ESG (e, quindi, anche ambientale) 
dei portafogli e i criteri per la valutazione dei profili ESG degli emittenti. In ambito assicurativo, invece, è la funzione Risk Office di 
Poste Vita ad avere la responsabilità di identificare, analizzare e valutare i segnali di cambiamento che provengono dalle diverse 
dimensioni dell’ambiente esterno e, in particolare, i fattori legati ai cambiamenti climatici. L’identificazione di tali segnali avviene 
in coordinamento con il “Comitato Prodotti – Valutazioni ESG” che ha la responsabilità di esaminare e valutare periodicamente i 
criteri per la definizione dei profili ESG e del catalogo prodotti della Compagnia.

Outlook: la gestione dei rischi emergenti

Considerata la pervasività dei rischi emergenti, Poste Italiane ha ritenuto necessario inglobare e gestire gli stessi all’interno dei 
processi di risk management. I rischi emergenti considerati consistono in eventi esogeni con caratteristiche disruptive che pos-
sono minacciare il modello di business su un lungo orizzonte temporale (10-20 anni) e che sono potenziali game changer per il 
settore e il contesto di riferimento in cui operano le organizzazioni e solitamente sono caratterizzati da elementi, quali: 

	z incertezza e visibilità: assenza di dati per analizzare il fenomeno e difficoltà nel reperire competenze, conoscenza e consape-
volezza in merito agli effetti potenziali che gli emerging risk hanno sul proprio modello di business;

	z timing dei mutamenti: i mutamenti derivano da cambiamenti radicali del contesto esterno di riferimento (socio-ambientale, 
legislativo, tecnologico, abitudini, ecc.) alterando in modo distruttivo le routine su diversi fronti e con escalation temporali non 
prevedibili;

	z complessità gestionale: complessità crescente delle modalità di gestione. Non vi sono azioni di risposta immediate in quan-
to gli eventi sono derivanti da fattori esogeni fortemente interconnessi e con forti dipendenze sistemiche ed accelerazioni 
temporali.

Non adeguarsi a questi trend comporterà perdite di opportunità di business, riduzione dei ricavi, ricadute quali-quantitative in 
termini di mix dei propri dipendenti, sanzioni da parte delle Autorità di regolamentazione e controllo. Le tabelle che seguono 
sintetizzano, per ogni rischio emergente, i trend provenienti da fattori esogeni, i potenziali impatti significativi per Poste Italiane, le 
opportunità e le principali modalità di gestione.
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INVECCHIAMENTO DELLA POPOLAZIONE: 

Aumento della longevità unito al basso tasso di natalità con conseguente modifica della distribuzione generazionale 
della clientela

PRINCIPALI TREND POTENZIALI IMPATTI SIGNIFICATIVI PER POSTE ITALIANE PRINCIPALI MODALITÀ DI GESTIONE DEL RISCHIO

ll processo di invecchiamento 
della popolazione è un fenomeno 
già ben visibile nelle economie 
dell’area euro, destinato ad 
accentuarsi nei prossimi 
decenni, con una riduzione della 
popolazione in età lavorativa 
rispetto a quella più anziana che 
invece tenderà ad aumentare. 

L’invecchiamento potrebbe 
influenzare in misura molto 
rilevante anche la crescita 
economica e avere un impatto 
negativo sulla produttività. Tale 
aspetto è accentuato anche 
dalla modifica degli equilibri tra 
popolazione attiva e popolazione 
pensionata nonché dalla irregolare 
e poco elevata capacità reddituale 
dei più giovani con conseguenti 
effetti sfavorevoli sul sistema 
previdenziale.

Tuttavia, l’innalzamento 
dell’aspettativa di vita e l’aumento 
dell’età media potrebbero 
supportare la nascita di nuovi 
mercati e nuovi business.

Trend: Increasing

Rischi impattati: 

	y Operativi

	y Finanziari e Assicurativi

SBU Impattate:

	y Servizi Assicurativi

	y Corrispondenza, Pacchi e 
Distribuzione

	y Pagamenti e Mobile

	y Servizi Finanziari

Impatti negativi: 

	y Inadeguatezza dei prodotti offerti (es. piani 
tariffari per telefonia mobile) e dei servizi postali 
(es. eccessiva digitalizzazione dei servizi) per 
le mutate esigenze dei consumatori

	y Aumento degli oneri assicurativi sostenuti dal 
Gruppo correlati alla cura, all’assistenza e alle 
spese previdenziali destinate agli anziani 

	y Difficoltà di sviluppare modelli previsionali 
attendibili che consentano al Gruppo di 
prevedere le evoluzioni nel mercato

Il Gruppo, consapevole delle opportunità 
legate all’invecchiamento della popolazione e 
in considerazione del forte impatto del trend 
demografico sui propri servizi, ha sviluppato prodotti 
specifici per fasce di popolazione con bisogni in 
evoluzione (es. in relazione alla sempre più crescente 
necessità di assistenza sanitaria integrativa, di 
copertura per gli infortuni, ecc.) quali, ad esempio, 
il prodotto assicurativo “Posteprotezione Infortuni 
Senior Più” specificamente dedicato alle persone 
di età compresa tra i 59 e i 79 anni. Ogni prodotto 
offerto dall’Azienda è sempre accompagnato da 
informazioni chiare e fruibili a tutte le tipologie di 
clientela al fine di consentire loro di prendere sempre 
scelte consapevoli.

Inoltre, Poste Italiane ha lanciato Programma “Silver 
Economy” dedicato ai senior, con l’obiettivo di 
gestire in un unico quadro sinergico tutte le azioni 
del Gruppo dedicate a questo importante segmento 
di popolazione. Si tratta di un pacchetto di servizi 
finanziari e di risparmio, assicurativi, di telefonia, 
di spedizione e consegna, soluzioni ideali studiate 
su misura per la specifica clientela, ponendo 
Poste Italiane come interlocutore unico in grado di 
soddisfare diversi bisogni. Inoltre, il programma ha 
l’obiettivo di contribuire a migliorare la conoscenza 
degli strumenti finanziari e digitali, attraverso un 
percorso di formazione condotto da esperti finanziari 
e digitali di Poste Italiane.

È stato inoltre sviluppato un progetto pilota, 
“Maestri di Mestiere”, finalizzato alla valorizzazione 
delle competenze delle risorse senior per favorire il 
passaggio di competenze ai professionisti junior.

Il Gruppo ha inoltre realizzato il prototipo di un 
device che risponda in modo immediato alle 
esigenze di questo specifico target di clientela, 
dotato di un’interfaccia semplice, in grado di 
connettere in modo immediato l’utente ai servizi 
dedicati (acquisti ricorrenti di prima necessità e 
medicinali; comunicazione semplificata con familiari 
e community; servizi postali; segnalazione pronto 
intervento).

Opportunità:

	y Aumento delle opportunità di business dovuto 
alle variazioni nei bisogni dei consumatori, 
basandosi sul soddisfacimento delle esigenze 
della popolazione più matura

	y Aumento della domanda di prodotti 
assicurativi ramo vita e del ramo danni
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EVOLUZIONE DELLA REGOLAMENTAZIONE: 

Inasprimento della normativa di riferimento applicabile al business, con particolare riferimento alle variabili ambientali

PRINCIPALI TREND POTENZIALI IMPATTI SIGNIFICATIVI PER POSTE ITALIANE PRINCIPALI MODALITÀ DI GESTIONE DEL RISCHIO

L’aumento del livello di dettaglio 
e della complessità degli 
adempimenti normativi richiesti 
dalle competenti Autorità in 
relazione alle regolamentazioni 
emesse richiedono un crescente 
cambiamento culturale all’interno 
delle aziende, che sono chiamate 
a rivedere le proprie attività 
operative al fine di adeguarsi alle 
sempre più frequenti e pervasive 
evoluzioni della normativa 
nazionale e internazionale 
applicabile.

Trend: Increasing

Rischi impattati: 

	y Compliance

	y Operativo

	y Reputazionale

	y ESG

SBU Impattate:

	y Corrispondenza, Pacchi e 
Distribuzione

	y Pagamenti e Mobile 

	y Servizi Finanziari

	y Servizi Assicurativi

Impatti negativi: 

	y Risposta non tempestiva alle richieste dei 
regolatori (ad esempio, in materia di assetti 
di Governance, finanza responsabile, ecc.), 
anche in considerazione della complessità 
ed eterogeneità operativa del Gruppo Poste 
Italiane 

	y Potenziali sanzioni a seguito di mancati 
adeguamenti alle normative applicabili

	y Crescente impatto della mancata conformità 
alle norme sul rischio reputazionale, anche in 
considerazione del ruolo economico e sociale 
di Poste Italiane sul territorio

In considerazione della complessità di Poste Italiane 
e dei numerosi settori di business nei quali opera il 
Gruppo, nonché degli impatti legali e reputazionali, 
l’Azienda ha definito un processo di compliance 
integrata a livello di Gruppo, con lo scopo specifico 
di presidiare - in modo strutturato per ogni livello 
aziendale e con modalità adeguate ad ogni settore 
di attività - i rischi di non conformità cui il Gruppo è 
esposto, così dando piena attuazione ai principi di 
integrità, trasparenza e legalità. 

Nell’ambito del processo di Compliance Integrata, 
Poste Italiane esegue un monitoraggio nel continuo 
della normativa esterna rilevante per il Gruppo e 
nella traduzione dell’insieme dei principi normativi 
nel corpo di regole necessarie a garantirne 
l’applicazione. L’inventario di tutte le normative 
rilevanti per il Gruppo è gestito in modo integrato 
sulla piattaforma GRC dedicata.

Poste Italiane, inoltre, partecipa ai tavoli tecnici e di 
lavoro sull’evoluzione normativa, al fine di assicurare 
l’analisi dell’evoluzione del quadro normativo di 
riferimento, garantendone il corretto recepimento, 
nonché rappresentare presso gli organismi nazionali 
e internazionali la posizione aziendale su tali 
tematiche, al fine di sostenere il business aziendale.

Inoltre, al fine di adeguarsi alla regolamentazione 
in tema ambientale e di rispondere alle esigenze 
dei consumatori sempre più attenti ai temi della 
Sostenibilità, Poste Italiane sta progressivamente 
adeguando i propri prodotti alle richieste normative 
in ambito ESG (prodotti di investimento sostenibile, 
prodotti di investimento responsabile, ecc.).

Opportunità:

	y Lancio di prodotti che incentivino la 
prevenzione e comportamenti responsabili 
(es. soluzioni di investimento etiche)

	y Potenziali evoluzioni normative a beneficio del 
business

	y Maggiore tempestività rispetto ai competitor 
nell’adeguamento a normative complesse

	y Reindirizzamento/creazione di nuove aree di 
business
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RISCHIO PANDEMICO: 

Diffusione di nuove pandemie a livello globale 

PRINCIPALI TREND POTENZIALI IMPATTI SIGNIFICATIVI PER POSTE ITALIANE PRINCIPALI MODALITÀ DI GESTIONE DEL RISCHIO

In un contesto mondiale sempre 
più globalizzato, la comparsa o la 
mutazione di virus e batteri può 
avere gravi impatti sul contesto 
macroeconomico, perturbando 
le economie nazionali e minando 
la salute della popolazione, 
con conseguenti impatti 
sull’operatività delle imprese e sul 
comportamento dei consumatori.

Trend: New

Rischi impattati: 

	y Strategici

	y Operativi

	y Compliance

	y Reputazionali

	y Finanziari e Assicurativi

	y ESG

SBU Impattate:

	y Corrispondenza, Pacchi e 
Distribuzione

	y Pagamenti e Mobile 

	y Servizi Finanziari

	y Servizi Assicurativi

Impatti negativi: 

	y Possibili ricadute economiche legate ad 
una eventuale recessione globale, con 
conseguente riduzione dei consumi in 
relazione ai prodotti offerti da Poste Italiane e 
difficoltà nell’affrontare la ripresa

	y Adozione di nuovi modelli di lavoro che 
possono creare una maggiore esposizione agli 
attacchi informatici e all’utilizzo fraudolento 
dei dati

	y Difficoltà nella gestione tempestiva di nuove 
pandemie e impossibilità di garantire la 
continuità aziendale nell’erogazione dei propri 
servizi 

	y Amplificazione e accelerazione degli 
effetti dei principali rischi esistenti o 
emergenti (es. interruzione delle catene di 
approvvigionamento necessarie all’esecuzione 
delle attività di business di Poste Italiane e 
gestione a distanza del personale)

	y Focalizzazione dell’attenzione sullo sviluppo 
della pandemia, con impatti reputazionali 
dovuti alla riduzione dell’impegno su 
tematiche ESG (es. riduzione degli 
investimenti in ambito ambientale)

L’esperienza maturata nell’ultimo anno nell’ambito 
della gestione dell’emergenza sanitaria derivante 
dalla diffusione del Covid-19, ha permesso al 
Gruppo di sviluppare modalità operative che hanno 
consentito di ridurre notevolmente i potenziali impatti 
sulla continuità aziendale (es. misure organizzative 
di rimodulazione operatività per la rete di sportelli e 
per le attività logistico-postali; acquisto di portatili e 
software per l’esecuzione delle attività in modalità 
smart working; ampliamento e rafforzamento 
degli strumenti per la connessione da remoto, 
sospensione di trasferte). In particolare, il Gruppo 
è stato attivamente coinvolto in un monitoraggio 
costante dell’evoluzione del virus, che ha consentito 
una gestione proattiva dei relativi effetti anche a lungo 
termine attraverso investimenti su nuove tecnologie, 
sulla sicurezza delle infrastrutture IT e sulla formazione 
del personale, rendendo possibile l’erogazione dei 
servizi nel rispetto dei protocolli di sicurezza necessari 
a contrastare la diffusione del Covid-19. A tale 
scopo, sono stati altresì istituiti comitati e strutture di 
coordinamento responsabili di analizzare l’evoluzione 
della situazione contingente, assumere e attuare 
decisioni in merito a misure informative, organizzative 
e preventive per la Salute e Sicurezza dei Lavoratori.

Tali presidi, ormai parte dell’organizzazione e 
dell’operatività del Gruppo, potranno rappresentare 
risorse utili per la gestione di eventuali future 
condizioni di emergenza.

Con riferimento alla gestione di una nuova pandemia, 
il Gruppo può altresì far leva su alcuni specifici punti 
di forza legati alla diversificazione delle attività, alla 
sua multicanalità e alla crescita del comparto digitale, 
che assicurano il servizio anche fuori dai tradizionali 
Uffici Postali. La maggior parte dei ricavi complessivi 
del Gruppo non sono legati all’attività commerciale 
di breve termine e il business model di BancoPosta 
è capital light, non assumendo rischio di credito. 
Inoltre, l’attuale pandemia ha accelerato il percorso 
di digitalizzazione del Gruppo che ha, pertanto, non 
solo sviluppato prodotti e servizi digitali, sostenibili nel 
tempo, in ambito postale, assicurativo, finanziario e di 
pagamento, ma anche introdotto nuove modalità di 
vendita e di comunicazione con i clienti migliorando 
ad esempio le prestazioni dell’Assistente Digitale 
Poste, tramite l’introduzione della voicebot, in grado 
di indirizzare numerose richieste di assistenza 
standardizzate e ripetitive, donando tempo prezioso 
ai dipendenti dell’area di Servizio di Assistenza 
Clienti per la gestione di situazioni più complesse ed 
emergenti.

Inoltre, Poste Italiane, contestualmente alla gestione 
dell’emergenza sanitaria, è orientata al perseguimento 
dello sviluppo sostenibile continuando ad investire in 
progetti volti al rafforzamento delle iniziative in ambito 
ESG. A tal proposito, nella sua costante attenzione 
alla Sostenibilità, il Gruppo ha deciso di aderire, 
insieme ad altri 110 firmatari tra associazioni, enti ed 
imprese, al Manifesto “Uscire dalla pandemia con un 
nuovo Green Deal per l’Italia”.

Opportunità:

	y Aumento dell’efficienza e della produttività 
dovuta all’adozione di modelli di smart 
working e di soluzioni digitali a supporto del 
business

	y Accelerazione della transizione verso la 
digitalizzazione, con conseguente aumento 
della domanda dei prodotti digitali offerti da 
Poste Italiane

	y Aumento delle opportunità di business dovuto 
alle variazioni nei bisogni dei consumatori, 
basandosi sul soddisfacimento delle esigenze 
determinate dagli effetti della pandemia 
sull’evoluzione del contesto socio-economico

	y Riduzione dei costi (es. trasferte; gestione 
immobiliare)
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Tavole degli indicatori 

Le tabelle che seguono raccolgono gli indicatori degli standard del Global Reporting Initiative 
insieme ad altri indicatori che Poste Italiane ritiene importante pubblicare per illustrare la propria 
performance, distinti in base agli 8 Pilastri della Strategia del Gruppo. 

[GRI 102-7] Capillarità sul territorio* 

2018 2019 2020

Unità Risorse Unità Risorse Unità Risorse

Operation Area Manager 6 26 6 19 6 19

Filiali 64 730 67 740 66 798

Totale 70 756 73 759 72 817

* I dati riportati fanno riferimento alla società del Gruppo SDA S.p.A..

[GRI 102-7] Capillarità sul territorio* 

 
 

2018 2019 2020

Unità Risorse Unità Risorse Unità Risorse

Centri Operativi Territoriali 10 519 10 498 10 534

* I dati riportati fanno riferimento alla società del Gruppo Postel S.p.A..

[GRI 201-1] Valore economico generato, distribuito e trattenuto 

Valore economico generato 
(milioni di euro) 2018 2019 2020

Valore economico generato dal Gruppo 10.863 11.182 10.628

Valore economico distribuito  
(milioni di euro) 2018 2019 2020

Valore economico distribuito agli stakeholder 9.418 9.634 9.382

- Fornitori 3.118 2.742 2.994

- Dipendenti 5.584 5.608 5.249

- Finanziatori 43 51 53

- Pubblica Amministrazione 92 624 447

- Comunità 5 7 7

- Azionisti 576 602 632

Valore economico trattenuto 
(milioni di euro) 2018 2019 2020

Valore economico trattenuto dal Gruppo 1.445 1.548 1.246

PRINCIPALI CAPITALI COLLEGATI
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2. Modelli interni e altre metodologie per l’analisi di sensitività

L’applicazione della volatilità verificatasi nell’esercizio al tasso di cambio con riferimento alle esposizioni più significative, rappre-
sentate da investimenti in azioni, determina gli effetti rappresentati nella tabella seguente.

Rischio di cambio - Valuta USD

Data di riferimento dell'analisi
(milioni di euro)

Posizione 
in 

USD/000

Posizione 
in 

EUR/000

Delta valore Margine di 
intermediazione

Riserve di 
Patrimonio netto 

al lordo delle imposte

+ Vol 
260gg

- Vol 
260gg

+ Vol 
260gg

- Vol 
260gg

+ Vol 
260gg

- Vol 
260gg

Effetti 2020

Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a Conto economico

Titoli di capitale 89 72 5 (5) 5 (5) -   -   

Passività di negoziazione (24) (20) (1) 1 (1) 1 -   -   

Variabilità al 31 dicembre 2020  65  52  4  (4)  4  (4)  -    -   

Effetti 2019

Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a Conto economico

Titoli di capitale 79 71 3 (3) 3 (3) -   -   

Passività di negoziazione (17) (15) (1) 1 (1) 1 -   -   

Variabilità al 31 dicembre 2019  62  56  2  (2)  2  (2)  -    -   

Rendiconto separato del Patrimonio BancoPosta al 31 dicembre 2020
Nota integrativa – Parte E – Informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura
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Sezione 3 – Gli strumenti derivati e le politiche di copertura

3.1 Gli strumenti derivati di negoziazione

A. Derivati finanziari

A.1 Derivati finanziari di negoziazione: valori nozionali di fine periodo

Attività sottostanti/Tipologie derivati
(milioni di euro)

Totale al 31.12.2020 Totale al 31.12.2019

Over the counter Mercati 
organizzati

Over the counter Mercati 
organizzati

Controparti 
centrali

Senza controparti centrali Controparti 
centrali

Senza controparti centrali

Con accordi di 
compensazione

Senza accordi di 
compensazione

Con accordi di 
compensazione

Senza accordi di 
compensazione

1. Titoli di debito e tassi d'interesse -   -   -   -   -   -   -   -   

a) Opzioni -   -   -   -   -   -   -   -   

b) Swap -   -   -   -   -   -   -   -   

c) Forward -   -   -   -   -   -   -   -   

d) Futures -   -   -   -   -   -   -   -   

e) Altri -   -   -   -   -   -   -   -   

2. Titoli di capitale e indici azionari -   51 -   -   -   51 -   -   

a) Opzioni -   -   -   -   -   -   -   -   

b) Swap -   -   -   -   -   -   -   -   

c) Forward -   51 -   -   -   51 -   -   

d) Futures -   -   -   -   -   -   -   -   

e) Altri -   -   -   -   -   -   -   -   

3. Valute e oro -   -   -   -   -   -   -   -   

a) Opzioni -   -   -   -   -   -   -   -   

b) Swap -   -   -   -   -   -   -   -   

c) Forward -   -   -   -   -   -   -   -   

d) Futures -   -   -   -   -   -   -   -   

e) Altri -   -   -   -   -   -   -   -   

4. Merci -   -   -   -   -   -   -   -   

5. Altri -   -   -   -   -   -   -   -   

Totale  -    51  -    -    -    51  -    -   
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A.2 Derivati finanziari di negoziazione: fair value lordo positivo e negativo - ripartizione 
per prodotti

Tipologie derivati
(milioni di euro)

Totale al 31.12.2020 Totale al 31.12.2019

Over the counter Mercati 
organizzati

Over the counter Mercati 
organizzati

Controparti 
centrali

Senza controparti centrali Controparti 
centrali

Senza controparti centrali

Con accordi di 
compensazione

Senza accordi di 
compensazione

Con accordi di 
compensazione

Senza accordi di 
compensazione

1. Fair value positivo

a) Opzioni -   -   -   -   -   -   -   -   

b) Interest rate swap -   -   -   -   -   -   -   -   

c) Cross currency swap -   -   -   -   -   -   -   -   

d) Equity swap -   -   -   -   -   -   -   -   

e) Forward -   -   -   -   -   -   -   -   

f) Futures -   -   -   -   -   -   -   -   

g) Altri -   -   -   -   -   -   -   -   

Totale	 -   -   -   -   -   -   -   -   

2. Fair value negativo

a) Opzioni -   -   -   -   -   -   -   -   

b) Interest rate swap -   -   -   -   -   -   -   -   

c) Cross currency swap -   -   -   -   -   -   -   -   

d) Equity swap -   -   -   -   -   -   -   -   

e) Forward -   (20) -   -   -   (15) -   -   

f) Futures -   -   -   -   -   -   -   -   

g) Altri -   -   -   -   -   -   -   -   

Totale  -    (20)  -    -    -    (15)  -    -   
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A.3 Derivati finanziari di negoziazione OTC: valori nozionali, fair value lordo positivo e 
negativo per controparti

Attività sottostanti
(milioni di euro)

Controparti 
centrali Banche

Altre società 
finanziarie Altri soggetti

Contratti non rientranti in accordi di compensazione

1) Titoli di debito e tassi d'interesse

- valore nozionale x -   -   -   

- fair value positivo x -   -   -   

- fair value negativo x -   -   -   

2) Titoli di capitale e indici azionari

- valore nozionale x -   -   -   

- fair value positivo x -   -   -   

- fair value negativo x -   -   -   

3) Valute e oro

- valore nozionale x -   -   -   

- fair value positivo x -   -   -   

- fair value negativo x -   -   -   

4) Merci

- valore nozionale x -   -   -   

- fair value positivo x -   -   -   

- fair value negativo x -   -   -   

5) Altri

- valore nozionale x -   -   -   

- fair value positivo x -   -   -   

- fair value negativo x -   -   -   

Contratti rientranti in accordi di compensazione

1) Titoli di debito e tassi d'interesse

- valore nozionale -   -   -   -   

- fair value positivo -   -   -   -   

- fair value negativo -   -   -   -   

2) Titoli di capitale e indici azionari

- valore nozionale -   51 -   -   

- fair value positivo -   -   -   -   

- fair value negativo -   (20) -   -   

3) Valute e oro

- valore nozionale -   -   -   -   

- fair value positivo -   -   -   -   

- fair value negativo -   -   -   -   

4) Merci

- valore nozionale -   -   -   -   

- fair value positivo -   -   -   -   

- fair value negativo -   -   -   -   

5) Altri 

- valore nozionale -   -   -   -   

- fair value positivo -   -   -   -   

- fair value negativo -   -   -   -   
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A.4 Vita residua dei derivati finanziari di negoziazione OTC: valori nozionali

Sottostanti/Vita residua
(milioni di euro)

Fino a 
1 anno

Oltre 1 anno  
e fino a 5 anni

Oltre 
5 anni Totale

A.1 Derivati finanziari su titoli di debito e tassi d'interesse -   -   -   -   

A.2 Derivati finanziari su titoli di capitale e indici azionari 51 -   -   51 

A.3 Derivati finanziari su valute e oro -   -   -   -   

A.4 Derivati finanziari su merci -   -   -   -   

A.5 Altri derivati finanziari -   -   -   -   

Totale al 31.12.2020 51 -   -   51 

Totale al 31.12.2019 -   51 -   51 

B. Derivati creditizi

Nulla da segnalare.

3.2 Le coperture contabili

Il Patrimonio BancoPosta attua politiche di copertura del fair value e dei flussi finanziari per le quali si è avvalso della facoltà pre-
vista dall’IFRS 9 di mantenere le preesistenti regole di contabilizzazione previste dallo IAS 39.

È in corso a livello globale una riforma dei principali parametri di riferimento dei tassi di interesse denominata “Riforma IBOR 
(InterBank Offered Rate)”, che prevede la sostituzione di alcuni tassi interbancari con tassi alternativi privi di rischio. Gli organismi 
di regolamentazione in varie giurisdizioni in tutto il mondo, hanno avviato un processo di sostituzione e i gruppi di lavoro hanno 
sviluppato i tassi di riferimento alternativi nonché le linee guida per aggiornare i modelli contrattuali.

Attualmente i principali indici di riferimento per l’area euro sono:

	z l’Euro Short Term Rate - ESTR (amministrato dalla Banca Centrale Europea e pubblicato a partire dal 2 ottobre 2019) che 
sostituisce l’Euro OverNight Index Average (EONIA – non più quotato dal 1 gennaio 2022) ridefinendolo come ESTR più 8,5 
bps;

	z l’EURIBOR (amministrato dallo European Money Market Insitute), il cui processo di riforma si è concluso a novembre 2019.

Il Patrimonio BancoPosta detiene strumenti finanziari indicizzati all’EURIBOR che continua ad essere quotato giornalmente e i 
relativi flussi di cassa continuano ad essere scambiati con le controparti come di consueto. Relativamente a questo parametro 
non vi è dunque incertezza derivante dalla riforma IBOR al 31 dicembre 2020. Tali strumenti sono oggetto di collateralizzazione 
giornaliera remunerata ad EONIA che come detto in precedenza sarà sostituito a partire dal prossimo anno dall’ESTR.

In particolare, il Patrimonio destinato detiene interest rate swaps designati come strumenti di copertura di fair value hedge che 
hanno la c.d. “gamba” variabile indicizzata all’EURIBOR, per un nozionale di 31.034 milioni di euro.
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Informazioni di natura qualitativa

A. Attività di copertura del fair value

Il Patrimonio BancoPosta detiene un portafoglio di titoli di Stato, BTP a tasso fisso e BTP indicizzati all’inflazione, esposto alle 
variazioni di fair value dovute all’oscillazione dei tassi di interesse e del tasso di inflazione.

Al fine di limitare il rischio di tasso sul fair value, il Patrimonio BancoPosta stipula contratti di Interest Rate Swap (IRS) Over the 
Counter (OTC) di fair value hedge designati a copertura specifica dei titoli in portafoglio. L’obiettivo di tali operazioni è proteggere 
il fair value dei titoli dalle oscillazioni dei tassi di interesse o dell’inflazione. 

Inoltre, il Patrimonio BancoPosta effettua operatività in Pronti contro termine passivi, su titoli eurogovernativi o con garanzia dello 
Stato Italiano, con diverse finalità tra le quali quella di investire in titoli di Stato, di fronteggiare fabbisogni di liquidità derivanti 
dalla dinamica della raccolta sui conti correnti e di gestire attivamente la posizione di tesoreria e i depositi di garanzia a fronte di 
operazioni di collateralizzazione. Tali operazioni sono principalmente a tasso fisso e, pertanto, sono esposte alle variazioni di fair 
value dovute all’oscillazione dei tassi di interesse.

Al fine di limitare il rischio di tasso sul fair value, il Patrimonio BancoPosta stipula contratti di Interest Rate Swap (IRS) Over the 
Counter (OTC) di fair value hedge designati a copertura specifica dei Pronti contro termine in portafoglio. 

B. Attività di copertura dei flussi finanziari

Il Patrimonio BancoPosta stipula:

	z contratti di acquisto a termine di titoli di Stato, al fine di limitare l’esposizione al rischio di tasso di interesse derivante dall’e-
sigenza di reinvestire la liquidità rinveniente dai titoli in portafoglio giunti a scadenza;

	z contratti di vendita a termine di titoli di Stato, al fine di perseguire la stabilizzazione dei rendimenti.

Tali derivati si configurano come operazioni di cash flow hedge di forecast transactions.  

Inoltre, il Patrimonio BancoPosta detiene un portafoglio di titoli BTP indicizzati all’inflazione esposto alla variabilità dei flussi di 
cassa con riferimento al parametro variabile inflazione.

Al fine di limitare il rischio di tasso d’interesse sui flussi finanziari, il Patrimonio BancoPosta stipula Interest Rate Swap o Inflation 
Swap OTC di cash flow hedge aventi ad oggetto la copertura specifica dei titoli in portafoglio. L’obiettivo di tali operazioni è sta-
bilizzare il rendimento del titolo fino alla scadenza, indipendentemente dall’andamento futuro del parametro variabile. 

C. Attività di copertura di investimenti esteri

Il Patrimonio BancoPosta non attua politiche di copertura di investimenti esteri.

D. Strumenti di copertura

Con riferimento agli strumenti di copertura di fair value hedge, la principale fonte di inefficacia identificata è rappresentata dall’uso di 
spread/tassi fissi203 differenti nella determinazione del fair value del derivato ipotetico e del derivato effettivamente stipulato. In parti-
colare, ai fini della valutazione dell’efficacia della relazione di copertura, per il primo si considera lo spread/tasso fisso al mid di mer-
cato che rende il present value alla settlement date pari a zero, per il secondo quello effettivamente concordato con la controparte. 

Con riferimento agli strumenti di copertura di cash flow hedge, la principale fonte di inefficacia identificata è rappresentata dalla 
componente a tasso fisso utilizzata nella determinazione del fair value del derivato ipotetico e del derivato stipulato. In particolare, 
ai fini della valutazione dell’efficacia della relazione di copertura, si considera per il primo il tasso fisso di mercato che rende il 
present value alla settlement date pari a zero, per il secondo quello effettivamente concordato con la controparte. 

Con riferimento alle coperture di forecast transactions, non sono state identificate fonti di inefficacia essendo ipotizzata la perfetta 
coincidenza tra i prezzi forward delle controparti e i prezzi forward teorici.

203.	Per i Pronti contro termine, la copertura è effettuata definendo la componente a tasso variabile semplicemente indicizzata all’EURIBOR e la componente a tasso fisso che 
incorpora, invece, le condizioni di mercato.
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E. Elementi coperti

Il Patrimonio BancoPosta designa come elementi coperti:

	z titoli in portafoglio a tasso fisso e indicizzati all’inflazione e Pronti contro termine passivi a tasso fisso, nell’ambito delle politiche 
di copertura del fair value;

	z titoli in portafoglio indicizzati all’inflazione e forecast transactions, nell’ambito di politiche di copertura dei flussi finanziari.

In particolare, nelle coperture di fair value dei titoli di Stato, il rischio di credito della Repubblica Italiana non è oggetto di copertura 
ed è fissato per tutta la durata dello swap. Inoltre, sono attuate coperture totali, con data di inizio immediata e contestuale alla 
data di acquisto del titolo (swap spot start), e parziali con data di inizio successiva a quella di acquisto del titolo (swap forward 
start).

Per quanto riguarda le coperture di fair value dei Pronti contro termine sono attuate coperture totali, con data di inizio immediata.

Con riferimento alle coperture di fair value hedge, il Patrimonio BancoPosta valuta l’efficacia del derivato designato in ogni rela-
zione di copertura nel compensare le variazioni di fair value dello strumento coperto attraverso un test retrospettico ed un test 
prospettico204, utilizzando i metodi di seguito dettagliati.

Con riferimento al test di efficacia retrospettico, si utilizza l’approccio del “Dollar offset attraverso il derivato ipotetico205”. Mediante 
tale approccio, viene considerato il rapporto (Hedge Ratio) tra la variazione del fair value del derivato effettivamente stipulato e la 
variazione del fair value del derivato ipotetico, intervenute nell’intervallo temporale compreso tra la data di stipula dell’operazione 
e la data di valutazione. La copertura è considerata efficace se l’Hedge Ratio è compreso nell’intervallo 80% - 125%. 

Il derivato ipotetico e il derivato effettivamente stipulato hanno una settlement date coerente con l’inizio della copertura (Spot o 
Forward start – per i soli titoli di Stato) e si differenziano per la sola componente spread/tasso fisso che è quindi considerata, 
come già evidenziato, la principale fonte di inefficacia. La parziale inefficacia della copertura, pari alla differenza tra le variazioni di 
valore dei due derivati (ipotetico ed effettivo) costituisce l’effetto netto della copertura separatamente rilevato a Conto Economico. 

Ai fini del test di efficacia prospettico, sono adottati approcci diversi a seconda delle caratteristiche dello swap di copertura. In 
particolare:

	z l’approccio dei cosiddetti “Critical terms206” per gli swap spot start, per i quali “at inception” è stato verificato che le caratteri-
stiche della gamba fissa consentono di replicare esattamente i flussi fissi incassati sul titolo oggetto di copertura;

	z l’approccio “Dollar offset attraverso il derivato ipotetico” per gli swap forward start e per gli swap di copertura dei Pronti contro 
termine per i quali il test di efficacia prospettico è effettuato calcolando l’Hedge Ratio come rapporto tra la variazione del fair 
value del derivato ipotetico e la variazione del fair value del derivato effettivo207. La copertura è considerata efficace se l’Hedge 
Ratio è compreso nell’intervallo 80% - 125%.

Con riferimento alle coperture di cash flow hedge, il Patrimonio BancoPosta valuta l’efficacia del derivato designato in ogni rela-
zione di copertura attraverso un test retrospettico ed un test prospettico.

Relativamente a coperture di forecast transaction, il test di efficacia retrospettico prevede il calcolo di un Hedge Ratio definito 
come rapporto tra il differenziale tra il fair value dell’operazione forward chiusa con la controparte alla data di testing e di inception 
e il valore attualizzato del differenziale tra il prezzo forward teorico del BTP calcolato alla data di testing e di inception. Ipotizzando 
la perfetta coincidenza tra i prezzi forward delle controparti e i prezzi forward teorici, la percentuale di efficacia è sempre pari al 
100%. Pertanto non sussistono fonti di inefficacia.

204.	Lo IAS 39 richiede di effettuare due test di efficacia:
	 • test prospettico: attesta che la relazione di copertura ci si aspetta sia altamente efficace nei periodi futuri;
	 • test retrospettico: attesta che la relazione di copertura è stata efficace dall’inception alla data di reporting.
	 Al fine di definire una copertura efficace, il test prospettico deve dimostrare che la copertura sia altamente efficace nel compensare le variazioni di fair value o di cash flow 

attribuibili allo strumento coperto durante il periodo di designazione, mentre il risultato del test retrospettico deve essere compreso in un range tra 80 -125%. 
	 L’inefficacia può nascere quando lo strumento di copertura e lo strumento coperto: sono in valute differenti; hanno differenti scadenze; usano tassi sottostanti differenti; sono 

soggetti a rischio controparte differente; lo strumento derivato non ha valore zero all’inception. 
205.	Il Dollar offset method è un metodo quantitativo che consiste nel confrontare la variazione del fair value o del cash flow dello strumento di copertura con la variazione del fair 

value o del cash flow dello strumento coperto attribuibile al rischio coperto. A seconda della policy prescelta, tale metodo può essere performato:
	 • su base cumulata, confrontando la performance dall’inception della copertura;
	 • su base periodica, confrontando la performance rispetto l’ultima data di testing. 
	 Il Dollar offset method può essere effettuato tramite un derivato ipotetico, ossia costruendo un derivato teorico, al fine di confrontare le variazioni di fair value o cash flow 

teoriche con quelle dello strumento di copertura (derivato reale).
206.	Il metodo dei “Critical terms” implica un confronto tra i termini principali dello strumento di copertura con quelli dello strumento coperto. La relazione di copertura è altamente 

efficace quando tutti i principali termini dei due strumenti combaciano in maniera esatta e non ci sono caratteristiche od opzioni che potrebbero invalidare la copertura. I 
termini principali sono ad esempio: nozionale del derivato e principal del sottostante, rischio di credito, timing, valuta dei flussi di cassa. 

207.	Elaborato ipotizzando uno shift parallelo di ampiezza pari a + / - 100 bps delle curve.
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Ai fini del test di efficacia prospettico, si applica l’approccio dei cosiddetti “Critical terms” considerata “at inception” la coerenza 
tra strumento di copertura e strumento coperto in base alle caratteristiche qualitative dei contratti208.

Relativamente alla copertura di titoli indicizzati all’inflazione, il test di efficacia retrospettico considera il rapporto (Hedge Ratio) 
tra la variazione del fair value del derivato effettivamente stipulato e la variazione del fair value del derivato ipotetico, intervenute 
nell’intervallo temporale compreso tra la data di stipula dell’operazione e la data di valutazione. La copertura è considerata effi-
cace se l’Hedge Ratio è compreso nell’intervallo 80% - 125%. 

Il derivato ipotetico e il derivato stipulato hanno una settlement date coincidente con l’inizio della copertura e si differenziano per 
la componente a tasso fisso. Inoltre, per i derivati di copertura dei BTP indicizzati all’inflazione, il fair value alla data di settlement 
è pari al rateo del titolo maturato dall’ultima data di stacco cedola alla data di settlement del derivato. Pertanto, entrambe le 
fattispecie, sono considerate le principali fonti di inefficacia.

La variazione di fair value del derivato effettivo è imputata a Patrimonio Netto, per la quota efficace della copertura, ed è rilevata 
a Conto Economico per la quota inefficace.

Ai fini del test di efficacia prospettico, sono adottati approcci diversi a seconda delle caratteristiche dello swap di copertura. In 
particolare:

	z l’approccio dei cosiddetti “Critical terms” per i contratti derivati per i quali “at inception” è stato verificato che le caratteristiche 
della gamba indicizzata dello swap di copertura consentono di replicare esattamente i flussi variabili incassati sul titolo oggetto 
di copertura;

	z l’approccio “Dollar offset attraverso il derivato ipotetico” per i contratti derivati che prevedono un tasso fisso per tutta la durata 
dell’operazione applicato ad un nominale crescente con incrementi semestrali costanti fino alla scadenza del derivato. Per tali 
contratti il test di efficacia prospettico è stato effettuato calcolando l’Hedge Ratio come rapporto tra la variazione del fair value 
del derivato ipotetico e la variazione del fair value del derivato stipulato209. La copertura è considerata efficace se l’Hedge Ratio 
è compreso nell’intervallo 80% - 125%.

208.	L’importo nozionale del contratto forward deve essere, alla settlement date definita, pari al nozionale del titolo nel caso di acquisto, pari o inferiore al nozionale presente nel 
portafoglio titoli nel caso di vendita. Il sottostante del contratto forward deve coincidere con il titolo che si intende acquistare o vendere (in tal caso deve essere un titolo 
presente nel portafoglio) alla settlement date. La settlement date deve coincidere con la data di manifestazione attesa del flusso da coprire nel caso di acquisto forward, o 
riferita all’anno di cui si intende stabilizzare il rendimento complessivo nel caso di vendita forward.

209.	Elaborato ipotizzando uno shift parallelo di ampiezza pari a + / - 100 bps delle curve.
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Informazioni di natura quantitativa

A. Derivati finanziari di copertura

A.1 Derivati finanziari di copertura: valori nozionali di fine periodo

Attività sottostanti/Tipologie derivati
(milioni di euro)

Totale al 31.12.2020 Totale al 31.12.2019

Over the counter Mercati 
organizzati

Over the counter Mercati 
organizzati

Controparti 
centrali

Senza controparti centrali Controparti 
centrali

Senza controparti centrali

Con accordi di 
compensazione

Senza accordi di 
compensazione

Con accordi di 
compensazione

Senza accordi di 
compensazione

1. Titoli di debito e tassi d'interesse -   35.203 -   -   -   28.864 -   -   

a) Opzioni -   -   -   -   -   -   -   -   

b) Swap -   32.754 -   -   -   27.360 -   -   

c) Forward -   2.449 -   -   -   1.504 -   -   

d) Futures -   -   -   -   -   -   -   -   

e) Altri -   -   -   -   -   -   -   -   

2. Titoli di capitale e indici azionari -   -   -   -   -   -   -   -   

a) Opzioni -   -   -   -   -   -   -   -   

b) Swap -   -   -   -   -   -   -   -   

c) Forward -   -   -   -   -   -   -   -   

d) Futures -   -   -   -   -   -   -   -   

e) Altri -   -   -   -   -   -   -   -   

3. Valute e oro -   -   -   -   -   -   -   -   

a) Opzioni -   -   -   -   -   -   -   -   

b) Swap -   -   -   -   -   -   -   -   

c) Forward -   -   -   -   -   -   -   -   

d) Futures -   -   -   -   -   -   -   -   

e) Altri -   -   -   -   -   -   -   -   

4. Merci -   -   -   -   -   -   -   -   

5. Altri -   -   -   -   -   -   -   -   

Totale  -    35.203  -    -    -    28.864  -    -   
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A.2 Derivati finanziari di copertura: fair value lordo positivo e negativo - ripartizione per 
prodotti

Tipologie derivati
(milioni di euro)

Fair value positivo e negativo

Variazione del valore 
usato per rilevare 
l'inefficacia delle 

coperture

Totale al 31.12.2020 Totale al 31.12.2019 Totale al 
31.12.2020

Totale al 
31.12.2019

Over the counter Mercati 
organizzati

Over the counter Mercati 
organizzati

Controparti 
centrali

Senza controparti centrali Controparti 
centrali

Senza controparti centrali

Con accordi di 
compensazione

Senza accordi di 
compensazione

Con accordi di 
compensazione

Senza accordi di 
compensazione

1. Fair value positivo

a) Opzioni -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

b) Interest rate swap -   78 -   -   -   73 -   -   17 24 

c) Cross currency swap -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

d) Equity swap -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

e) Forward -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

f) Futures -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

g) Altri -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

Totale -   78 -   -   -   73 -   -   17 24 

2. Fair value negativo

a) Opzioni -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

b) Interest rate swap -   (8.189) -   -   -   (5.516) -   -   (3.272) (3.969)

c) Cross currency swap -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

d) Equity swap -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

e) Forward -   (54) -   -   -   (36) -   -   (54) (36)

f) Futures -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

g) Altri -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

Totale  -    (8.243)  -    -    -    (5.552)  -    -    (3.326)  (4.005)
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A.3 Derivati finanziari di copertura OTC: valori nozionali, fair value lordo positivo e 
negativo per controparti

Attività sottostanti
(milioni di euro)

Controparti 
centrali Banche

Altre società 
finanziarie Altri soggetti

Contratti non rientranti in accordi di compensazione

1) Titoli di debito e tassi d'interesse

- valore nozionale x -   -   -   

- fair value positivo x -   -   -   

- fair value negativo x -   -   -   

2) Titoli di capitale e indici azionari

- valore nozionale x -   -   -   

- fair value positivo x -   -   -   

- fair value negativo x -   -   -   

3) Valute e oro

- valore nozionale x -   -   -   

- fair value positivo x -   -   -   

- fair value negativo x -   -   -   

4) Merci

- valore nozionale x -   -   -   

- fair value positivo x -   -   -   

- fair value negativo x -   -   -   

5) Altri

- valore nozionale x -   -   -   

- fair value positivo x -   -   -   

- fair value negativo x -   -   -   

Contratti rientranti in accordi di compensazione

1) Titoli di debito e tassi d'interesse

- valore nozionale -   28.908 6.295 -   

- fair value positivo -   64 14 -   

- fair value negativo -   (7.043) (1.200) -   

2) Titoli di capitale e indici azionari

- valore nozionale -   -   -   -   

- fair value positivo -   -   -   -   

- fair value negativo -   -   -   -   

3) Valute e oro

- valore nozionale -   -   -   -   

- fair value positivo -   -   -   -   

- fair value negativo -   -   -   -   

4) Merci

- valore nozionale -   -   -   -   

- fair value positivo -   -   -   -   

- fair value negativo -   -   -   -   

5) Altri 

- valore nozionale -   -   -   -   

- fair value positivo -   -   -   -   

- fair value negativo -   -   -   -   
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A.4 Vita residua dei derivati finanziari di copertura OTC: valori nozionali

Sottostanti/Vita residua
(milioni di euro)

Fino a 
1 anno

Oltre 1 anno  
e fino a 5 anni

Oltre 
5 anni Totale

A.1 Derivati finanziari su titoli di debito e tassi d'interesse 2.649 1.165 31.389 35.203 

A.2 Derivati finanziari su titoli di capitale e indici azionari -   -   -   -   

A.3 Derivati finanziari su valute e oro -   -   -   -   

A.4 Derivati finanziari su merci -   -   -   -   

A.5 Altri derivati finanziari -   -   -   -   

Totale al 31.12.2020 2.649 1.165 31.389 35.203 

Totale al 31.12.2019 1.504 465 26.895 28.864 

B. Derivati creditizi di copertura

Nulla da segnalare.

C. Strumenti non derivati di copertura

Nulla da segnalare.

D. Strumenti coperti

D.1 Coperture del fair value

(milioni di euro)

Coperture 
specifiche: 

valore di 
bilancio

Coperture 
specifiche - 

posizioni nette: 
valore di bilancio 

delle attività 
o passività 
(prima della 

compensazione)

Coperture specifiche Coperture 
generiche: 
valore di 
bilancio

Variazioni 
cumulate 

di fair 
value dello 
strumento 

coperto

Cessazione 
della copertura: 

variazioni 
cumulate 

residue del fair 
value

Variazione del 
valore usato 
per rilevare 
l'inefficacia 

della 
copertura

A. Attività

1. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla 
redditività complessiva - copertura di:

1.1 Titoli di debito e tassi d'interesse 20.535 -   3.686 -   1.599 X

1.2 Titoli di capitale e indici azionari -   -   -   -   -   X

1.3 Valute e oro -   -   -   -   -   X

1.4 Crediti -   -   -   -   -   X

1.5 Altri -   -   -   -   -   X

2. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato - copertura di:

1.1 Titoli di debito e tassi d'interesse 21.874 -   4.390 -   1.658 X

1.2 Titoli di capitale e indici azionari -   -   -   -   -   X

1.3 Valute e oro -   -   -   -   -   X

1.4 Crediti -   -   -   -   -   X

1.5 Altri -   -   -   -   -   X

Totale al 31.12.2020 42.409 -   8.076 -   3.257 -   

Totale al 31.12.2019 32.493 -   5.422 -   3.923 -   

B. Passività

1. Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato - copertura di:

1.1 Titoli di debito e tassi d'interesse 901 -   -   -   -   X

1.2 Valute e oro -   -   -   -   -   X

1.3 Altri -   -   -   -   -   X

Totale al 31.12.2020 901 -   -   -   -   -   

Totale al 31.12.2019 -   -   -   -   -   -   
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D.2 Copertura dei flussi finanziari e degli investimenti esteri

(milioni di euro)

Variazione del valore usato 
per rilevare l'inefficacia della 

copertura
Riserva da  
copertura

Cessazione della 
copertura: valore residuo 
delle riserve di copertura

A. Copertura dei flussi finanziari

1. Attività

1.1 Titoli di debito e tassi d'interesse 50 137 -   

1.2 Titoli di capitale e indici azionari -   -   -   

1.3 Valute e oro -   -   -   

1.4 Crediti -   -   -   

1.5 Altri -   -   -   

2. Passività

1.1 Titoli di debito e tassi d'interesse -   -   -   

1.2 Valute e oro -   -   -   

1.3 Altri -   -   -   

Totale (A) al 31.12.2020 50 137 -   

Totale (A) al 31.12.2019 54 161 -   

B. Copertura degli investimenti esteri X -   -   

Totale (A + B) al 31.12.2020 50 137 -   

Totale (A + B) al 31.12.2019 54 161 -   

E. Effetti delle operazioni di copertura a Patrimonio netto

E.1 Riconciliazione delle componenti di Patrimonio netto

(milioni di euro)

Riserva da copertura dei flussi finanziari Riserva da copertura di investimenti esteri

Titoli di 
debito e tassi 

d'interesse

Titoli di 
capitale e 

indici azionari

Valute e 
oro

Crediti Altri Titoli di 
debito e tassi 

d'interesse

Titoli di 
capitale e 

indici azionari

Valute e 
oro

Crediti Altri

Esistenze iniziali 161 -   -   -   -   -   -   -   -   -   

Variazioni di fair value (quota efficace) (27) -   -   -   -   -   -   -   -   -   

Rigiri a Conto economico 3 -   -   -   -   -   -   -   -   -   

di cui: transazioni future non più attese -   -   -   -   -   X X X X X

Altre variazioni -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

di cui: trasferimenti al valore contabile 
iniziale degli strumenti coperti

-   -   -   -   -   X X X X X

Rimanenze finali 137 -   -   -   -   -   -   -   -   -   

3.3 Altre informazioni sugli strumenti derivati di negoziazione e di 
copertura

A. Derivati finanziari e creditizi

A.1 Derivati finanziari e creditizi OTC: fair value netti per controparti

Al 31 dicembre 2020 il Patrimonio BancoPosta non ha in essere accordi quadro di compensazione esecutivi o similari che sod-
disfano i requisiti previsti dallo IAS 32, paragrafo 42, per la compensazione in bilancio.
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Sezione 4 – Rischio di liquidità

210.	Dal 1° ottobre 2018 le carte prepagate sono di competenza di PostePay S.p.A.. La liquidità raccolta tramite tali carte viene trasferita al BancoPosta che provvede ad 
investirne i fondi raccolti in titoli governativi dell’area euro o altri titoli assistiti dalla garanzia dello Stato italiano. Pertanto ai fini delle specifiche analisi di rischio permangono le 
logiche relative a ciascun modello sottostante le diverse tipologie di raccolta.

Informazioni di natura qualitativa

A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di 
liquidità

Per rischio di liquidità si intende il rischio di incorrere in difficoltà nel reperire fondi, a condizioni di mercato, per far fronte ai propri 
impegni di pagamento quando giungono a scadenza. Il rischio di liquidità può derivare dall’incapacità di vendere un’attività finan-
ziaria rapidamente a un valore prossimo al fair value o anche dalla necessità di raccogliere fondi a tassi non equi. 

La politica finanziaria adottata è mirata a minimizzare questo tipo di evenienze, attraverso:

	z la diversificazione delle forme di finanziamento a breve e a lungo termine e delle controparti;

	z la distribuzione graduale e omogenea nel tempo delle scadenze della provvista a medio e lungo termine;

	z l’adozione di modelli di analisi preposti al monitoraggio delle scadenze dell’attivo e del passivo;

	z la possibilità di ricorrere a operazioni interbancarie di finanziamento in Pronti contro termine fornendo in garanzia i titoli com-
presi nel portafoglio che, secondo quanto previsto dalla normativa di riferimento, sono assimilati a Attività Prontamente 
Liquidabili (APL).

Al fine di mitigare il rischio di liquidità e di mercato al verificarsi di scenari estremi di mercato, il Patrimonio BancoPosta a decorrere 
dal 26 giugno 2020 può accedere ad una linea di finanziamento committed a tre anni concessa da Cassa Depositi e Prestiti per 
operazioni in Pronti contro termine fino ad un massimo di 4,25 miliardi di euro.

Il rischio di liquidità nel Patrimonio BancoPosta è riconducibile alla raccolta in conti correnti e carte prepagate210 al connesso 
impiego in titoli governativi dell’area euro e/o altri titoli assistiti dalla garanzia della Repubblica Italiana nonché alla marginazione 
inerente all’operatività in derivati. Il rischio eventuale può derivare da un disallineamento (o mismatch) fra le scadenze degli investi-
menti in titoli e quelle contrattuali (a vista) delle passività in conti correnti, tale da non consentire il fisiologico soddisfacimento delle 
obbligazioni verso i correntisti. L’eventuale mismatch fra attività e passività viene monitorato mediante il raffronto tra le scadenze 
degli impieghi e della raccolta; con riferimento alle passività da conti correnti, si utilizza il modello statistico che delinea le caratte-
ristiche comportamentali di ammortamento di tale raccolta secondo i diversi livelli di probabilità di accadimento e che ne ipotizza 
il progressivo completo riscatto entro un arco temporale di 20 anni per la clientela retail, di 10 anni per la clientela business e le 
carte Postepay ed entro 5 anni per la clientela Pubblica Amministrazione. Il Patrimonio BancoPosta esercita una stretta vigilanza 
sul comportamento delle masse raccolte al fine di verificare la validità del modello stesso. 

Oltre alla raccolta tramite conti correnti postali, sono da segnalare:

	z operazioni di long term repo, per complessivi 7,1 miliardi di euro;

	z le forme tecniche di raccolta a breve termine operate mediante operazioni di Pronti contro termine finalizzate al versamento 
di depositi incrementali a garanzia di interest rate swap e Repo (collateral previsti rispettivamente da appositi CSA e GMRA).

L’approccio metodologico adottato dal Patrimonio BancoPosta è quello del maturity mismatch che prevede l’analisi dello sbilan-
cio di liquidità tra flussi in entrata ed in uscita allocati all’interno di un orizzonte temporale composto da sotto-intervalli temporali 
(maturity ladder).

Il modello operativo di gestione della liquidità del Patrimonio BancoPosta si connota per una gestione ‘dinamica’ della tesoreria 
che si sostanzia in un tempestivo e continuo monitoraggio dell’andamento dei flussi inerenti i conti correnti postali privati nonché 
in un’efficiente gestione dei fabbisogni/eccedenze della liquidità di breve periodo. Al fine di consentire una gestione flessibile degli 
investimenti in titoli in funzione della dinamica comportamentale dei conti correnti, il Patrimonio BancoPosta può inoltre impiegare 
risorse, entro certi limiti e a determinate condizioni economiche, su un conto corrente presso il MEF (c.d. conto Buffer).

Per quanto riguarda il modello di gestione del rischio si rimanda a quanto già descritto nel paragrafo relativo ai rischi finanziari, 
nella Premessa della presente Parte E.
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Risulta trascurabile il rischio di liquidità derivante da clausole di rilascio di ulteriori garanzie connesse con un eventuale downgra-
ding di Poste Italiane S.p.A.. Rientrano in tale fattispecie i contratti di marginazione dei derivati che prevedono un azzeramento 
del threshold amount211 nel caso in cui il rating di Poste Italiane S.p.A. dovesse risultare inferiore a “BBB-”. Sono pari a zero i 
threshold amount relativi ai contratti di marginazione delle operazioni di Pronti contro termine passive, per cui a questi non è 
riconducibile alcun rischio di liquidità.

La posizione di liquidità del Patrimonio BancoPosta è valutata, in ottica di stress test, attraverso gli indicatori di rischio (Liquidity 
Coverage Ratio e Net Stable Funding Ratio) definiti dalla normativa prudenziale Basilea 3. Tali indicatori hanno l’obiettivo di valuta-
re se l’azienda disponga di sufficienti attività liquide di elevata qualità per superare una situazione di stress acuto della durata di un 
mese e per verificare che le attività e le passività presentino una struttura per scadenze sostenibile considerando uno scenario di 
stress di un anno. Tenuto conto della struttura patrimoniale del Patrimonio BancoPosta caratterizzata dalla presenza di un elevato 
ammontare di titoli governativi UE e raccolta prevalentemente composta da depositi retail, tali indicatori risultano ampiamente 
superiori ai limiti imposti dalla normativa prudenziale.

Inoltre, il monitoraggio del rischio di liquidità avviene attraverso l’elaborazione di indicatori di early warning che, oltre che consi-
derare ipotesi di deflusso della raccolta in condizioni di stress, intendono monitorare i deflussi del funding coerenti con il profilo 
comportamentale stimato ad un livello di confidenza del 99%.

Informazioni di natura quantitativa

1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività 
finanziarie

La distribuzione temporale delle attività e passività finanziarie è rappresentata nelle tabelle che seguono secondo le regole sta-
bilite dalla normativa di bilancio (Circolare n. 262/2005 della Banca d’Italia e successivi aggiornamenti), ricorrendo all’utilizzo di 
informazioni di natura contabile esposte per durata residua contrattuale.

Non sono stati utilizzati pertanto dati di natura gestionale che prevedono, ad esempio, la modellizzazione delle poste a vista del 
passivo e la rappresentazione delle poste per cassa secondo il loro grado di liquidabilità.

211.	Il threshold rappresenta l’ammontare di collateral che non deve essere contrattualmente versato; rappresenta quindi il rischio di controparte residuo che rimane in carico ad 
una controparte.
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Valuta di denominazione: Euro

Voci/ Scaglioni temporali
(milioni di euro) A vista

Da oltre 1 
giorno a 7 

giorni

Da oltre 
7 giorni a 
15 giorni

Da oltre 
15 giorni 
a 1 mese

Da oltre 1 
mese fino 

a 3 mesi

Da oltre 3 
mesi fino 
a 6 mesi

Da oltre 6 
mesi fino 
a 1 anno

Da oltre 1 
anno fino 

a 5 anni
Oltre 5 

anni
Durata 

indet.

A. Attività per cassa 11.342 7.495 55 300 3.408 163 1.926 6.726 49.290 13 

A.1 Titoli di Stato -   -   4 300 3.074 153 1.893 6.726 46.290 -   

A.2 Altri titoli di debito -   -   -   -   22 10 33 -   3.000 -   

A.3 Quote OICR -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

A.4 Finanziamenti 11.342 7.495 51 -   312 -   -   -   -   13 

- Banche 53 6.289 -   -   -   -   -   -   -   -   

- Clientela 11.289 1.206 51 -   312 -   -   -   -   13 

B. Passività per cassa 71.369 392 425 449 1.863 1.294 3.388 7.276 -   -   

B.1 Depositi e conti correnti 66.601 -   -   -   -   -   -   -   -   -   

- Banche 720 -   -   -   -   -   -   -   -   -   

- Clientela 65.881 -   -   -   -   -   -   -   -   -   

B.2 Titoli di debito -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

B.3 Altre passività 4.768 392 425 449 1.863 1.294 3.388 7.276 -   -   

C. Operazioni fuori bilancio

C.1 Derivati finanziari con scambio di capitale

- Posizioni lunghe -   -   482 346 685 400 936 -   -   -   

- Posizioni corte -   401 -   -   -   -   -   250 1.818 -   

C.2
Derivati finanziari senza scambio di 
capitale

- Posizioni lunghe -   -   -   3 63 6 98 -   -   -   

- Posizioni corte -   -   -   -   93 2 180 -   -   -   

C.3 Depositi e finanziamenti da ricevere

- Posizioni lunghe -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

- Posizioni corte -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

C.4 Impegni a erogare fondi

- Posizioni lunghe -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

- Posizioni corte -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

C.5 Garanzie finanziarie rilasciate -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

C.6 Garanzie finanziarie ricevute -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

C.7 Derivati creditizi con scambio di capitale

- Posizioni lunghe -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

- Posizioni corte -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

C.8 Derivati creditizi senza scambio di capitale

- Posizioni lunghe -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

- Posizioni corte -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   
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1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività 
finanziarie

Valuta di denominazione: Dollaro USA

Voci/ Scaglioni temporali
(milioni di euro) A vista

Da oltre 1 
giorno a 7 

giorni

Da oltre 
7 giorni a 
15 giorni

Da oltre 
15 giorni 
a 1 mese

Da oltre 1 
mese fino 

a 3 mesi

Da oltre 3 
mesi fino 
a 6 mesi

Da oltre 6 
mesi fino 
a 1 anno

Da oltre 1 
anno fino 

a 5 anni
Oltre 5 

anni
Durata 

indet.

A. Attività per cassa 1 -   -   -   -   -   -   -   -   -   

A.1 Titoli di Stato -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

A.2 Altri titoli di debito -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

A.3 Quote OICR -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

A.4 Finanziamenti 1 -   -   -   -   -   -   -   -   -   

- Banche 1 -   -   -   -   -   -   -   -   -   

- Clientela -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

B. Passività per cassa -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

B.1 Depositi e conti correnti -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

- Banche -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

- Clientela -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

B.2 Titoli di debito -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

B.3 Altre passività -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

C. Operazioni fuori bilancio

C.1 Derivati finanziari con scambio di capitale

- Posizioni lunghe -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

- Posizioni corte -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

C.2
Derivati finanziari senza scambio di 
capitale

- Posizioni lunghe -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

- Posizioni corte -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

C.3 Depositi e finanziamenti da ricevere

- Posizioni lunghe -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

- Posizioni corte -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

C.4 Impegni a erogare fondi

- Posizioni lunghe -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

- Posizioni corte -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

C.5 Garanzie finanziarie rilasciate -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

C.6 Garanzie finanziarie ricevute -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

C.7 Derivati creditizi con scambio di capitale

- Posizioni lunghe -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

- Posizioni corte -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

C.8 Derivati creditizi senza scambio di capitale

- Posizioni lunghe -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

- Posizioni corte -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   
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1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività 
finanziarie

Valuta di denominazione: Franco Svizzera

Voci/ Scaglioni temporali
(milioni di euro) A vista

Da oltre 1 
giorno a 7 

giorni

Da oltre 
7 giorni a 
15 giorni

Da oltre 
15 giorni 
a 1 mese

Da oltre 1 
mese fino 

a 3 mesi

Da oltre 3 
mesi fino 
a 6 mesi

Da oltre 6 
mesi fino 
a 1 anno

Da oltre 1 
anno fino 

a 5 anni
Oltre 5 

anni
Durata 

indet.

A. Attività per cassa 1 -   -   -   -   -   -   -   -   -   

A.1 Titoli di Stato -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

A.2 Altri titoli di debito -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

A.3 Quote OICR -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

A.4 Finanziamenti 1 -   -   -   -   -   -   -   -   -   

- Banche 1 -   -   -   -   -   -   -   -   -   

- Clientela -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

B. Passività per cassa -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

B.1 Depositi e conti correnti -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

- Banche -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

- Clientela -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

B.2 Titoli di debito -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

B.3 Altre passività -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

C. Operazioni fuori bilancio

C.1 Derivati finanziari con scambio di capitale

- Posizioni lunghe -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

- Posizioni corte -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

C.2
Derivati finanziari senza scambio di 
capitale

- Posizioni lunghe -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

- Posizioni corte -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

C.3 Depositi e finanziamenti da ricevere

- Posizioni lunghe -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

- Posizioni corte -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

C.4 Impegni a erogare fondi

- Posizioni lunghe -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

- Posizioni corte -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

C.5 Garanzie finanziarie rilasciate -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

C.6 Garanzie finanziarie ricevute -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

C.7 Derivati creditizi con scambio di capitale

- Posizioni lunghe -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

- Posizioni corte -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

C.8 Derivati creditizi senza scambio di capitale

- Posizioni lunghe -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

- Posizioni corte -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   
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1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività 
finanziarie

Valuta di denominazione: Altre valute

Voci/ Scaglioni temporali
(milioni di euro) A vista

Da oltre 1 
giorno a 7 

giorni

Da oltre 
7 giorni a 
15 giorni

Da oltre 
15 giorni 
a 1 mese

Da oltre 1 
mese fino 

a 3 mesi

Da oltre 3 
mesi fino 
a 6 mesi

Da oltre 6 
mesi fino 
a 1 anno

Da oltre 1 
anno fino 

a 5 anni
Oltre 5 

anni
Durata 

indet.

A. Attività per cassa 1 -   -   -   -   -   -   -   -   -   

A.1 Titoli di Stato -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

A.2 Altri titoli di debito -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

A.3 Quote OICR -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

A.4 Finanziamenti 1 -   -   -   -   -   -   -   -   -   

- Banche 1 -   -   -   -   -   -   -   -   -   

- Clientela -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

B. Passività per cassa -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

B.1 Depositi e conti correnti -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

- Banche -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

- Clientela -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

B.2 Titoli di debito -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

B.3 Altre passività -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

C. Operazioni fuori bilancio

C.1 Derivati finanziari con scambio di capitale

- Posizioni lunghe -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

- Posizioni corte -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

C.2
Derivati finanziari senza scambio di 
capitale

- Posizioni lunghe -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

- Posizioni corte -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

C.3 Depositi e finanziamenti da ricevere

- Posizioni lunghe -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

- Posizioni corte -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

C.4 Impegni a erogare fondi

- Posizioni lunghe -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

- Posizioni corte -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

C.5 Garanzie finanziarie rilasciate -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

C.6 Garanzie finanziarie ricevute -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

C.7 Derivati creditizi con scambio di capitale

- Posizioni lunghe -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

- Posizioni corte -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

C.8 Derivati creditizi senza scambio di capitale

- Posizioni lunghe -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

- Posizioni corte -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   
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Sezione 5 – Rischi operativi

Informazioni di natura qualitativa

A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio 
operativo

È definibile come il rischio di subire perdite derivanti dall’inadeguatezza o dalla disfunzione di procedure, risorse umane e siste-
mi interni, oppure da eventi esogeni. Rientrano in tale tipologia, tra l’altro, le perdite derivanti da frodi, errori umani, interruzioni 
dell’operatività, indisponibilità dei sistemi, inadempienze contrattuali, catastrofi naturali. Nel rischio operativo è compreso il rischio 
legale, mentre non sono inclusi quelli strategici e di reputazione.

Per far fronte a tale tipologia di rischio, il Patrimonio BancoPosta ha formalizzato un framework metodologico e organizzativo per 
l’identificazione, la misurazione e la gestione del rischio operativo connesso ai propri prodotti/processi.

Il framework descritto, basato su un modello di misurazione integrato (quali/quantitativo), ha consentito, nel tempo, il monitorag-
gio della rischiosità finalizzato a una sua sempre più consapevole gestione.

Nel corso dell’esercizio 2020 hanno avuto seguito attività di affinamento del framework di gestione dei rischi operativi volti all’ef-
ficientamento dei processi di raccolta delle perdite operative, al monitoraggio e reporting e alla mitigazione dei rischi, a cura di 
gruppi di lavoro interfunzionali. Sono state inoltre supportate le unità specialistiche e il responsabile del processo di analisi e 
valutazione del rischio informatico, in continuità con quanto già fatto nel corso del 2019.

Tra le attività svolte nel corso del 2020 rilevano, inoltre, le valutazioni del profilo di rischio connesso alle operazioni di affidamento 
e di esternalizzazioni di attività del Patrimonio BP e le valutazioni ex-ante del profilo di rischio connesso all’innovazione dell’offerta 
BP e/o a specifiche iniziative progettuali.

In riferimento agli impatti dell’emergenza Covid-19, si evidenzia che non sono state rilevate perdite operative connesse all’emer-
genza sanitaria. Inoltre, al fine di garantire un maggior presidio dei rischi operativi derivanti dalle nuove modalità di lavoro attivate 
(lavoro agile), oltre alla normale persistenza di tutti i presidi di sicurezza già in essere, Poste Italiane ha intrapreso ulteriori iniziative 
volte a mitigare ulteriormente i rischi (ad esempio tool di sicurezza anche per le postazioni “Bring Your Own Device”; monitoraggio 
specifico delle VPN con una produzione di reportistica giornaliera/settimanale; incremento dei controlli sugli accessi VPN e della 
postura cyber al fine di contrastare eventuali attacchi/minacce). 

Informazioni di natura quantitativa
Alla data del 31 dicembre 2020 gli esiti della mappatura dei rischi condotta secondo il citato framework evidenziano a quali tipo-
logie di rischio operativo i prodotti del Patrimonio BancoPosta risultano esposti; in particolare:

Rischio operativo

Tipologia Evento (Event Type) N. tipologie di rischio

Frode interna 29

Frode esterna 44

Rapporto di impiego e di sicurezza sul lavoro 7

Clientela, prodotti e prassi operative 34

Danni a beni materiali 4

Interruzioni dell'operatività e disfunzione dei sistemi 7

Esecuzione, consegna e gestione dei processi 108

Totale al 31 dicembre 2020 233 

Per le tipologie mappate, sono state raccolte e classificate le relative fonti di rischio (perdite interne, perdite esterne, analisi di 
scenario e indicatori di rischio) al fine di costituire l’input completo per il modello di misurazione integrata.

L’attività di misurazione sistematica dei rischi mappati ha consentito la prioritizzazione degli interventi di mitigazione e la relativa 
attribuzione al fine di contenerne gli impatti prospettici. 
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Parte F – Informazioni sul Patrimonio

Sezione 1 – Il patrimonio dell’impresa

212.	Modificato con l’Aggiornamento n. 34 del 22 settembre 2020.
213.	A valere dal 1° gennaio 2018 è entrato in vigore il Regolamento UE n. 2017/2395, che modifica la c.d. ”CRR” e introduce, tra l’altro, disposizioni transitorie volte ad attenuare 

l’impatto dell’introduzione dell’IFRS 9 sui fondi propri. Il Patrimonio BancoPosta si è avvalso della possibilità, riconosciuta da tale normativa, di adottare un “approccio 
transitorio” (c.d. “phase-in”) di iscrizione degli effetti derivanti dalle rettifiche per perdite attese in un periodo transitorio di 5 anni, sterilizzando nel CET1 l’impatto con 
l’applicazione di percentuali decrescenti nel tempo.

214.	Per la definizione di RAF si rimanda alla Premessa alla Parte E.

A. Informazioni di natura qualitativa
Le disposizioni di vigilanza prudenziale applicabili alle banche e alle imprese di investimento dal 1° gennaio 2014, sono contenute 
nella Circolare 285/2013 della Banca d’Italia, la cui emanazione è stata funzionale all’applicazione del Regolamento UE 575/2013 
(c.d. CRR) e della Direttiva 2013/36/UE (c.d. CRD IV) contenenti le riforme per l’introduzione delle regole di “Basilea 3”. Con il 
terzo aggiornamento della summenzionata Circolare212, Banca d’Italia ha poi esteso a BancoPosta gli istituti di vigilanza pruden-
ziale applicabili alle banche, tenendo conto delle specificità del Patrimonio destinato. Pertanto il Patrimonio BancoPosta è tenuto 
a garantire il rispetto dei requisiti patrimoniali a fronte dei rischi di primo pilastro (rischio di credito, di controparte, di mercato e 
rischi operativi) nonché l’adeguatezza del capitale interno, ai fini del processo ICAAP, a fronte dei rischi di secondo pilastro (rischi 
di primo pilastro e rischio di tasso d’interesse). La nozione di patrimonio considerata per entrambi i fini è quella definita nella 
normativa di vigilanza sopracitata213. 

In virtù dell’estensione al BancoPosta delle disposizioni prudenziali, in capo al Patrimonio destinato sussiste anche l’obbligo di 
costituire un sistema di controlli interni in linea con le previsioni della Circolare n. 285/2013 di Banca d’Italia che prevede, tra l’al-
tro, la definizione di un quadro di riferimento per la determinazione della propensione al rischio (Risk Appetite Framework - RAF) 
e il contenimento del rischio entro i limiti indicati nel RAF214. Il rispetto del sistema di obiettivi, soglie e limiti definito nell’ambito del 
RAF influenza la politica di distribuzione degli utili in termini di capital management.
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B. Informazioni di natura quantitativa

B.1 Patrimonio dell’impresa: composizione

Voci/Valori
(milioni di euro)

Importo al 
31.12.2020

Importo al 
31.12.2019

1. Capitale  -    -   

2. Sovrapprezzi di emissione  -    -   

3. Riserve  2.353  2.267 

- di utili  1.142  1.057 

a) legale  -    -   

b) statutaria  -    -   

c) azioni proprie  -    -   

d) altre  1.142  1.057 

- altre  1.211  1.210 

4. Strumenti di capitale  -    -   

5. (Azioni proprie)  -    -   

6. Riserve da valutazione:  2.278  1.083 

- Titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla redditività complessiva  -    -   

- Copertura di titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla redditività complessiva  -    -   

- �Attività finanziarie (diverse dai titoli di capitale) valutate al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva

 2.182  970 

- Attività materiali  -    -   

- Attività immateriali  -    -   

- Copertura di investimenti esteri  -    -   

- Copertura dei flussi finanziari  98  115 

- Strumenti di copertura (elementi non designati)  -    -   

- Differenze di cambio  -    -   

- Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione  -    -   

- �Passività finanziarie designate al fair value con impatto a Conto economico (variazioni del proprio 
merito creditizio)

 -    -   

- Utili (perdite) attuariali relativi a piani previdenziali a benefici definiti (2) (2) 

- Quote delle riserve da valutazione relative alle partecipate valutate al Patrimonio netto  -    -   

- Leggi speciali di rivalutazione  -    -   

7. Utile/(Perdita) d'esercizio  629  611 

Totale  5.260  3.961 

Le “Riserve, altre” sono costituite dalla: i) specifica riserva patrimoniale di un miliardo di euro, di cui è stato dotato il Patrimonio 
BancoPosta all’atto della costituzione, mediante destinazione di utili di esercizi precedenti della gemmante riportati a nuovo incre-
mentata dall’apporto di 210 milioni di euro, deliberato dall’Assemblea straordinaria del 29 maggio 2018, mediante destinazione 
di riserve libere della gemmante; ii) riserva di utili di 1 milione di euro per piani di incentivazione, descritti nella Parte I.
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B.2 Riserve da valutazione delle attività finanziarie valutate al fair value con 
impatto sulla redditività complessiva: composizione

 Attività/Valori
(milioni di euro) 

 Totale al 31.12.2020  Totale al 31.12.2019 

 Riserva positiva  Riserva negativa  Riserva positiva  Riserva negativa 

1.  Titoli di debito  2.275 (93)  1.461 (491) 

2.  Titoli di capitale  -    -    -    -   

3.  Finanziamenti  -    -    -    -   

Totale  2.275 (93)  1.461 (491) 

B.3 Riserve da valutazione delle attività finanziarie valutate al fair value con 
impatto sulla redditività complessiva: variazioni annue

 (milioni di euro)  Titoli di debito  Titoli di capitale  Finanziamenti 

1.  Esistenze iniziali  970  -    -   

2.  Variazioni positive  1.634  -    -   

2.1 Incrementi di fair value  1.513  -    -   

2.2 Rettifiche di valore per rischio di credito  8  x  -   

2.3 Rigiro a Conto economico di riserve negative da realizzo  113  x  -   

2.4 Trasferimenti ad altre componenti di Patrimonio netto (titoli di capitale)  -    -    -   

2.5 Altre variazioni  -    -    -   

3. Variazioni negative (422)  -    -   

3.1 Riduzioni di fair value (127)  -    -   

3.2 Riprese di valore per rischio di credito (2)  -    -   

3.3 Rigiro a Conto economico da riserve positive da realizzo (293)  x  -   

3.4 Trasferimenti ad altre componenti di Patrimonio netto (titoli di capitale)  -    -    -   

3.5 Altre variazioni  -    -    -   

4. Rimanenze finali  2.182  -    -   

B.4 Riserve da valutazione relative a piani a benefici definiti: variazioni annue

 (milioni di euro) Totale al 31.12.2020 Totale al 31.12.2019

Esistenze iniziali utili/(perdite) attuariali (2) (2) 

 Utili/(Perdite) attuariali  -    -   

 Effetto fiscale su utili e perdite attuariali  -    -   

Esistenze finali utili/(perdite) attuariali (2) (2) 

Rendiconto separato del Patrimonio BancoPosta al 31 dicembre 2020
Nota integrativa – Parte F – Informazioni sul Patrimonio

773

Indice di sezioneIndice generale



Sezione 2 – I fondi propri e i coefficienti di vigilanza

215.	È esclusa la possibilità di apporti di terzi al Patrimonio BancoPosta, in quanto non previsti dalla speciale disciplina del Patrimonio destinato.
216.	Di cui 12 milioni di euro relativi al 2020 e calcolati secondo le modalità di cui al Regolamento (EU) 2020/873 (c.d. CRR “Quick fix”).
217.	Le attività ponderate per il rischio, o RWA, sono calcolate applicando alle attività esposte al rischio di credito, di controparte, di mercato e operativo un fattore di ponderazione 

che tiene conto della rischiosità.

I fondi propri del Patrimonio BancoPosta, costituiti esclusivamente dal Common Equity Tier 1 (CET 1), sono composti da:

	z altre riserve, ovvero la riserva di utili patrimonializzati, ammontante a un miliardo di euro creata all’atto della costituzione del 
Patrimonio destinato, e gli ulteriori eventuali apporti effettuati dalla gemmante che rispettino i requisiti di computabilità nei fondi 
propri215;

	z utili non distribuiti, ovvero gli utili del Patrimonio BancoPosta attribuiti in sede di approvazione del bilancio di esercizio di Poste 
Italiane S.p.A..

Al 31 dicembre 2020 il CET 1 è pari a 2.449 milioni di euro, di cui 50 milioni di euro computati dall’utile dell’esercizio 2020 (nel 
rispetto di quanto disciplinato dall’art. 26 del Regolamento (UE) n. 575/2013) e 47 milioni di euro derivanti:

	z per 35 milioni di euro dall’applicazione delle disposizioni transitorie di attenuazione degli effetti dell’IFRS 9 sulle Attività finan-
ziarie valutate al costo ammortizzato216;

	z per 12 milioni di euro dall’applicazione al Patrimonio BancoPosta degli istituti di vigilanza prudenziale relativi alle Attività finan-
ziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva. 

Sulla base delle disposizioni di vigilanza prudenziale, BancoPosta è tenuta a rispettare i seguenti coefficienti minimi patrimoniali:

	z Total Capital ratio (rappresentato dal rapporto tra il totale fondi propri e il totale Risk Weighted Assets - RWA217) pari al 10,5% 
(8% come requisito minimo e 2,5% come riserva di conservazione di capitale);

	z Common Equity Tier 1 ratio (rappresentato dal rapporto tra il CET1 e il totale RWA): pari al 7,0% (4,5% come requisito minimo 
e 2,5% come riserva di conservazione di capitale);

	z Tier 1 ratio (rappresentato dal rapporto tra il Tier 1 e il totale RWA): pari all’8,5% (6,0% come requisito minimo e 2,5% come 
riserva di conservazione di capitale).

Il Patrimonio BancoPosta al 31 dicembre 2020 rispetta i requisiti imposti dalla normativa prudenziale con un CET1 Ratio pari al 
17,8%.

Per maggiori dettagli si rimanda, come previsto dalla Circolare Banca d’Italia n. 262, all’informativa sui fondi propri e sull’adegua-
tezza patrimoniale contenuta nell’Informativa al pubblico (“Terzo Pilastro”). 
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Parte G – Operazioni di aggregazione riguardanti 
imprese o rami d’azienda

Durante il periodo di riferimento e dopo la chiusura non sono state realizzate operazioni di aggregazione riguardanti imprese o 
rami d’azienda.

Parte H – Operazioni con parti correlate

1. Informazioni sui compensi dei dirigenti con responsabilità strategica
Per Dirigenti con responsabilità strategiche si intendono gli Amministratori e i responsabili di primo livello organizzativo di Poste 
Italiane S.p.A., le cui competenze, al lordo degli oneri e contributi previdenziali e assistenziali, sono riportate nella tabella 4.4.5  
delle note al bilancio di Poste Italiane S.p.A. e sono riflesse nei conti del Patrimonio BancoPosta nell’ambito degli oneri per i 
servizi resi dal Patrimonio non destinato, di cui alla precedente Parte C, tabella 10.5, e definiti dagli appositi disciplinari esecutivi 
(Parte A, paragrafo A.1, Sezione 4).

2. Informazioni sulle transazioni con parti correlate
Le operazioni con parti correlate sono state effettuate a condizioni equivalenti a quelle prevalenti in libere transazioni tra parti 
indipendenti.
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Rapporti patrimoniali con entità correlate al 31 dicembre 2020

Denominazione
(milioni di euro)

Totale al 31.12.2020

Attività 
finanziarie

Crediti 
verso 

banche e 
clientela

Derivati di 
copertura 

attivi e 
(passivi)

Altre 
attività

Passività 
finanziarie

Debiti verso 
banche e 
clientela

Altre 
passività

Poste Italiane S.p.A. -   902 -   22 -   140 491 

Controllate dirette

BancoPosta Fondi S.p.A. SGR -   17 -   -   -   25 4 

CLP S.c.p.A. -   -   -   -   -   -   -   

Consorzio PosteMotori -   10 -   -   -   27 -   

Consorzio Servizi Telef. Mobile S.c.p.A. -   -   -   -   -   -   -   

EGI S.p.A. -   -   -   -   -   1 -   

Indabox S.r.l. -   -   -   -   -   -   -   

Poste Air Cargo S.r.l. -   -   -   -   -   -   -   

PatentiViaPoste S.c.p.A. -   -   -   -   -   17 -   

Poste Tributi S.c.p.A. (in liquidazione) -   -   -   -   -   -   -   

Poste Vita S.p.A. -   214 -   -   -   484 7 

Postel S.p.A. -   -   -   -   -   2 -   

PostePay S.p.A. -   220 -   90 -   7.044 354 

SDA Express Courier S.p.A. -   -   -   -   -   4 -   

Controllate indirette

Address Software S.r.l. -   -   -   -   -   -   -   

Kipoint S.p.A. -   -   -   -   -   1 -   

Poste Assicura S.p.A. -   8 -   -   -   18 -   

Poste Welfare Servizi S.r.l. -   -   -   -   -   14 -   

Poste Insurance Broker -   -   -   -   -   1 -   

Correlate esterne

Ministero Economia e Finanze -   9.376 -   -   -   3.588 -   

Gruppo Cassa Depositi e Prestiti 3.302 432 -   -   -   -   -   

Gruppo Enel -   -   -   -   -   -   -   

Gruppo Eni -   -   -   -   -   -   -   

Gruppo Leonardo -   -   -   -   -   -   -   

Gruppo Monte dei Paschi -   248 (245) -   -   773 -   

Altre correlate esterne -   -   -   -   -   -   1 

F.do Svalutaz. crediti vs correlate esterne (2) (6) -   -   -   -   -   

Totale 3.300 11.421 (245) 112 -   12.139 857 
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Rapporti patrimoniali con entità correlate al 31 dicembre 2019

Denominazione
(milioni di euro)

Totale al 31.12.2019

Attività 
finanziarie

Crediti 
verso 

banche e 
clientela

Derivati di 
copertura 

attivi e 
(passivi)

Altre 
attività

Passività 
finanziarie

Debiti verso 
banche e 
clientela

Altre 
passività

Poste Italiane S.p.A. -   651 -   83 -   58 442 

Controllate dirette

BancoPosta Fondi S.p.A. SGR -   17 -   -   -   15 11 

CLP S.c.p.A. -   -   -   -   -   1 -   

Consorzio PosteMotori -   18 -   -   -   44 -   

Consorzio Servizi Telef. Mobile S.c.p.A. -   -   -   -   -   -   -   

EGI S.p.A. -   -   -   -   -   13 -   

Indabox S.r.l. -   -   -   -   -   -   -   

Poste Air Cargo S.r.l. -   -   -   -   -   -   -   

PatentiViaPoste S.c.p.A. -   -   -   -   -   12 -   

Poste Tributi S.c.p.A. (in liquidazione) -   2 -   -   -   2 -   

Poste Vita S.p.A. -   141 -   -   -   225 10 

Postel S.p.A. -   -   -   -   -   7 1 

PostePay S.p.A. -   55 -   53 -   5.218 101 

SDA Express Courier S.p.A. -   -   -   -   -   4 -   

Controllate indirette

Address Software S.r.l. -   -   -   -   -   -   -   

Kipoint S.p.A. -   -   -   -   -   1 -   

Poste Assicura S.p.A. -   6 -   -   -   8 -   

Poste Welfare Servizi S.r.l. -   -   -   -   -   8 -   

Poste Insurance Broker -   -   -   -   -   1 -   

Correlate esterne

Ministero Economia e Finanze -   7.616 -   -   -   4.542 -   

Gruppo Cassa Depositi e Prestiti 3.947 451 -   -   -   -   -   

Gruppo Enel -   -   -   -   -   -   -   

Gruppo Eni -   -   -   -   -   -   -   

Gruppo Leonardo -   -   -   -   -   -   -   

Gruppo Monte dei Paschi -   142 (134) -   -   265 -   

Altre correlate esterne -   -   -   -   -   -   -   

F.do Svalutaz. crediti vs correlate esterne (1) (5) -   -   -   -   -   

Totale 3.946 9.094 (134) 136 -   10.424 565 
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Rapporti economici con entità correlate al 31 dicembre 2020

Denominazione
(milioni di euro)

 Esercizio 2020 

 Interessi 
attivi e 

proventi 
assimilati 

 Interessi 
passivi 
e oneri 

assimilati 

 Commissioni 
attive 

 Commissioni 
passive 

 Dividendi 
e proventi 

simili 

 (Rettifiche)/
Riprese di 

valore nette per 
deterioramento 

 Spese 
amministrative 

 Altri (oneri)/
proventi di 

gestione 

Poste Italiane S.p.A. 1 -   -   -   -   -   (4.380) -   

Controllate dirette

BancoPosta Fondi S.p.A. SGR -   -   58 (13) -   -   -   -   

Consorzio PosteMotori -   -   35 -   -   -   -   -   

Poste Vita S.p.A. 1 -   429 -   -   -   -   -   

Postel S.p.A. -   -   -   -   -   -   -   -   

PostePay S.p.A. 1 (29) 181 (273) -   -   -   3 

Controllate indirette

Poste Assicura S.p.A. -   -   34 -   -   -   -   -   

Poste Insurance Broker -   -   -   -   -   -   -   -   

Correlate esterne

Ministero Economia e Finanze 32 (6) 61 -   -   (1) -   -   

Gruppo Cassa Depositi e Prestiti 71 -   1.851 (2) -   -   -   -   

Gruppo Enel -   -   4 -   -   -   -   -   

Gruppo Eni -   -   2 -   -   -   -   -   

Gruppo Leonardo -   -   -   -   -   -   -   -   

Gruppo Monte dei Paschi 1 -   -   -   -   -   -   -   

Gruppo Invitalia -   -   -   -   -   -   -   -   

Altre correlate esterne -   -   -   -   -   -   (1) -   

Totale 107 (35) 2.655 (288) -   (1) (4.381) 3 
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Rapporti economici con entità correlate al 31 dicembre 2019

Denominazione
(milioni di euro)

 Esercizio 2019 

 Interessi 
attivi e 

proventi 
assimilati 

 Interessi 
passivi 
e oneri 

assimilati 

 Commissioni 
attive 

 Commissioni 
passive 

 Dividendi 
e proventi 

simili 

 (Rettifiche)/
Riprese di 

valore nette per 
deterioramento 

 Spese 
amministrative 

 Altri (oneri)/
proventi di 

gestione 

Poste Italiane S.p.A. -   (4) -   -   -   -   (4.476) -   

Controllate dirette

BancoPosta Fondi S.p.A. SGR -   -   63 -   -   -   (11) -   

Consorzio PosteMotori -   -   38 -   -   -   -   -   

Poste Vita S.p.A. 1 -   432 -   -   -   -   -   

Postel S.p.A. -   -   -   -   -   -   (1) -   

PostePay S.p.A. 1 (22) 192 (317) -   -   -   (4)

Controllate indirette

Poste Assicura S.p.A. -   -   38 -   -   -   -   -   

Poste Insurance Broker -   -   -   -   -   -   -   -   

Correlate esterne

Ministero Economia e Finanze 64 (5) 60 -   -   -   1 -   

Gruppo Cassa Depositi e Prestiti 74 -   1.799 (1) -   1 -   -   

Gruppo Enel -   -   4 -   -   -   -   -   

Gruppo Eni -   -   2 -   -   -   -   -   

Gruppo Leonardo -   -   -   -   -   -   -   -   

Gruppo Monte dei Paschi 1 -   -   -   -   -   -   -   

Gruppo Invitalia -   -   -   -   -   -   -   -   

Altre correlate esterne -   -   -   -   -   -   -   -   

Totale 141 (31) 2.628 (318) -   1 (4.487) (4)
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Parte I – Accordi di pagamento basati su propri 
strumenti patrimoniali

A. Informazioni di natura qualitativa

1. Descrizione degli accordi di pagamento basati su propri 
strumenti patrimoniali

Sistema di incentivazione a lungo termine: Piano di Phantom stock
L’Assemblea degli Azionisti di Poste Italiane S.p.A. tenutasi in data 24 maggio 2016 ha approvato il documento, redatto ai sensi 
dell’art 84-bis del Regolamento Emittenti, sul “Sistema di Incentivazione a lungo termine 2016-2018 (ILT) – Piano di Phantom 
Stock”. Il sistema di incentivazione a lungo termine, costruito in linea con la prassi di mercato, ha l’obiettivo di collegare una quota 
della componente variabile della remunerazione di talune risorse al raggiungimento di obiettivi di redditività e di creazione di valore 
sostenibile per gli azionisti nel lungo periodo.

Descrizione del Piano 

Il Piano “ILT Phantom Stock 2016-2018”, prevede l’assegnazione ai Beneficiari di diritti a ricevere delle unità rappresentative del 
valore dell’azione di Poste Italiane S.p.A. (c.d. Phantom Stock), e il relativo premio in denaro, al termine di un periodo di matu-
razione. Il numero delle unità da attribuire a ciascun Beneficiario è condizionato al raggiungimento della Condizione Cancello, 
delle Condizioni di Accesso e degli Obiettivi di Performance nell’arco di un periodo triennale. Il Piano si sviluppa su un orizzonte 
temporale di medio-lungo periodo. In particolare, il Piano si articola in tre Cicli (assegnazione 2016, 2017, 2018), ciascuno avente 
durata triennale. 

Le Phantom Stock vengono attribuite nel caso siano raggiunti gli obiettivi di performance, e convertite in un premio monetario in 
base al valore di mercato dell’azione nei trenta giorni lavorativi di Borsa antecedenti alla data di consegna delle Phantom stesse, 
successiva al periodo di retention (come di seguito specificato). Le principali caratteristiche del Piano sono di seguito evidenziate.

Destinatari

I destinatari del piano sono Risk Takers del Patrimonio destinato BancoPosta.  

Condizioni del Piano 

Gli Obiettivi di Performance, a cui è condizionato il conseguimento del premio in denaro per i Beneficiari sono di seguito evidenziati:

	z l’indicatore di redditività triennale individuato nel RORAC (Return On Risk Adjusted Capital), utilizzato nel Piano di lungo termi-
ne con l’obiettivo di riconoscere la continuità e sostenibilità dei risultati nel lungo termine adeguatamente corretti per il rischio;

	z il raggiungimento di un indicatore di creazione di valore per gli azionisti, individuato nel Total Shareholder Return, utilizzato per 
identificare la performance relativa alla generazione di valore per gli azionisti di Poste Italiane rispetto alle aziende del FTSE MIB.

La maturazione dei Diritti è subordinata alla sussistenza della Condizione Cancello che garantisce la sostenibilità del Piano. La 
Condizione Cancello è rappresentata dal raggiungimento di una determinata soglia di EBIT gestionale cumulato triennale del 
Gruppo Poste Italiane al termine di ciascun Periodo di Performance. La maturazione, l’attribuzione e la consegna dei Diritti sono 
subordinate altresì alla sussistenza di Condizioni di Accesso che certifichino la presenza di solidità patrimoniale e di liquidità del 
Patrimonio BancoPosta stesso come segue:

	z Parametro di adeguatezza patrimoniale, identificato nel CET 1 di fine periodo;

	z Parametro di liquidità a breve termine, identificato nel LCR di fine periodo.
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Le Phantom Stock verranno attribuite entro la fine dell’anno successivo al termine del Periodo di performance e saranno soggette 
a un periodo di retention di un anno, prima di essere convertite in denaro in seguito alla verifica del superamento delle Condizioni 
di Accesso.

Modalità di valutazione del Fair Value ed effetti economici

La valutazione è stata effettuata utilizzando uno strumento di pricing interno che adotta modelli di simulazione coerenti con i 
requisiti richiesti dai principi contabili di riferimento e che tiene conto delle specifiche caratteristiche del Piano.

Primo Ciclo 2016-2018

Il numero di Phantom stock per il Primo Ciclo del Piano in essere alla data del 31 dicembre 2020 per 4 Beneficiari è di 39.294 
unità. 

Secondo Ciclo 2017-2019

Il numero di Phantom stock complessivamente assegnate per il Secondo Ciclo del Piano a 6 Beneficiari è di 56.165 unità.

Terzo Ciclo 2018-2020

Il numero di Phantom stock complessivamente assegnate per il Terzo Ciclo del Piano a 8 Beneficiari è di 54.635 unità. 

Il costo complessivo relativo ai 3 cicli rilevato per l’esercizio 2020 è stato di circa 0,1 milioni di euro mentre la passività iscritta tra 
i debiti del personale ammonta a circa 0,9 milioni di euro, e sono stati effettuati pagamenti per circa 0,4 milioni di euro.

Sistema di incentivazione a lungo termine: Piano di Performance Share
L’Assemblea degli Azionisti di Poste Italiane S.p.A., tenutasi in data 28 maggio 2019, ha approvato il documento, redatto ai sensi 
dell’art 84-bis del Regolamento Emittenti, sui “Piani di incentivazione basati su strumenti finanziari (ILT) – Piano di Performance 
Share”. Tale sistema di incentivazione, costruito in linea con le prassi di mercato, ha l’obiettivo di collegare una quota della 
componente variabile della remunerazione di talune risorse al raggiungimento di obiettivi di redditività e di creazione di valore 
sostenibile per gli azionisti nel lungo periodo. 

Descrizione del Piano 

Il Piano di “ILT Performance Share”, come descritto nel relativo Documento Informativo, prevede l’attribuzione di Diritti all’asse-
gnazione di Azioni ordinarie di Poste Italiane. Il numero dei Diritti che verranno attribuiti ai Beneficiari è subordinato al raggiungi-
mento di Obiettivi di Performance nell’arco di un periodo triennale, previa verifica della sussistenza della Condizione Cancello, 
delle Condizioni di Accesso e delle Condizioni di Malus. Il Piano si sviluppa su un orizzonte temporale di medio-lungo periodo. 
In particolare, il Piano si articola in due Cicli (assegnazione 2019 e 2020), ciascuno avente durata triennale. Le Azioni vengono 
attribuite nel caso siano raggiunti gli obiettivi di performance ovvero dopo un periodo di retention. Le principali caratteristiche del 
Piano sono di seguito evidenziate. 

Destinatari

I destinatari del piano sono alcune risorse del Patrimonio destinato BancoPosta.
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Condizioni del Piano 

Gli Obiettivi di Performance, comuni a tutti i Beneficiari, a cui è condizionata la maturazione dei Diritti e, pertanto, l’attribuzione 
delle Azioni, per il primo ciclo di assegnazione sono di seguito evidenziati:

	z un indicatore di redditività individuato nell’EBIT cumulato triennale di Gruppo utilizzato per riconoscere la continuità e sosteni-
bilità dei risultati di redditività nel lungo termine; 

	z il raggiungimento di un indicatore di creazione di valore per gli azionisti, individuato nel “Total Shareholder Return relativo”, 
utilizzato per identificare la performance relativa alla generazione di valore per gli azionisti di Poste Italiane rispetto all’indice 
FTSE MIB218.

La maturazione dei Diritti e, pertanto, l’attribuzione delle Azioni, è condizionata al raggiungimento della Condizione Cancello 
che garantisce la sostenibilità del Piano a livello di Gruppo. La Condizione Cancello è rappresentata dal raggiungimento di una 
determinata soglia di EBIT cumulato triennale di Gruppo al termine di ciascun Periodo di Performance. La maturazione dei Diritti 
è subordinata altresì alla sussistenza di Condizioni di Accesso che certifichino la presenza di solidità patrimoniale e di liquidità del 
Patrimonio BancoPosta stesso come segue:

	z Parametro di adeguatezza patrimoniale, (CET 1) di fine periodo;

	z Parametro di liquidità a breve termine, (LCR) di fine periodo;

	z Parametro di redditività corretta per il rischio, (RORAC) di fine periodo.

L’attribuzione delle Azioni (sia per la quota up-front che per le quote differite) avverrà a seguito della verifica della sussistenza dei 
livelli di patrimonializzazione e liquidità.

Le Azioni verranno attribuite entro la fine dell’anno successivo al termine del Periodo di Performance, con le seguenti modalità:

	z per il 40% up-front;

	z per il restante 60% in due pari quote, differite rispettivamente di 2 e 4 anni a decorrere dal termine del Periodo di Performance.

È prevista, inoltre l’applicazione di un ulteriore Periodo di Retention della durata di un anno, da applicarsi sia in relazione alla quota 
attribuita up-front, sia in relazione alle quote attribuite in via differita.

Infine, la consegna delle azioni, sia per la quota up-front che per le quote differite è subordinata al soddisfacimento delle Condizioni 
di Accesso alla data di consegna delle azioni stesse.

Modalità di valutazione del Fair Value ed effetti economici

La valutazione è stata effettuata utilizzando uno strumento di pricing interno che adotta modelli di simulazione coerenti con i 
requisiti richiesti dai principi contabili di riferimento e che tiene conto delle specifiche caratteristiche del Piano.

Primo Ciclo 2019-2021

Il numero di Diritti a ricevere Azioni complessivamente assegnati per il Primo Ciclo del Piano riguarda 9 Beneficiari ed è stato di 
35.671 unità, il cui fair value unitario alla data di assegnazione (7 ottobre 2019) è stato di euro 8,29. Il costo rilevato per l’esercizio 
2020 è stato di circa 0,1 milioni di euro, mentre la Riserva di Patrimonio netto appositamente creata ammonta a circa 0,2 milioni 
di euro. Il fair value unitario di ciascun Diritto alla data di valutazione è pari al valore nominale dello stesso alla data di assegnazio-
ne (determinato sulla base dei prezzi di borsa), scontato per il tasso di dividendo atteso e per il tasso di interesse privo di rischio 
e aggiornato considerando la migliore stima delle condizioni di servizio (service conditions) e di performance (non market based 
performance conditions).

Secondo Ciclo 2020-2022

Il numero di Diritti a ricevere Azioni complessivamente assegnati per il Primo Ciclo del Piano riguarda 10 Beneficiari ed è stato 
di 61.663 unità, il cui fair value unitario alla data di assegnazione (12 novembre 2020) è stato di euro 3,91. Il costo rilevato per 
l’esercizio 2020 è stato di circa 0,1 milioni di euro, equivalente alla Riserva di Patrimonio Netto appositamente creata per tale 

218.	L’obiettivo legato al “Total Shareholder Return relativo” (“rTSR”) prevede un correttivo di “negative threshold”: qualora il TSR di Poste Italiane risultasse negativo, ancorché 
con performance superiore al TSR dell’indice, si provvederà a ridurre la maturazione (collegata al rTSR) alla soglia minima del 50%.
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nuova fattispecie. Il fair value unitario di ciascun Diritto alla data di valutazione è pari al valore nominale dello stesso alla data di 
assegnazione (determinato sulla base dei prezzi di borsa), scontato per il tasso di dividendo atteso e per il tasso di interesse 
privo di rischio e aggiornato considerando la migliore stima delle condizioni di servizio (service conditions) e di performance (non 
market based performance conditions).

Sistemi di incentivazione a breve termine: MBO
La Banca d’Italia, il 27 maggio 2014, ha emanato le Disposizioni di Vigilanza per BancoPosta (Parte IV, Cap. I, “BancoPosta” 
inserita nella Circolare n. 285 del 17 dicembre 2013 “Disposizioni di Vigilanza prudenziale per le banche”) che, tenuto conto delle 
peculiarità normative e operative dell’attività di BancoPosta, hanno reso applicabile al Patrimonio destinato la disciplina pruden-
ziale delle banche, tra cui, la normativa in materia di politiche di remunerazione e incentivazione (Parte Prima, Titolo IV, Capitolo 
2 “Politiche e prassi di remunerazione e incentivazione” della Circolare n. 285 sopra richiamata). Tali disposizioni prevedono che 
parte dei premi erogati ai “Risk Takers” del Patrimonio BancoPosta venga attribuita mediante l’assegnazione di strumenti finan-
ziari, in un orizzonte temporale pluriennale. 

Con riferimento ai sistemi di incentivazione manageriale del Patrimonio BancoPosta MBO per gli esercizi 2017 e 2018, ove 
l’incentivo risulti superiore ad una soglia di materialità, il sistema di incentivazione manageriale MBO prevede l’assegnazione del 
50% dell’incentivo sotto forma di Phantom Stock, ovvero unità rappresentative del valore dell’azione di Poste Italiane S.p.A., e 
l’applicazione di meccanismi di differimento:

	z per il 60% dell’incentivo su 5 anni pro-rata, per il personale più rilevante che beneficia sia del sistema di incentivazione a breve 
termine sia del terzo ciclo 2018-2020 del “Piano ILT Phantom Stock”;

	z per il 40% su 3 anni pro-rata, per il restante personale più rilevante.  

I più recenti sistemi di incentivazione manageriale a breve termine (MBO 2019 ed MBO 2020) prevedono, qualora l’incentivo risulti 
superiore ad una soglia di materialità, l’erogazione di una quota parte del Premio maturato sotto forma di Azioni di Poste Italiane 
S.p.A. e l’applicazione di meccanismi di differimento:

	z per il 60% dell’incentivo su 5 anni pro-rata, per il responsabile della funzione BancoPosta;

	z per il 40% su 5 anni pro-rata, per i Beneficiari appartenenti al Senior Management;

	z per il 40% su 3 anni pro-rata, per gli Altri Beneficiari.

L’attribuzione delle Phantom Stock (MBO 2017 e 2018) nonché dei Diritti a ricevere Azioni (MBO 2019 e 2020) è subordinata alla 
sussistenza di una Condizione Cancello (Redditività di Gruppo EBIT gestionale) e di Condizioni di Accesso come segue:

	z Parametro di adeguatezza patrimoniale, (CET 1);

	z Parametro di liquidità a breve termine, (LCR).

Le quote attribuite sotto forma di Phantom Stock o di Azioni sono soggette ad un Periodo di Retention sia per la quota up-front 
sia per le quote differite.

L’erogazione della parte differita avverrà ogni anno a condizione che vengano rispettati i requisiti di patrimonializzazione e di liqui-
dità del Patrimonio BancoPosta. Gli effetti economici e patrimoniali sono contabilizzati nel periodo di maturazione degli strumenti.

Modalità di valutazione del Fair Value ed effetti economici

La valutazione è stata effettuata utilizzando uno strumento di pricing interno che adotta modelli di simulazione coerenti con i 
requisiti richiesti dai principi contabili di riferimento e che tiene conto delle specifiche caratteristiche del Piano. Al 31 dicembre 
2020, il numero di Phantom Stock relative ai piani MBO 2017 e 2018 in essere è di 78.110. Nel corso dell’esercizio è stata rile-
vata una rettifica di costo pari a circa 0,1 milioni di euro, sono stati effettuati pagamenti per circa 0,2 milioni di euro e la passività 
iscritta è pari a circa 0,6 milioni di euro.

Al 31 dicembre 2020, il numero di Diritti a ricevere Azioni, derivanti dai piani di incentivazione a breve termine MBO 2019 e 
2020 (quest’ultimo stimato sulla base delle migliori informazioni disponibili, in attesa dell’effettiva consuntivazione del sistema, 
allo scopo di rilevare il costo del servizio ricevuto), è di 51.881. Nel corso dell’esercizio è stato rilevato un costo pari a circa 0,1 
milioni di euro e al 31 dicembre 2020 risultano iscritte una specifica Riserva di Patrimonio netto appositamente creata per circa 
0,3 milioni di euro ed una passività per circa 0,1 milioni di euro.
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Parte L – Informativa di settore

I flussi economici generati dall’operatività del Patrimonio BancoPosta e le performance relative sono riflessi in un modello di 
reportistica interna, fornita periodicamente al vertice aziendale, che non prevede la distinzione degli stessi in differenti settori. I 
risultati del Patrimonio BancoPosta sono pertanto valutati dal vertice aziendale come rivenienti da un unico settore di business.

Inoltre, come previsto dall’IFRS 8.4, qualora il fascicolo di bilancio contenga, oltre al bilancio separato della controllante, anche il 
bilancio consolidato, l’informativa di settore deve essere presentata solo con riferimento al bilancio consolidato.

Parte M – Informativa sul leasing

Durante il periodo di riferimento il Patrimonio BancoPosta non ha realizzato operazioni rientranti nel dettato dell’IFRS 16 inerenti 
al Leasing. 
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1 
 

 

 

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE di POSTE ITALIANE S.P.A.  

AGLI AZIONISTI 

ai sensi dell’art. 153 del D. Lgs. n. 58/1998 

 

 

Signori Azionisti, 

 

nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2020 il Collegio Sindacale di Poste Italiane 

S.p.A. (di seguito anche “Società”, “Poste” o “Capogruppo”) ha svolto i propri compiti 

istituzionali nel rispetto del Codice Civile e del D. Lgs. n. 39/2010 come modificato dal D. Lgs. 

n. 135/2016, del D. Lgs. n. 58/1998 (Testo Unico della Finanza), nonché ai sensi del DPR n. 

144/2001 “Regolamento recante norme sui servizi di bancoposta” e delle disposizioni applicate 

a BancoPosta dalle competenti Autorità. Nello svolgimento dei propri compiti istituzionali, il 

Collegio Sindacale ha, inoltre, tenuto conto delle indicazioni contenute nel Codice di 

Autodisciplina delle Società Quotate, cui la Società ha formalmente aderito con delibera del 

Consiglio di Amministrazione (anche “CdA”) del 31 luglio 2015. L’attività di vigilanza prevista 

dalla legge è stata altresì condotta secondo le norme di comportamento del Collegio Sindacale 

di società quotate elaborate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 

Contabili alla data dell’aprile 2018 (“Norme di Comportamento”). 

 

Nomina e attività del Collegio Sindacale 

Lo scrivente Collegio Sindacale è stato nominato dall’Assemblea degli azionisti della Società 

in data 28 maggio 2019 ed è composto da Mauro Lonardo, Presidente, e dai sindaci effettivi 

Anna Rosa Adiutori e Luigi Borré.  

Il Collegio Sindacale (anche “Collegio”) ha acquisito le informazioni strumentali allo 

svolgimento dei compiti ad esso attribuiti mediante la partecipazione alle riunioni del Consiglio 

di Amministrazione e dei Comitati endoconsiliari, l’intervento alle induction session 

organizzate dalla Società, gli incontri con le principali funzioni aziendali - in particolare con 

quelle di controllo e con l’Organismo di Vigilanza - il management della Società, nonché 

attraverso il confronto costante con il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili 

e societari, con la PricewaterhouseCoopers S.p.A. (“PwC”), Società di revisione incaricata della 

revisione legale dei conti annuali e dei conti consolidati fino all’approvazione del Bilancio 2019 

e con la nuova Società di revisione legale dei conti Deloitte & Touche S.p.A. (“Deloitte” o 
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“Revisore”) incaricata della revisione legale dei conti annuali e dei conti consolidati per il 

novennio 2020-2028.  

In ottemperanza al D.P.C.M. dell’8 marzo 2020, a partire dal 10 marzo 2020, le riunioni di tutti 

gli organi sociali, ivi incluse quelle del Collegio Sindacale, si sono svolte con la totalità dei 

partecipanti collegati in audio/videocollegamento al fine di garantire le misure per il contrasto 

e il contenimento, sull’intero territorio nazionale, dell’emergenza sanitaria da Covid-19. 

L’Organo di controllo ha approvato in data 30 gennaio 2020 il nuovo “Regolamento di 

funzionamento del Collegio Sindacale di Poste Italiane S.p.A.” che disciplina le modalità di 

funzionamento del Collegio Sindacale nel rispetto delle norme di legge, di quelle statutarie, 

delle disposizioni contenute nella Circolare Banca d’Italia n. 285 del 17 dicembre 2013, nonché 

dei principi sanciti dal Codice di Autodisciplina delle società quotate e dalle Norme di 

Comportamento. 

Quanto sopra premesso, si forniscono di seguito le informazioni di cui alle disposizioni 

contenute nella Comunicazione Consob DEM 1025564/2001, secondo la numerazione prevista 

dalla stessa, così come modificata e integrata con comunicazione n. DEM/3021582 del 4 aprile 

2003, e successivamente con comunicazione n. DEM/6031329 del 7 aprile 2006. 

 

A) Attività di vigilanza durante il periodo dell’emergenza sanitaria da Covid-19. 

Il Collegio Sindacale dai primi mesi dell’anno 2020 e fino alla data odierna ha avviato una serie 

di verifiche e monitoraggi per valutare gli effetti della crisi derivata dall’emergenza sanitaria 

da Covid-19 su tutti gli ambiti sensibili e, in particolare, gli ambienti di lavoro e gli impatti sul 

sistema produttivo, sull’assetto finanziario e sul conto economico della Società.  

Con riferimento al sistema produttivo, tenuto conto che l’attività della Società non si è mai 

interrotta, seppur in alcuni periodi è stata fortemente limitata, il Collegio ha vigilato 

sull’adozione di tutte le misure di sicurezza tempo per tempo introdotte dalle normative 

emergenziali, verificando attentamente le procedure e i protocolli utilizzati per la salvaguardia 

della salute dei lavoratori e, più in generale, di tutti i potenziali utenti degli ambienti e dei locali 

della Società. Per quanto riguardo l’organizzazione del lavoro, il Collegio ha verificato che la 

Società è prontamente ricorsa all’applicazione di formule innovative nell’organizzazione del 

lavoro volte a tutelare la salute dei lavoratori, e nel contempo assicurare la continuità del 

business e dell’azione aziendale.  
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Il Collegio Sindacale dà atto che Poste, nella gestione della pandemia da Covid-19, ha messo 

in atto numerose iniziative, rimodulando le modalità di erogazione dei propri servizi in funzione 

dell’evoluzione della situazione epidemiologica in atto e dei conseguenti provvedimenti 

governativi. La Società, a livello di Gruppo, ha inteso garantire la salvaguardia della salute e 

dei dipendenti, adottando forme di lavoro flessibili (cd. smart working) e fornendo al personale 

gli strumenti e le attrezzature (es. DPI, pannelli di plexiglass ecc. necessari per svolgere in 

sicurezza la propria attività, nei casi di attività incompatibili con il modello di lavoro da remoto 

(come per l’ambito postale e logistico). Per tutte le iniziative implementate dal Gruppo per 

mitigare gli effetti della pandemia da Covid-19, il Collegio rimanda alla dettagliata informativa 

fornita dalla Società nella Relazione sulla Gestione. 

Il Collegio ha vigilato costantemente sugli effetti economico finanziari della pandemia, anche 

in chiave prospettica, al fine di individuare eventuali criticità atte a deteriorare la finanza 

aziendale e sulle misure di rimedio messe in atto dalla Società per affrontare la gestione della 

crisi.  

Alla luce del richiamo di attenzione n. 1/21 emesso il 16 febbraio 2021 da Consob, il Collegio 

fa presente di aver effettuato la propria attività di vigilanza in linea con le indicazioni fornite 

dall’Autorità. In particolare sono stati rafforzati i flussi informativi con l’Organo di gestione 

preposto alla redazione del progetto di bilancio ed è stata promossa un’efficace e tempestiva 

comunicazione con la Società di Revisione, al fine del reciproco scambio di informazioni utili 

per lo svolgimento dei rispettivi compiti, anche ai sensi dell’art. 150, comma 3, del TUF. 

Nel corso del 2020, il Collegio Sindacale ha incontrato i corrispondenti Organi di controllo 

delle Controllate per il reciproco scambio informativo in merito ai sistemi di amministrazione 

e controllo ed all'andamento generale dell'attività sociale, ai sensi dell’art. 151 del TUF. 

Il Collegio ha altresì posto attenzione alle valutazioni effettuate dalla Società in merito alla 

sussistenza del presupposto della continuità aziendale e all’adeguatezza del Sistema di 

Controllo Interno, nonché dei rischi connessi alle difficoltà di effettuare controlli in loco a causa 

delle restrizioni connesse alla pandemia da Covid-19. 
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B) Vigilanza circa l’osservanza della legge e dello statuto, il rispetto dei princìpi di corretta 

amministrazione, l’adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile 

adottato dalla Società, nonché ex D. Lgs. n. 39/2010 e successive modifiche ed 

integrazioni. 

 

1.Operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale e loro conformità alla 

legge e all’atto costitutivo. 

Il Collegio Sindacale ha vigilato sulla osservanza della Legge e dello Statuto sociale, ricevendo 

dagli Amministratori in sede consiliare, nonché dalle funzioni preposte, periodiche 

informazioni sul generale andamento della gestione, sulla sua prevedibile evoluzione, e sulle 

operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale deliberate e poste in essere 

nell'esercizio, effettuate dalla Società e dalle Società del Gruppo Poste Italiane (anche 

“Gruppo”).  

Tali operazioni sono rappresentate nella Relazione sulla gestione cui si rinvia.  

Il Collegio ha vigilato affinché le adunanze si svolgessero nel rispetto delle norme statutarie, 

legislative e regolamentari che ne disciplinano il funzionamento; dalle informazioni rese nel 

corso dei Consigli di Amministrazione non risulta che gli Amministratori abbiano posto in 

essere operazioni in potenziale conflitto di interesse con la Società. 

  

2. e 3. Operazioni atipiche ed inusuali, comprese quelle infragruppo o con parti correlate. 

In proposito il Collegio precisa che: 

 in base alle analisi effettuate non si riscontrano operazioni che si configurino come 

atipiche/inusuali con Società del Gruppo, con terzi o con altre parti correlate; 

 le procedure adottate dalla Società in merito alle operazioni con parti correlate sono 

conformi ai principi indicati nel Regolamento Consob n. 17221 del 12 marzo 2010, 

aggiornato con le modifiche apportate dalla delibera Consob n. 19974 del 27 aprile 2017 

e a quanto previsto dalla Circolare Banca d'Italia n. 285/2013 (Parte terza, Cap. 11) con 

riferimento alle operazioni poste in essere da BancoPosta con parti correlate a Poste;  

 le operazioni infra-gruppo o con parti correlate non hanno presentato profili di criticità; 

 per quanto riguarda le operazioni poste in essere da soggetti rilevanti e da persone 

strettamente legate ad essi (disposizioni in materia di “Internal Dealing”), il Collegio 

ha accertato che la Società si è dotata di apposite norme e procedure interne per 
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effettuare tali segnalazioni a seguito delle novità interpretative fornite da ESMA e dalle 

modifiche apportate dalla Delibera Consob n.19925 del 22 marzo 2017. 

Il Collegio Sindacale ha vigilato sulla concreta attuazione della disciplina con parti correlate 

anche attraverso la partecipazione a tutte le riunioni del Comitato Parti Correlate e Soggetti 

Collegati (“Comitato PC”). Inoltre, nella Relazione sulla Gestione e nelle note al bilancio 

d’esercizio e consolidato, gli Amministratori forniscono informativa sulle operazioni 

infragruppo e sui rapporti con parti correlate.  

A seguito dell’emanazione del nuovo Regolamento Consob approvato con delibera n. 21624 

del 10 dicembre 2020, la Società ha avviato le attività propedeutiche ed istruttorie per 

l’aggiornamento della Linea Guida sulla gestione delle operazioni con parti correlate e soggetti 

collegati. La nuova Linea Guida dovrà essere approvata entro il 30 giugno 2021 in quanto le 

nuove disposizioni Consob entreranno in vigore a partire dal 1° luglio 2021.  

In prospettiva, stante anche quanto previsto dal nuovo regolamento Consob, il Collegio 

Sindacale ha suggerito di rafforzare la documentazione a supporto del ricorrere delle condizioni 

di esclusione nel caso di “operazioni escluse” e il sistema dei controlli ex post al fine di 

verificare la corrispondenza tra operazioni con parti correlate rendicontate in allegato al bilancio 

ed operazioni portate a conoscenza del Comitato PC. 

 

4. Attività di vigilanza sul processo di informativa finanziaria. Osservazioni e proposte su 

eventuali rilievi ed i richiami d’informativa contenuti nella relazione della Società di revisione. 

Il Collegio Sindacale, identificato dall’art. 19, co. 2, del Testo Unico sulla revisione legale quale 

“Comitato per il controllo interno e la revisione legale”, ha vigilato sul processo di informativa 

finanziaria.  

Il Collegio Sindacale ha verificato l’esistenza di adeguate norme e processi a presidio dell’iter 

di formazione delle informazioni finanziarie esaminando in particolare il processo che consente 

al Dirigente Preposto per la redazione dei documenti contabili e societari (“Dirigente 

Preposto”), nominato ai sensi della Legge 262/2005, ed all’Amministratore Delegato della 

Società di rilasciare le attestazioni previste dall’art. 154-bis del TUF. 

In data 23 marzo 2021 il Collegio Sindacale ha effettuato un incontro specifico con il Dirigente 

Preposto per esaminare il Sistema di Controllo Interno sull’Informativa Finanziaria (SCIIF) del 

Gruppo Poste nel corso del quale il Dirigente Preposto ha rappresentato che gli esiti delle 

verifiche hanno evidenziato uno SCIIF efficace e consentono di escludere carenze rilevanti e 

significativi punti di debolezza. Inoltre, il Dirigente Preposto ha rappresentato che le attività 

per l’attestazione del Bilancio annuale 2020 non hanno subito impatti rilevanti dovuti 
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all'emergenza sanitaria e si sono svolte in coerenza con il modello di Governance 262. In 

particolare, le attività hanno riguardato la totalità dei processi significativi delle Società che 

costituiscono la c.d. Large Portion: Poste Italiane, Poste Vita, Poste Assicura, SDA Express 

Courier, PostePay, BancoPosta Fondi SGR e Postel; quest’ultima Società è rientrata nel 

perimetro rilevante del Dirigente Preposto nel secondo semestre 2020. 

La Relazione del Dirigente Preposto evidenzia che nel corso degli anni si è registrato, a fronte 

di un’estensione del perimetro di società e processi, un complessivo contenimento delle 

eccezioni rilevate, sia in ambito funzionale che in ambito IT, che evidenzia il raggiungimento 

del livello di maturità del modello 262. Le eccezioni rilevate nel secondo semestre 2020, non 

numericamente significative, sono per lo più dovute ad alcune differenti modalità operative 

nell’esecuzione dei controlli legate all’emergenza sanitaria, nonché alla recente introduzione 

del nuovo sistema contabile.  

Il Self Assessment di Gruppo eseguito sulla Piattaforma del Dirigente Preposto ha consentito 

una copertura del 100% dei Process Level Control (PLC) pianificati (2.490 PLC), tutti 

certificati. Le certificazioni hanno evidenziato esiti positivi per il 99% sul disegno e per il 95% 

sul funzionamento (il 4% è risultato n.a.). Dal monitoraggio indipendente eseguito da Controllo 

Interno che ha consentito una copertura del 100% dei Process Key Control (PKC) pianificati 

(1.107 PKC) è emerso un esito positivo per il 91% dei test conclusi. Il monitoraggio dei Piani 

di Azione ha rilevato l’effettiva implementazione per il 91% delle iniziative previste. 

Tra le diverse iniziative progettuali completate nel corso del 2020 si segnalano:  

 la definizione delle evoluzioni del Modello 262 (approccio per processi, valutazione del 

SCI) per l’armonizzazione con la Compliance Integrata e per la transizione sulla 

piattaforma GRC-Archer, al fine di favorire il coordinamento con i compliance specialist, 

nonché di includere l’ambito SCIIF nel reporting integrato; 

 l’identificazione delle sinergie tra i Modelli 262 e fiscale - mediante l'individuazione di 

presidi SCIIF che garantiscano la copertura anche dei rischi fiscali - al fine di abilitare il 

coordinamento delle fasi di mappatura e valutazione dei controlli ed efficientare le attività 

di verifica; 

 il completamento dell’adozione del modello accentrato che prevede la figura del Dirigente 

Preposto nella sola Capogruppo e nella controllata Poste Vita, al fine di uniformare l'assetto 

organizzativo di governance 262. 

In termini di pianificazione delle attività 2021 del Dirigente Preposto, oltre al monitoraggio 

continuo dell’avanzamento dei piani di azione previsti a seguito delle eccezioni riscontrate dalle 
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attività di valutazione, è previsto l’aggiornamento delle procedure 262 in funzione degli esiti 

delle verifiche indipendenti 262 e delle variazioni organizzative intercorse. Infine, sono previsti 

l’aggiornamento della Linea self assessment Guida SCIIF, la transizione del processo di 

attestazione sulla piattaforma di Gruppo GRC-Archer, l’applicazione della metodologia SCIIF 

per l’armonizzazione del Modello 262 al processo di Compliance Integrata, anche in relazione 

alle sinergie previste con il Modello di Rischio Fiscale, nonché il roll out del nuovo modello 

organizzativo.  

Il Collegio Sindacale ha analizzato l’impianto metodologico ed il piano di audit adottato dal 

nuovo Revisore e acquisito le necessarie informazioni in corso d’opera, con una informativa in 

merito all’approccio di revisione utilizzato per le diverse aree significative di bilancio, nonché 

ricevendo aggiornamenti sullo stato di avanzamento dell’incarico di revisione e sui principali 

aspetti all’attenzione del Revisore.  

Il Revisore, periodicamente incontrato anche in ossequio al disposto dell’art.150, comma 3, del 

D.lgs. 58/1998 (TUF) al fine dello scambio di reciproche informazioni, non ha evidenziato al 

Collegio Sindacale atti o fatti ritenuti censurabili né irregolarità che abbiano richiesto la 

formulazione di specifiche segnalazioni ai sensi dell’art.155, comma 2, del D.lgs. 58/1998 

(TUF). 

Le procedure amministrative e contabili per la formazione del bilancio individuale e consolidato 

e di ogni altra comunicazione finanziaria, sono state predisposte sotto la responsabilità del 

Dirigente Preposto che, congiuntamente all’Amministratore Delegato, ne attesta l’adeguatezza 

in relazione alle caratteristiche di Poste Italiane e l’effettiva applicazione.  

Il Collegio Sindacale ha inoltre esaminato le relazioni redatte dal Revisore legale Deloitte & 

Touche S.p.A., a cui l’Assemblea degli azionisti di Poste Italiane ha conferito l'incarico di 

revisione del bilancio di esercizio e consolidato per gli esercizi dal 2020 al 2028. 

La Società di revisione ha rilasciato, in data 1° aprile 2021, le Relazioni di revisione redatte ai 

sensi dell’art. 14 del D. Lgs. n. 39/2010 e dell’art. 10 del Regolamento (UE) n. 537/2014, 

rispettivamente per il bilancio di esercizio e per il bilancio consolidato al 31 dicembre 2020. 

Per quanto riguarda i giudizi e le dichiarazioni si rinvia alle Relazioni emesse dalla Società di 

Revisione.  

In particolare, si evidenzia che nelle Relazioni di revisione sui Bilanci il Revisore ha:  

 rilasciato un giudizio dal quale risulta che il Bilancio d’esercizio ed il Bilancio 

consolidato di Poste Italiane forniscono una rappresentazione veritiera e corretta della 

situazione patrimoniale e finanziaria della Società e del Gruppo al 31 dicembre 2020, del 

risultato economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità 
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agli International Financial Reporting Standards adottati dall’Unione Europea nonché ai 

provvedimenti emanati in attuazione dell’articolo 9 del D. Lgs. n. 38/05;  

 dichiarato, ai sensi dell’art. 14, comma 2, lettera e) del D. Lgs. n. 39/10 e dell’articolo 

123-bis, comma 4, del D. Lgs. n. 58/98, di aver svolto le procedure indicate nel principio 

di revisione (SA Italia) n° 720B al fine di esprimere un giudizio sulla coerenza della 

relazione sulla gestione e di alcune specifiche informazioni contenute nella relazione sul 

governo societario e gli assetti proprietari indicate nell’articolo 123-bis, comma 4, del D. 

Lgs. n. 58/98, con il bilancio d’esercizio e consolidato di Poste Italiane al 31 dicembre 

2020 e sulla conformità delle stesse alle norme di legge, nonché di rilasciare una 

dichiarazione su eventuali errori significativi, altresì confermando che la relazione sulla 

gestione e alcune specifiche informazioni contenute nella relazione sul governo societario 

e gli assetti proprietari sopra richiamate sono coerenti con il bilancio d’esercizio e 

consolidato del Gruppo Poste Italiane al 31 dicembre 2020 e sono redatte in conformità 

alle norme di legge.  

Il Revisore, nelle proprie relazioni non ha evidenziato rilievi o richiami d’informativa.  

Nelle relazioni del Revisore, emesse ai sensi dell’art. 10 del Regolamento UE 537/2014 e a cui 

si rinvia, sono riportati gli aspetti chiave della revisione legale e le relative procedure di 

revisione applicate. Tali aspetti chiave, come indicati nelle relazioni sul bilancio d’esercizio e 

consolidato, (Stima del valore recuperabile del segmento di business “Corrispondenza, Pacchi 

e Distribuzione”, Valutazione delle riserve matematiche), così come i giudizi sul bilancio 

d’esercizio e consolidato, sono in linea con quanto indicato nella relazione aggiuntiva destinata 

al Collegio Sindacale, nella sua funzione di comitato per il controllo interno e la revisione 

contabile, predisposta ai sensi dell’articolo 11 del citato Regolamento. 

I sopra enunciati aspetti chiave hanno formato oggetto di analisi dettagliata e aggiornamento 

nel corso dei periodici incontri che il Collegio Sindacale ha tenuto con la Società di Revisione, 

ivi inclusa quella della partecipata Poste Vita S.p.A. e la Funzione Amministrazione Finanza e 

Controllo (anche “AFC”).  

Oltre le tematiche sopraindicate il Collegio ha richiesto ulteriori approfondimenti alla Funzione 

AFC, al Dirigente Preposto, alla Funzione Legale e al Revisore, in merito a (i) Fondo per 

incentivazione agli esodi del personale, (ii) Stime sugli stanziamenti a Fondo per rischi ed oneri 

nonché natura e rischi connessi alle passività potenziali con riferimento al contenzioso legale, 

(iii) Appostazioni derivanti dall’emergenza sanitaria Covid-19, (iv) Informativa finanziaria e 

non su emergenza Covid-19 (focus analisi ESMA Priorities), (v) Impairment test su crediti 

commerciali, strumenti finanziari e sulle partecipazioni detenute in Anima Holding S.p.A. e 

Relazioni e Attestazioni

803

Indice di sezioneIndice generale



9 
 

FSIA S.p.A., (vi) Review vite utili cespiti e valore residuo, (vii) Tax assets-Aiuto alla Crescita 

Economica (ACE) e PatentBox, (viii) Crediti verso il MEF e la Pubblica Amministrazione (ix) 

Perdite Operative su Buoni Fruttiferi Postali, (x) Trattamento contabile di partite afferenti al 

Patrimonio BancoPosta relative ai Conti Correnti Postali di Servizio, al Fondo Rischi Libretti, 

al Fondo Rischi Buoni (emissioni 2001/2004) e Conto transitori Libretti e Buoni (ante 2005), 

(xi) Valutazione degli strumenti finanziari non quotati (xii) Operazione Progetto Recapito 

Postale Italia volta all’acquisizione del Gruppo Nexive.  

Al riguardo, su richiesta del Collegio, la Funzione AFC e il Dirigente Preposto hanno 

argomentato in modo articolato in merito alle logiche valutative adottate, nonché al supporto 

assunto in termini di principi contabili applicati alle fattispecie. La linea individuata dal 

management per il trattamento contabile delle fattispecie sopra richiamate è stata analizzata in 

dettaglio e pienamente condivisa dal Revisore Legale.  

Tra le tematiche sopraindicate, data la maggiore rilevanza dell’effetto a conto economico, il 

Collegio ha sentito il Revisore e approfondito il trattamento contabile e relativa 

rappresentazione in bilancio i) della review delle vite utile residue e del valore residuo dei 

cespiti e ii) delle lavorazioni delle partite contabili di BancoPosta. 

Con particolare riferimento alla review delle vite utili residue e del valore residuo dei cespiti 

del Gruppo, prendendo atto che la Deloitte ha confermato la correttezza dell’approccio 

contabile adottato dalla Società, l’Organo di controllo, nel corso dell’anno, ha richiesto alla 

Società di svolgere approfondimenti e verifiche integrative in ordine allo svolgimento di attività 

peritale “on site” da parte di un Advisor esterno, a sostegno del lavoro svolto dall’Advisor 

incaricato e ha suggerito di inserire, nel processo amministrativo-contabile di riferimento, 

attività aggiuntive di verifica sistematica a cadenza periodica al fine di identificare eventuali 

variazioni significative nella stima della vita utile residua e del valore residuo degli assets 

immobilizzati. In merito agli effetti sul conto economico derivanti da tale review (circa 120 

milioni di euro di minori ammortamenti) si rinvia all’informativa data dagli amministratori in 

nota integrativa. 

Con riferimento al trattamento di partite afferenti al Patrimonio BancoPosta, il Collegio 

Sindacale è stato informato dell’attività di analisi e lavorazione di diverse distinte partite 

contabili che hanno comportato significativi effetti positivi sul risultato d’esercizio. 

Nel fascicolo di bilancio è altresì riportata l’informativa circa le eventuali passività e costi che 

potrebbero scaturire dai procedimenti giudiziari pendenti. Il Collegio Sindacale ha approfondito 

con le Funzioni preposte della Società la metodologia e il processo adottati nell’analisi del 

contenzioso e nell’analisi e valutazione degli accantonamenti a fondi per rischi ed oneri per i 
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contenziosi di maggiore rilevanza e ha richiesto di essere periodicamente e tempestivamente 

aggiornato in ordine alla loro evoluzione. 

Nell’esercizio dell’impairment test sulla CGU MP&D si è tenuto conto dello IAS 36 - 

Riduzione di valore delle attività e della migliore prassi sul mercato; anche nella determinazione 

del perimetro della CGU MP&D si è fatto riferimento alle disposizioni dello IAS 36 e alle 

modalità di controllo/monitoraggio sull’andamento economico e finanziario di Poste Italiane, a 

supporto dell’attività decisionale del management della Società. La profonda trasformazione 

subita negli ultimi anni del perimetro della CGU MP&D, derivante anche dal cambiamento in 

Operational Company delle Controllate SDA Express Courier e Poste Air Cargo, dall’acquisto 

delle Società Sennder Italia e MLK Deliveries, nonché dal percorso di accentramento nella 

Capogruppo delle principali funzioni di staff, ha portato a rivisitare l’approccio metodologico 

utilizzato per l’esecuzione dei test di impairment. Ciò è stato effettuato ricorrendo anche al 

supporto di un advisor esterno, onde garantire che l’approccio metodologico seguito fosse 

coerente con le norme di riferimento, con la prassi corrente e con quanto rappresentato al 

mercato. Per la determinazione dell’Enterprise value è stato applicato il metodo Discounted 

Cash Flow (DCF), utilizzando le proiezioni finanziarie derivate dal Piano Industriale 2021-

2024 Sustain & Innovate. Il Collegio Sindacale ha ottenuto dal Revisore legale specifica 

conferma della condivisione di questi del complessivo procedimento di impairment, nonché, 

specificamente dei seguenti profili: i) modalità di composizione delle cash generating units ed 

in particolare in merito al perimetro di composizione della CGU Mail Parcel & Distribution con 

particolare riferimento a quanto previsto dal principio contabile IAS 36; ii) ragionevolezza dei 

presupposti e delle assunzioni sottostanti al piano pluriennale; iii) modalità di costruzione dei 

flussi finanziari del piano pluriennale 2021/2024; iv) saggi di attualizzazione dei flussi 

finanziari; v) saggio di crescita del flusso relativo al terminal value. I dati del Piano 2021-2024 

sono stati utilizzati escludendo gli effetti delle acquisizioni di Nexive e di Sengi (la cui efficacia 

è intervenuta in data successiva al 31/12/2020, data di riferimento del Bilancio) senza includere 

ulteriori azioni strategiche alternative e migliorative. In considerazione delle sinergie attese 

dalle suddette operazioni, tale approccio – coerente con l’interpretazione più stringente del 

principio IAS 36 – costituisce, secondo il Revisore legale, un fattore di cautela del procedimento 

assunto dalla Società. L’impairment test ha evidenziato un Enterprise Value maggiore del 

valore contabile, non facendo pertanto emergere la necessità di procedere a svalutazione. La 

metodologia utilizzata per il test di impairment è stata oggetto di analisi e valutazione da parte 

di un esperto indipendente che ha rilasciato apposita Opinion secondo la quale, pur rilevandosi 

alcuni ambiti suscettibili di miglioramento, l’impianto metodologico dell’impairment test “è 

aderente nel suo complesso allo IAS 36”. Il Collegio Sindacale ha raccomandato all’Organo 
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amministrativo il monitoraggio periodico, riferito a tale area di bilancio nonché 

l’approfondimento e valutazione degli spunti esposti nel parere rilasciato da parte dell’esperto 

indipendente sulla metodologia di impairment ai fini di un ulteriore affinamento della stessa.  

L’impairment test è stato sottoposto all’approvazione del Consiglio di Amministrazione  nella 

seduta del 24 marzo 2021, in ottemperanza al Richiamo di Attenzione n. 1/21 emesso da Consob 

il 16 febbraio 2021 con il quale l’Autorità ha ribadito che, in occasione della predisposizione 

dei bilanci 2020, gli emittenti devono considerare quanto previsto dal documento dell’ESMA 

sulle priorità di vigilanza comuni europee 2020 del 28 ottobre 2020 (“European common 

enforcement priorities for 2020 annual financial reports”) che, alla luce delle conseguenze 

della pandemia da Covid-19, evidenzia le aree tematiche di particolare importanza ai fini della 

redazione dei bilanci tra le quali: “l'applicazione del principio IAS 36 - Riduzione di valore 

delle attività, in relazione alle modalità di determinazione del valore recuperabile 

dell’avviamento e delle attività immateriali e materiali che possono essere impattate dal 

deterioramento delle prospettive economiche”. 

Non sono state segnalate dal Revisore informazioni su eventi o circostanze identificati nel corso 

della revisione che possano sollevare dubbi significativi sulla capacità dell'ente di continuare a 

operare come un'entità in funzionamento, né segnalazioni su eventuali carenze significative nel 

Sistema di Controllo Interno per l'informativa finanziaria e/o nel sistema contabile o su 

eventuali questioni significative riguardanti casi di non conformità, effettiva o presunta, a leggi 

e regolamenti o disposizioni statutarie rilevati nel corso della revisione. 

Il Revisore ha altresì rilasciato in data 1° aprile 2021, la Relazione sulla dichiarazione 

consolidata di carattere non finanziario ai sensi dell’articolo 3, co. 10, D. Lgs. n. 254/2016 e 

dell’articolo 5 regolamento Consob n. 20267. Sulla base del lavoro svolto, il Revisore ha 

attestato che non sono pervenuti alla sua attenzione elementi che facciano ritenere che la 

Dichiarazione Non Finanziaria del Gruppo Poste Italiane relativa all’esercizio chiuso al 31 

dicembre 2020 non sia stata redatta, in tutti gli aspetti significativi, in conformità a quanto 

richiesto dagli articoli 3 e 4 del Decreto e dai GRI Standards. 

Il Collegio Sindacale, preso atto del D. Lgs. n. 254/2016 relativo alla comunicazione di 

informazioni di carattere non finanziario e del Regolamento di attuazione emesso dalla 

CONSOB con Delibera del 18 gennaio 2018 n. 20267, ha vigilato, nell’esercizio della propria 

funzione, sull’osservanza delle disposizioni ivi contenute in ordine alla redazione della 

Dichiarazione di carattere Non Finanziario (di seguito, anche “DNF”) nell’ambito del Progetto 

di Bilancio Integrato 2020, approvato dal CdA in data 24 marzo 2021.  

Relazione Finanziaria Annuale 2020
Gruppo Poste Italiane

806

Indice generaleIndice di sezione



12 
 

Il Collegio Sindacale, attraverso specifico incontro tenutosi sia con il Revisore, sia con la 

funzione preposta alla predisposizione della Dichiarazione, ha vigilato sull’osservanza delle 

disposizioni previste nel D. Lgs. n. 254/2016, nell’ambito delle competenze ad esso attribuite 

istituzionalmente dall’ordinamento.  

In merito agli effetti derivanti dall’emergenza Covid-19, attuali e prospettici, nella relazione 

sulla gestione è fornita l’informativa degli impatti sulle performance economiche del Gruppo, 

anche attraverso un confronto rispetto ai dati di consuntivo del periodo di comparazione, in 

linea con quanto raccomandato dall’ESMA (Public Statement 32-63-972 del 20 maggio 2020 

richiamato da Consob il 16 luglio 2020 e Public statement ESMA32-63-1041 del 28 ottobre 

2020 “European common enforcement priorities for 2020 annual financial reports”) e da 

CONSOB (Richiamo di attenzione n. 1/21 del 16 febbraio 2021).  

Nel corso del mese di febbraio 2021 è stato adottato un nuovo piano industriale 2021/2024, che 

naturalmente si fonda su alcune ipotesi che dovranno essere realizzate tra cui si richiama la 

sottoscrizione dell’accordo concernente il servizio di raccolta del risparmio postale con Cassa 

Depositi e Prestiti.  Il Collegio raccomanda all’organo amministrativo di verificare 

sistematicamente in via trimestrale l’esecuzione del piano, così come peraltro sempre avvenuto 

anche in passato, sia sotto un profilo gestionale che per gli effetti sull’informativa finanziaria 

ed in particolare per l’impairment test della CGU Mail, Parcel and Distribution.   

5. e 6. Indicazioni sulla eventuale presentazione di denunce ex art. 2408 c.c. ed esposti 

Nel corso dell’esercizio 2020 sono pervenute quattro denunce ai sensi dell’art. 2408 del Codice 

Civile: 

i. Denuncia del 27 febbraio 2020, con la quale l’azionista Tommaso Marino, ha denunciato il 

presunto illegittimo affidamento a Poste del servizio di tesoreria e di cassa da parte delle 

Pubbliche Amministrazioni operanti nei piccoli comuni. Nella denuncia il sig. Marino 

richiama un articolo del quotidiano “Italia Oggi” del 9 aprile 2019 concernente l’intervento 

dell’AGCM sulla questione dell’affidamento diretto a Poste dei servizi in questione. In 

particolare, l’azionista ha chiesto al Collegio Sindacale “di accertare come e se il 

management abbia provveduto alla soluzione della problematica, nonché quale stadio 

abbia raggiunto e a quanto ammontino in merito le sanzioni a tutt'oggi comminate al 

Gruppo”. Il Collegio ha svolto l’attività istruttoria, acquisendo una nota di approfondimento 

predisposta dalla Funzione CA/Relazioni Istituzionali sui fatti oggetto della denuncia e 

valutando approfonditamente i profili legali della questione. All’esito dell’istruttoria il 

Collegio, accertate la correttezza dell’operato di Poste, conforme a disposizioni di legge 
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vigenti, e l’insussistenza, nel fatto denunciato, di elementi lesivi degli interessi dei soci, ha 

ritenuto l’insussistenza del fatto censurabile. 

ii. Denuncia del 24 agosto 2020 con la quale l’azionista Marco Bava ha lamentato la mancata 

adeguata risposta alla domanda n. 7 presentata prima dell’Assemblea degli azionisti di Poste 

del 15 maggio 2020, ai sensi dell’articolo 127-ter del D. Lgs 24 febbraio 1998, n. 58. In 

particolare l’azionista ha “sollecitato ad esaminare con attenzione la possibilità di dare agli 

edicolanti la facoltà di gestire i servizi postali in modo decentrato e con orario più ampio” 

e invitato il Collegio a relazionare sulla suddetta richiesta nella prossima Assemblea. Il 

Collegio ha avviato l’istruttoria e dalle verifiche svolte ha rilevato che il fatto denunciato 

non evidenziava fatti censurabili ma riguardava segnatamente atti di gestione, rientranti 

nelle valutazioni di merito dell’Organo di gestione e accertato che la Società ha fornito una 

risposta congrua, articolata e circostanziata alla domanda formulata dall’azionista prima 

dell’Assemblea del 15 maggio 2020, ha concluso l’istruttoria accertando l’insussistenza del 

requisito oggettivo, ovvero del fatto censurabile. 

iii. Denuncia del 16 settembre 2020 con la quale l’azionista Tommaso Marino ha chiesto al 

Collegio “di accertare quanto ci sia di vero nelle affermazioni dell'Antitrust, la quale 

contesta a Poste forti inadempienze relative alla consegna della posta” riferendone 

all’Assemblea e ha riportato uno stralcio del Comunicato stampa dell’AGCM del 15 

settembre 2020. Il Collegio ha avviato l’istruttoria, acquisendo l’estratto del verbale del 

CdA di Poste del 24 settembre 2020 relativo all’informativa fornita dal Condirettore 

Generale della Società sull’iter del procedimento istruttorio avviato dall’AGCM nei 

confronti di Poste, conclusosi con l’irrogazione di una sanzione, e sugli impegni e attività 

posti in essere da Poste. Successivamente il Collegio ha acquisito il ricorso al TAR del 

Lazio proposto dalla Società per l’annullamento del citato provvedimento sanzionatorio, 

con il quale la Società ha impugnato tutte le contestazioni formulate dall’Autorità. All’esito 

dell’istruttoria e delle valutazioni di competenza, dopo un’ampia e approfondita analisi, il 

Collegio Sindacale ha rilevato che le contestazioni dell’AGCM afferivano a fenomeni non 

generalizzati sul territorio nazionale e, comunque, non riconducibili a irregolarità nella 

gestione imputabili agli Amministratori o al management della Società. Con riferimento al 

profilo della ritenuta ingannevolezza dei messaggi pubblicitari di Poste, la Società in sede 

contenziosa ha fornito prova di aver informato la clientela in merito alla natura gratuita del 

servizio, correttamente pubblicizzato. Il Collegio ha, quindi, concluso l’istruttoria non 

rilevando fatti censurabili, pur riservandosi di monitorare l’andamento del contenzioso e gli 

esiti dello stesso. 
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iv. Denuncia del 17 settembre 2020 con la quale l’azionista Tommaso Marino ha denunciato 

un “Presunto illegittimo servizio di tesoreria comunale presso il Comune di Cosenza da 

parte di Poste”. Il Collegio ha avviato l’istruttoria e, nel rilevare che la denuncia afferiva a 

una sentenza del Tribunale di Cosenza dell’11 aprile 2017 sfavorevole a Poste, relativa alle 

attività di tesoreria del Comune di Cosenza, ha acquisito un’articolata nota di 

approfondimento predisposta dalla Funzione CA/Affari Legali sui fatti oggetto della 

denuncia, in cui si evidenziava che Poste, pur non rivestendo il ruolo di tesoriere del 

Comune di Cosenza, era tenuta a detenere e custodire le somme dell’Ente Locale (in ragione 

di un rapporto di conto corrente) per effetto di una decisione del Giudice dell’Esecuzione e 

che l’approccio tenuto dalla Società è stato improntato alla prudenza, in considerazione del 

proprio ruolo di “custode” delle somme e delle sanzioni di carattere penale previste in caso 

di violazione degli obblighi che incombono sul custode. Il Collegio, dopo aver preso atto 

delle valutazioni espresse della Funzione CA/Affari Legali e rilevato che la sentenza 

sfavorevole è stata impugnata dalla Società, ha concluso l’istruttoria non rilevando fatti 

censurabili, pur riservandosi di monitorare l’andamento del contenzioso, attualmente 

pendente dinanzi alla Corte d’Appello. 

In sintesi, in merito alle quattro denunce pervenute, il Collegio Sindacale ha svolto puntuali 

approfondimenti con il supporto delle competenti funzioni della Società, verificando 

l’eventuale fondatezza dei fatti denunciati, l’adeguatezza delle iniziative poste in essere, nonché 

vigilando sull’accertamento di eventuali responsabilità individuali. In esito agli accertamenti 

svolti, non sono state ravvisate irregolarità da segnalare all’Assemblea degli Azionisti. 

Inoltre, il Collegio Sindacale, nel corso dell’esercizio e fino alla data odierna, ha ricevuto un 

esposto/reclamo da parte di un terzo, a seguito del quale ha attivato l’istruttoria di propria 

competenza chiedendo alla Società di svolgere i necessari approfondimenti presso le 

competenti funzioni volti a ottenere dei chiarimenti sulla vicenda oggetto di esposto/reclamo.  

Il fatto oggetto di segnalazione è stato gestito e risolto per tempo dalle funzioni aziendali 

competenti e, in esito agli accertamenti svolti, non sono state ravvisate irregolarità da segnalare 

all’Assemblea degli Azionisti.  

Il Collegio, in data 16 settembre 2020, ha poi approvato la “Procedura delle denunce ex art. 

2408 cod. civ. al Collegio Sindacale” che disciplina, secondo quanto disposto dalle norme di 

legge e dai principi sanciti dalle Norme di Comportamento, le modalità di ricezione, gestione e 

conclusione della trattazione delle denunce inoltrate al Collegio Sindacale di Poste Italiane 

S.p.A. da parte di soci ai sensi dell’art. 2408 cod. civ. 
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7. e 8. Attività di vigilanza sull’indipendenza della Società di revisione. Indicazione 

dell’eventuale conferimento di ulteriori incarichi alla Società di revisione o a soggetti legati 

alla società di revisione da rapporti continuativi e relativi costi.  

Il Collegio Sindacale ha ricevuto la dichiarazione del Revisore legale di conferma annuale 

dell’indipendenza redatta ai sensi dell’art. 6, par. 2, lett. a) del Regolamento (UE) n. 537/2014 

ed ai sensi del paragrafo 17, lett. a) dell’ISA Italia 260, che conferma il rispetto dei principi di 

etica di cui agli articoli 9 e 9 bis del D. Lgs. n. 39/2010 non riscontrando situazioni che possano 

compromettere l’indipendenza della Società di revisione nel periodo che va dal 1° gennaio 2020 

fino alla data di emissione della dichiarazione (1° aprile 2021).  

In allegato alle note del bilancio di esercizio della Società, nel paragrafo “Compensi alla Società 

di revisione ai sensi dell’art. 149-duodecies del Regolamento Emittenti CONSOB”, è riportato 

il prospetto dei corrispettivi di competenza dell’esercizio riconosciuti alla Società di revisione 

Deloitte e alle entità appartenenti alla sua rete.  

Tenuto conto: 

 della dichiarazione di indipendenza rilasciata dalla Deloitte & Touche S.p.A. ai sensi 

dell’art. 6, par. 2, lett. a) del Regolamento (UE) n. 537/2014 e del paragrafo 17 dell’ISA 

Italia 260 e della relazione di trasparenza prodotta dalla stessa e pubblicata sul proprio 

sito internet ai sensi dell’art. 13 del citato Regolamento; 

 degli incarichi conferiti alla stessa e alle società appartenenti alla sua rete da Poste Italiane 

e dalle Società del Gruppo;  

non sono state riscontrate situazioni che abbiano compromesso l’indipendenza del Revisore. 

In linea con il Regolamento (UE) 537/2014 e ai sensi della “Linea Guida Conferimento di 

Incarichi alla Società di Revisione” del Gruppo Poste approvata il 15 marzo 2017 dal Consiglio 

di Amministrazione, il Collegio Sindacale, nel corso dell’esercizio 2020 e fino alla data di 

emissione della presente relazione, ha rilasciato parere favorevole sui seguenti incarichi 

aggiuntivi alla Società di revisione legale o a società appartenenti al network del Revisore legale  

affidati dalla Capogruppo e dalle Società Controllate: 

Incarico 
 
 

Importo 

Incarico allo svolgimento del ruolo di validatore a presidio dei dati 
“Undertaking Specific Paramenters” della Compagnia assicurativa Poste 
Assicura per gli anni 2020 e 2021 

 

90.000 € (oltre a rimborsi 
per le spese vive e di 
segreteria nella misura 
massima del 5% degli 
onorari e IVA) 
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Il Collegio Sindacale con il supporto della Funzione AFC ha periodicamente monitorato il 

rispetto dei limiti quantitativi per incarichi diversi dalla revisione - i quali, come stabilito 

dall’art. 4 par. 2 del Regolamento UE 537/2014, devono essere contenuti entro il limite del 70% 

della media dei corrispettivi versati negli ultimi tre esercizi consecutivi per la revisione legale 

dei conti dell'ente sottoposto a revisione. In ogni caso, in base alla Linea Guida “Conferimento 

di Incarichi alla Società di Revisione Gruppo Poste Italiane”, approvata dal Consiglio di 

Amministrazione di Poste in data 15 marzo 2017, salvo che ragioni di opportunità connesse allo 

specifico contenuto professionale ed ai requisiti di efficacia dell’incarico da affidare lo 

richiedano, non è di norma consentito assegnare incarichi professionali diversi dalla revisione 

legale dei conti o diversi dai servizi di revisione volontari o correlati al Revisore Principale o a 

soggetti appartenenti alla Rete di tale revisore.  

 

9. Indicazione dell’esistenza di pareri rilasciati ai sensi di legge nel corso dell’esercizio. 

Ai sensi dell’art. 2389 comma 3 c.c. il Collegio Sindacale nel corso dell’esercizio 2020 ha 

formulato il parere in ordine alla proposta dei compensi da riconoscere al Presidente del 

Consiglio di Amministrazione ed all’Amministratore Delegato e il parere in ordine alla proposta 

dei compensi da riconoscere agli Amministratori che partecipano ai Comitati endoconsiliari, 

rilasciati rispettivamente in data 16 dicembre e 9 giugno 2020. 

10. Indicazioni della frequenza e del numero delle riunioni del CdA, del Comitato Esecutivo e 

del Collegio Sindacale. 

Nel corso dell’esercizio il Collegio Sindacale ha partecipato complessivamente a n. 83 riunioni, 

incontrandosi 37 volte in sede di Collegio Sindacale (di cui 12 tenutesi in forma congiunta con 

il Comitato Controllo e Rischi, già Controllo Rischi e Sostenibilità), con durata media delle 

riunioni di (circa) 3 ore e 17 minuti, partecipando a tutte le adunanze consiliari ed a quelle dei 

comitati endoconsiliari; più specificatamente, il Collegio è intervenuto in n. 15 riunioni del 

CdA, n. 12 riunioni del Comitato Controllo e Rischi (tutte tenute in forma congiunta con il 

Collegio Sindacale), n. 5 riunioni con il Comitato Sostenibilità, n. 7 riunioni del Comitato 

Nomine e Corporate Governance, n. 11 riunioni del Comitato Parti Correlate e Soggetti 

Supporto progetto cash "Azioni di settore in ambito sale conta multi banca" 
per gli anni 2020 e 2021 

 

50.000 € (oltre a rimborsi 
per le spese vive e di 
segreteria nella misura 
massima del 5% degli 
onorari e IVA) 
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Collegati, n. 7 riunioni del Comitato Remunerazioni per il tramite di almeno un proprio 

componente, nonché a n. 1 Assemblea ordinaria.  

Si precisa in ultimo che alle riunioni del Collegio Sindacale è invitato il Magistrato della Corte 

dei conti delegato al controllo sulla gestione finanziaria di Poste Italiane.  

 

11. e 12. Osservazioni sul rispetto dei principi di corretta amministrazione ed adeguatezza della 

struttura organizzativa. 

Il Collegio Sindacale ha vigilato, per quanto di propria competenza, sull’adeguatezza della 

struttura organizzativa della Società e, più in generale, del Gruppo Poste nel suo insieme, 

tramite l’acquisizione di informazioni e il costante aggiornamento fornito dalla Società sulle 

disposizioni organizzative, nonché dedicando un incontro specifico alla tematica. In tale 

occasione è emerso come la struttura organizzativa di Poste stia evolvendo verso un modello di 

“Platform Company”, in grado di accogliere un’offerta diversificata e modificabile di servizi in 

quanto basato su architetture aperte, innovazione digitale, modelli agili di lavoro che sfruttano 

al massimo le tecnologie a disposizione. Tenuto conto della complessità della struttura 

organizzativa della Società e del Gruppo Poste, soggetta a un processo evolutivo continuo, il 

Collegio Sindacale non ha individuato elementi che possano fare ritenere l’assetto 

organizzativo non adeguato, anche alla luce della positiva prova fornita in occasione della 

gestione dell’emergenza epidemiologica dovuta alla diffusione del Covid-19.  

 

13. Attività di vigilanza sull’adeguatezza del Sistema di Controllo Interno. 

Con riferimento al Sistema di Controllo Interno e Gestione dei Rischi, il Collegio Sindacale 

richiama le informazioni fornite nella Relazione sul Governo Societario e gli Assetti Proprietari 

sul Sistema di Controllo Interno e Gestione dei Rischi.  

Il Collegio Sindacale ha incontrato periodicamente il Responsabile della Funzione Controllo 

Interno di Poste Italiane ed ha tra l’altro approfondito, nel corso di uno specifico incontro, i 

risultati delle attività svolte nel 2020; ha preso, altresì, atto nel corso del mese di marzo 2021 

di una sintesi inerente la “Relazione complessiva di Gruppo sulla Valutazione dell’idoneità del 

SCIGR 2020” redatta dalla Funzione Controllo Interno di Poste Italiane, attestante che “alla 

data della presente relazione e per il periodo di riferimento, il sistema di controllo interno e di 

gestione dei rischi risulta complessivamente adeguato al contenimento dei rischi che 

minacciano il perseguimento degli obiettivi aziendali”. Nell’esprimere tale valutazione, la 

Funzione Controllo Interno, oltre ad integrare gli esiti delle attività effettuate dalle funzioni di 

controllo coinvolte sulla base dei rispettivi Piani di Audit o su richiesta dei vertici aziendali, ha 
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considerato il contesto generale che ha risentito inevitabilmente degli effetti dell’emergenza e 

dei relativi impatti sullo SCIGR di Gruppo, degli interventi organizzativi e delle evoluzioni 

intervenute. 

Il rafforzamento dello SCIGR, conseguito negli ultimi anni attraverso iniziative organizzative 

e procedurali, ha consentito al sistema di controllo di affrontare i rischi emersi sin dai primi 

mesi del 2020 per l’emergenza sanitaria generata da Covid-19, attraverso un’elevata capacità 

di riadattamento al nuovo contesto, come testimonia la rapida messa in campo di molteplici 

interventi finalizzati a garantire la continuità operativa, pur nel rigoroso rispetto delle regole e 

delle normative, tra i quali si segnalano: (i) la costituzione, in data 21 febbraio, del Comitato 

Strategico di Crisi per la gestione del rischio Coronavirus, presieduto dall’AD e dal 

Condirettore Generale; (ii) l’aggiornamento, tra febbraio e maggio, dei Documenti di 

Valutazione dei Rischi (DVR) per ogni Unità Produttiva a seguito di identificazione e 

valutazione del rischio Coronavirus, come previsto dall’art. 271 del D. Lgs. 81/08; (iii) la 

pubblicazione, tra marzo e maggio, di istruzioni e procedure operative necessarie a contrastare 

l’emergenza epidemiologica dovuta alla diffusione del Covid-19, nonché di linee guida inerenti 

alla sicurezza aziendale per lo svolgimento dello smart working. 

Dalle risultanze di audit pervenute al Collegio, nonché dalla sintesi inerente alla valutazione 

complessiva dello SCIGR è emersa una valutazione complessivamente positiva fermo restando 

che esistono alcuni ambiti per i quali si segnala l’esigenza o l’opportunità di rafforzamento.  

In particolare, a causa dell’emergenza sanitaria e alla conseguente necessità di abilitare, in un 

breve lasso di tempo, il personale del Gruppo a modalità di lavoro agile da remoto attraverso 

strumenti di smart working, l’ambito “Gestione Information Technology” è stato interessato da 

progetti di rafforzamento dei presidi necessari per garantire la sicurezza e l’efficienza 

dell’operatività anche in tale contesto. A prescindere da tali progetti, le attività di IT audit svolte 

nel corso del 2020 hanno evidenziato una valutazione del Sistema di Controllo Interno (“SCI”) 

meno positiva rispetto all’anno precedente, seppur in area di piena adeguatezza; ciò per la 

presenza di criticità riferibili, per lo più, a carenze nell’attivazione di controlli a presidio 

dell’integrità e riservatezza delle informazioni e della disponibilità degli assets IT, pur essendo 

gli stessi già previsti a livello procedurale. Tali criticità, trasversalmente presenti rispetto alle 

piattaforme oggetto di audit, hanno portato alla predisposizione di una serie di Piani di Azione, 

a breve e a lungo termine, finalizzati all’implementazione dei controlli procedurali ed in tale 

contesto ha rivestito particolare importanza il progetto di estensione dell’ambiente di 

certificazione per il passaggio in produzione di tutti gli sviluppi previsti. 

Inoltre, con riguardo all’ambito dei processi logistici, il cui SCI nel 2019 risultava non ancora 

pienamente adeguato e caratterizzato da un elevato grado di instabilità legato all’evoluzione dei 
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presidi operativi, le attività di continuous auditing svolte nell’anno 2020 sull’intera filiera, 

dall’accettazione fino al recapito, e i follow-up focalizzati sui Piani di Azione rivenienti da audit 

precedenti, hanno nel complesso riscontrato un comparto interessato da una continua 

evoluzione del disegno del sistema di controllo, effetto della realizzazione di interventi di 

rafforzamento. Tale dinamica ha complessivamente determinato una progressiva adeguatezza 

di specifici ambiti del sistema di controllo, anche se residuano azioni di rafforzamento. 

 

Il Collegio Sindacale, a seguito degli incontri tenuti con gli Organi di controllo delle Società 

del Gruppo più rilevanti e sulla base delle risultanze emerse - che hanno confermato il 

ridimensionamento fisiologico delle aree di rischio presenti nelle Controllate per effetto di 

alcune rivisitazioni nell’assetto organizzativo del Gruppo medesimo e, in particolare, a seguito 

dell’accentramento degli acquisti presso la Capogruppo - ha apprezzato il recepimento della 

raccomandazione del Collegio di realizzare audit trasversali, che 

interessassero/comprendessero diverse Società del Gruppo, come quello sul processo acquisti, 

condotto nel corso del 2020, che ha interessato anche il percorso di centralizzazione delle 

attività ed ha evidenziato un livello complessivamente elevato di consolidamento, con margini 

di miglioramento per alcune Controllate (SDA Express Courier e Poste Air Cargo). 

Dagli interventi eseguiti presso le Società Controllate sono stati riscontrati ambiti di non 

adeguatezza, evidenziati dalla competente funzione di controllo interno all’organo 

amministrativo, per (i) Postel, con riferimento ai processi di gestione dell’Archivio Centrale 

BancoPosta per i quali persistono aree di attenzione relative alla strutturazione dei controlli, 

non essendo stato ancora raggiunto l’obiettivo di piena digitalizzazione e (ii) Consorzio 

Logistica e Pacchi, con riferimento ai processi di business e di governo, per i quali si 

evidenziano ambiti di non adeguatezza, con la necessità di esplicitare, integrando l’assetto 

procedurale, le modalità con le quali il Consorzio intende esercitare il proprio ruolo nei rapporti 

con i Consorziati, nel rispetto del mandato conferitogli da statuto. 

E’ stato sempre rilevante il ruolo di indirizzo, controllo e coordinamento della compagine 

aziendale da parte della Funzione Corporate Affairs (“CA”) che, in una logica di coordinamento 

e integrazione delle competenze, garantisce il governo unitario delle tematiche legali, societarie 

e di Corporate Governance del Gruppo Poste ed assicura efficienza, economie di scala, qualità 

e supporto efficace alle differenti funzioni di business. Inoltre, nell’ambito del progressivo 

rafforzamento della governance unitaria ed integrata, nel corso dell’anno 2020 sono confluiti 

nella Funzione Adempimenti Societari di Gruppo in ambito CA/Affari Societari gli 

adempimenti di segreteria societaria di tutte le Società del Gruppo, escluso il Gruppo Poste 

Vita.  
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Il Collegio dà atto che la Società, per il tramite della Funzione CA, ha consolidato il 

rafforzamento sia del Sistema di Controllo Interno che del ruolo d’indirizzo, coordinamento e 

controllo di Poste anche attraverso alcune importanti iniziative di seguito evidenziate.  

Nel 2020 la Società, per garantire il rafforzamento del  SCIGR quale fattore abilitante per il 

consolidamento dei processi, che traggono le proprie basi dai principi di integrità, trasparenza, 

legalità, sostenibilità e creazione di valore, si è impegnata nello sviluppo e nel miglioramento 

continuo del Modello di governance e di gestione dei rischi, per garantire che sia allineato 

rispetto ai principi definiti dal nuovo Codice di Corporate Governance, agli standard normativi 

internazionali, oltre che agli obiettivi di integrità e piena tracciabilità delle attività che 

rappresentano i principi cardine del Gruppo;  inoltre, nell’ambito delle attività finalizzate 

all’evoluzione dei presidi di governance, Poste ha definito un processo integrato a livello di 

Gruppo che consente di rafforzare o creare sinergie operative tra i diversi presidi specialistici e 

di garantire una governance unitaria, anche grazie a una chiara definizione dei ruoli e delle 

responsabilità degli attori coinvolti. 

Anche nel corso del 2020 sono stati attuati molteplici interventi finalizzati al rafforzamento e 

alla continua evoluzione del SCIGR; in particolare, si segnalano: 

 l’aggiornamento della Linea Guida SCIGR, al fine di allinearla alle principali leading 

practice in materia (in particolare, alle novità introdotte dal nuovo Codice di Corporate 

Governance), al nuovo assetto organizzativo della Società, nonché alle iniziative intraprese 

in ambito ESG, in coerenza con i requisiti normativi e di governo societario e con le 

Disposizioni di Vigilanza che si applicano alle attività di Bancoposta;  

 diverse iniziative in ambito ESG, tra cui rientrano la definizione del Piano Strategico ESG 

del Gruppo e il percorso di rafforzamento dei principi di integrità, trasparenza e legalità, 

anche attraverso l’adozione di un Programma di Compliance per la tutela della concorrenza 

e del consumatore, nonché l’ammissione al regime di Adempimento Collaborativo ex D. Lgs 

n.128/2015; in tale contesto la Società ha proceduto all’adozione volontaria di una nuova 

Linea Guida sulla Compliance Antitrust ed ha nominato il Responsabile della Funzione 

Affari Regolamentari e Rapporti con le Authority in ambito CA quale Responsabile del 

“Programma di Compliance per la tutela della concorrenza e del consumatore” per la relativa 

attuazione e il monitoraggio, così come previsto dalla Linea Guida;  

 lo sviluppo e la definizione del processo di Compliance Integrata sulla base del modello 

disegnato nel corso del 2019; 

 l’istituzione del Comitato Sostenibilità con il compito di coadiuvare il CdA nel perseguire il 

successo sostenibile anche attraverso il supporto nelle valutazioni e decisioni relative ai 
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fattori ESG, promuovendo la continua integrazione delle best practice nazionali e 

internazionali, relative alla sostenibilità nelle strategie aziendali; 

 il conferimento al Responsabile della Funzione CA, dell’incarico di Condirettore Generale 

con la responsabilità di supportare l’AD e DG nella generale e trasversale supervisione 

aziendale, svolgere un ruolo di indirizzo e coesione della compagine aziendale, e, in 

particolare, garantire il governo unitario delle tematiche legate al SCIGR e supportare il 

vertice aziendale nell’efficace implementazione e gestione dei processi di Risk Management 

e Compliance Integrata a livello di Gruppo, con riferimento a tutte le tipologie di rischi; 

 la previsione della Funzione Sviluppo Sostenibile, Risk e Compliance di Gruppo in ambito 

CA (già CA/GRG) che costituisce, attraverso il Risk Management di Gruppo e la 

Compliance Integrata di Gruppo, il presidio di riferimento unico per il governo e la gestione 

di tutti i rischi in ottica di Gruppo; 

 in ragione dell’ammissione al regime di Adempimento Collaborativo, concessa alla Società 

è stato istituito il ruolo del Tax Manager, attribuito al Responsabile della Funzione 

AFC/Fiscale, che garantirà, tra l’altro, la predisposizione della Relazione Annuale; 

 la prosecuzione della fase operativa del programma One ERP che consentirà al Gruppo Poste 

Italiane di dotarsi di un modello unico amministrativo-contabile e di controllo con la 

migrazione verso un’unica piattaforma informatica integrata; il completamento del 

programma è previsto entro il 2022 con l’integrazione di tutte le Controllate su un unico 

Sistema IT; 

 la prosecuzione del percorso di efficientamento e standardizzazione dei processi ICT a 

livello di Gruppo, che prevede l’accentramento dei presidi IT delle diverse Società del 

Gruppo, in coerenza con il modello di business adottato, fondato su una forte integrazione 

di asset, processi, risorse e controlli; in tale contesto nel corso del 2020 si sono perfezionate 

le seguenti operazioni (i) cessione dei rami di Azienda di Poste Vita, Poste Assicura e Poste 

Welfare Servizi, afferenti alle attività di gestione ICT, in favore di Poste (alla Funzione 

Digital Experience in ambito DTO); (ii) cessione del ramo d’Azienda ICT di PostePay, 

dedicato ai servizi di telecomunicazione e Postino Telematico, in favore di Poste; 

 la costituzione della nuova Funzione Digital, Technology & Operations (“DTO”) con 

l’obiettivo di (i) realizzare un ecosistema di soluzioni di prodotti e servizi innovativi e (ii) 

semplificare la catena del valore andando nella direzione del modello di Platform Company. 

All’interno di DTO sono confluite le Funzioni Sistemi Informativi, Chief Operating Office 

e Customer Experience Transformation e, nel corso dell’anno, anche le risorse IT applicate 

alle attività e ai processi di supporto informatico svolti a livello territoriale dalle Funzioni 

Mercato Privati e PCL; 
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 la conclusione del processo di accentramento delle attività di acquisto a carattere negoziale 

svolte sul territorio;  

 il completamento del percorso di accentramento delle attività di back office, avviato dalla 

Società con l’obiettivo di garantire il miglioramento continuo della qualità dei servizi resi ai 

clienti, nonché l’efficacia e l’efficienza dei processi gestiti nel rispetto della normativa di 

settore; 

 l’avvio di importanti interventi organizzativi per l’accentramento dei processi di Risorse 

Umane e Organizzazione per assicurarne il governo unitario, che ha visto confluire nella  

Funzione RUO della Capogruppo le Funzioni di RUO di Postel, SDA, Poste Air Cargo ed 

EGI.  

Inoltre, l’Organo di gestione ha posto in essere diversi presidi organizzativi utili anche in 

termini di rafforzamento del Sistema di Controllo Interno: 

 in data 10 giugno 2020 e 27 gennaio 2021 ha approvato l’aggiornamento del Modello 

Organizzativo ex D. Lgs. n. 231/2001 di Poste (“MO231”); 

 in data 27 gennaio 2021 ha approvato gli aggiornamenti delle (i) Linea Guida Applicazione 

del D. Lgs. n. 231/2001 nel Gruppo Poste Italiane e (ii) Linea Guida sul Sistema di 

segnalazione delle violazioni (“Whistleblowing”); 

 in data 16 febbraio 2021 ha approvato l’aggiornamento della Linea Guida SCIGR;  

 in data 24 marzo 2021 ha approvato la modifica della Linea Guida Gestione Finanziaria di 

Poste Italiane; 

 l’aggiornamento dei Regolamenti interni dei Comitati endoconsiliari, al fine di allinearne i 

contenuti e la formulazione al Codice di Corporate Governance; 

 in data 24 settembre 2020 ha approvato i Modelli di Crisis Management per il Gruppo, di 

Business Continuity Management applicabile a tutti i servizi del Gruppo e di Incident 

Management per la gestione degli incidenti di qualsiasi natura a livello di Gruppo; 

 in data 24 settembre 2020 ha approvato la “Linea Guida di Compliance per la tutela della 

concorrenza e del consumatore”; 

 nel maggio 2020 è stato istituito il Comitato Sostenibilità all’interno del CdA, con il compito 

di coadiuvarlo nel perseguire il successo sostenibile relativamente ai fattori ESG, attraverso 

la continua integrazione delle best practice nazionali e internazionali relative alla 

sostenibilità nelle strategie aziendali; 

 la formalizzazione di un processo di monitoraggio, sullo stato di avanzamento dei Piani di 

Azione, da parte della Segreteria Tecnica dell’Amministratore Delegato e Direttore 

Generale. 

Relazioni e Attestazioni

817

Indice di sezioneIndice generale



23 
 

Alla luce del processo di centralizzazione degli acquisti, che ha raggiunto nel 2020 un grado 

complessivamente elevato di consolidamento, la Funzione CA/Acquisti rappresenta oggi il 

centro di competenza per il Gruppo Poste ed è responsabile della gestione unitaria ed integrata 

dei processi di acquisto del Gruppo. In tale ambito si segnala la formalizzazione del quadro 

procedurale sulle attività connesse all’esecuzione e gestione dei contratti passivi stipulati dal 

Gruppo Poste, con l’introduzione di due nuove figure: (i) il Responsabile del Procedimento per 

la fase di esecuzione e gestione contrattuale e, se nominati, il Direttore d’Esecuzione, nonché 

ai suoi Assistenti, in caso di appalti sottoposti al Codice e (ii) il Responsabile del Contratto e, 

se nominati, i suoi Responsabili Operativi in caso di appalti esclusi. 

Il Responsabile della Funzione CA/Antiriciclaggio di Gruppo, nel corso dei diversi incontri 

tenuti con il Collegio Sindacale, ha chiarito i presidi che supportano l’adeguatezza qualitativa 

e quantitativa della Funzione Antiriciclaggio di Gruppo e riferito sul consolidamento 

dell’assetto organizzativo delle strutture antiriciclaggio, a livello centrale e territoriale. Con 

riferimento al “Piano Attività della Funzione Antiriciclaggio di Gruppo anno 2019”, al 31 

dicembre 2020, risultano completati il 29% degli interventi individuati nella Relazione Annuale 

2019. La ripianificazione di quelli non completati, tutti di natura informatica (n. 7), su cui il 

Collegio richiama l’attenzione dell’organo amministrativo, è prevalentemente dovuta 

all’attivazione delle iniziative per la gestione della sopravvenuta emergenza sanitaria da Covid-

19 ed alla complessità delle implementazioni informatiche da realizzare. In ogni caso, gli 

interventi ripianificati riguardano l’efficientamento dei presidi che comunque sono garantiti da 

procedure in essere, già conformi al dettato normativo vigente.  

In particolare il Collegio dà atto che nel corso del 2020 è stata pubblicata la “Procedura 

prevenzione del riciclaggio e finanziamento del terrorismo”, ai sensi dall’art. 7, comma 1, 

lettera a) del D.lgs. 231/07, e sono state approvate le Istruzioni Operative della Funzione 

Antiriciclaggio di Gruppo. 

Gli esiti della valutazione consolidata, svolta per l’anno 2020 dalla Funzione Antiriciclaggio di 

Gruppo, delineano che il livello di “rischio residuo” a cui risulta esposto il Gruppo è 

classificabile come “basso”. Tale livello è determinato dalla media ponderata delle valutazioni 

di rischio residuo attribuite a ciascun Soggetto Obbligato (BancoPosta, PostePay, BancoPosta 

Fondi SGR e Poste Vita). 

 

Il Collegio Sindacale ha preso atto, a livello di Antiriciclaggio di Gruppo, che il volume delle 

“segnalazioni d’iniziativa” inoltrate nel 2020 dalla rete di Uffici Postali (“UP”), risulta 

sostanzialmente in linea rispetto al 2019 con una leggera flessione riconducibile al 
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rafforzamento dei presidi di verifica rafforzata sull’operatività degli UP (clienti a maggior 

rischio, contante), nonché alla minore operatività di sportello dovuta agli impatti 

dell’emergenza sanitaria da Covid-19. Il Collegio ha preso atto che nel 2020 le Segnalazioni di 

Operazioni Sospette (anche “SOS”) inviate alla UIF sono state pari a n. 24.933 (con un aumento 

del 15% rispetto al 2019), di cui n. 162 SOS di finanziamento del terrorismo (+42% rispetto al 

2019) e n. 127.872 segnalazioni d’iniziativa degli UP. I tempi medi di inoltro delle segnalazioni 

all’UIF sono stati di circa 18 giorni contro i 28 giorni medi della categoria di riferimento. 

Inoltre, è proseguito il percorso formativo della popolazione target. Inoltre, si sono registrate 

89,6 mila richieste di accertamenti giudiziari (+9% rispetto al 2019). Le contestazioni 

antiriciclaggio notificate nel 2020 dal Ministero dell’Economia e Finanze (anche “MEF”) 

riguardano prevalentemente le violazioni dell’art. 51 del D. Lgs. n. 231/2007 per omessa/tardiva 

comunicazione al MEF - infrazioni su negoziazione assegni - prevalentemente correlati al 

nuovo processo di dematerializzazione assegni (procedura CIT) ed in misura minore riguardano 

le violazioni dell’art. 35 del D. Lgs. n. 231/2007 (omessa Segnalazione di Operazioni Sospette) 

e sono riconducibili ad un unico contesto. Con riferimento a questi dati, nel corso di un’apposita 

riunione, il Collegio ha ricevuto anche un’analisi del trend storico, corredata da un benchmark 

di periodo. 

In tema di gestione dei rischi, il Collegio Sindacale dà atto che la Società, in coerenza con le 
indicazioni del Codice di Corporate Governance, ha definito la propria propensione al rischio 
per il 2021, in maniera tale da garantire la compatibilità dei rischi assunti con gli obiettivi 
strategici individuati nel Piano Industriale e nel Budget, evidenziando che, in questa occasione, 
l'assessment è stato effettuato ponendo particolare attenzione al contesto, anche in 
considerazione dell’attuale situazione di emergenza sanitaria.  

Il Risk Assessment strategico ha confermato, tra i top risks, quelli relativi a qualità erogata, 
soddisfazione della clientela e sicurezza IT. Il Risk Appetite Framework (“RAF”) 2021 è stato 
integrato con quattro indicatori, con rispettive soglie, associati al rischio di sfavorevole 
evoluzione dello scenario macroeconomico, riguardanti Dividendo, Performance Economica e 
Liquidità, che sintetizzano anche l’andamento dei rischi finanziari e assicurativi più rilevanti 
che riguardano BancoPosta, Poste Vita e PostePay. Gli indicatori quali-quantitativi individuati 
rispetto ai menzionati rischi sono stati oggetto di approvazione da parte del CdA e saranno 
oggetto di monitoraggio trimestrale insieme alle azioni di trattamento che si ritengono adeguate 
a contenere l’esposizione entro il livello stabilito. Nel 2020 sono proseguite le attività di analisi 
trasversale di tutti i rischi che insistono sull’operatività aziendale, in ottica integrata secondo 
una logica per processi, al fine di sfruttare possibili sinergie e convergenze, nonché di 
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consolidare la vista complessiva del profilo di rischio integrato di Poste Italiane, superando così 
l'approccio per "silos" per ciascun ambito di rischio.  

Ai fini del rafforzamento dei presidi di Governance e della continua evoluzione del SCIGR del 
Gruppo, la Funzione CA/Governo dei Rischi di Gruppo (“GRG”) ha sviluppato e definito il 
processo di Compliance Integrata a livello di Gruppo sulla base del modello disegnato nel corso 
del 2019 con l’obiettivo di: (i) consolidare e/o creare sinergie operative tra i diversi presidi 
specialistici dei rischi di non conformità, (ii) armonizzare i modelli e flussi informativi 
promuovendo l’integrazione e la razionalizzazione di rischi e controlli e (iii) rispondere 
all’esigenza di adeguamento a normative più stringenti e non sempre coordinate. Tra le 
principali implementazioni realizzate nel 2020, nell’ambito della Compliance Integrata di 
Gruppo, si segnala l’introduzione del Legal Inventory, del Compliance Dashboard e del 
Compliance Monitoring su Misure Disciplinari.  

In materia di gestione dei rischi il Collegio Sindacale dà atto che è stato implementato un 
sistema di gestione dei rischi basato sul framework di Enterprise Risk Management (“ERM”), 
finalizzato a fornire una visione organica e integrata e una risposta univoca ed efficace ai rischi 
a cui il Gruppo è esposto. La prevista Funzione Sviluppo Sostenibile, Risk e Compliance di 
Gruppo, nell’ambito della Funzione CA, garantirà tali obiettivi, principalmente attraverso la 
definizione di un processo di risk management integrato che coinvolga in modo coordinato tutti 
gli attori del SCIGR. A tal ultimo riguardo, nel corso del 2020 la citata piattaforma integrata 
GRC di Gruppo - RSA Archer di supporto al processo di Risk Management Integrato è stata 
oggetto di implementazioni evolutive e migrazione di nuovi ambiti di rischio (fiscale, sicurezza 
fisica, compliance integrata, privacy, IT security, corruzione) divenendo così lo strumento per 
la massima integrazione del processo di Risk Management di Gruppo, in grado di assicurare la 
condivisione delle metodologie di analisi dei rischi tra tutte le funzioni di presidio specialistico 
che operano al 2° livello di controllo, il miglioramento della comunicazione verso i vertici e gli 
organi aziendali e tra le funzioni di controllo, nonché la minimizzazione del rischio di 
informazioni carenti o ridondanti.  

Con riferimento alla gestione dei rischi, il Collegio ribadisce la raccomandazione all’Organo di 
supervisione strategica, di monitorare periodicamente soprattutto i rischi finanziari, anche in 
chiave prospettica pluriennale, aggiornando periodicamente la valutazione di tali rischi e 
verificando le politiche di investimento e di copertura tramite un’istruttoria periodica del 
competente Comitato Controllo, Rischi e Sostenibilità. In proposito, il Collegio, in 
considerazione della composizione del portafoglio titoli di Gruppo che presenta una 
concentrazione su titoli governativi di Stato, nonché della persistente riduzione dei tassi di 
interesse e del “rischio spread” e relativi effetti sui capital gain e sulle plusvalenze latenti, ha 
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raccomandato e vigilato sul fatto che l’Organo amministrativo mantenga costantemente sotto 
controllo tale area di significativo rischio nell’ambito del periodico monitoraggio dei principali 
driver del piano industriale e relativa sensitivity, verificando i relativi presidi ed apprezzando il 
livello di rischio residuo, con specifico focus anche su base pluriennale di lungo termine. 

Il Collegio Sindacale ha periodicamente incontrato l’Organismo di Vigilanza (“OdV”) al fine 

di constatare l’attività svolta da quest’ultimo nel corso dell’esercizio 2020. Nel corso degli 

incontri è emerso che il presidio di Gruppo in ambito 231 è stato consolidato anche mediante 

un coordinamento funzionale svolto dalle competenti strutture, con l’obiettivo di uniformare 

l’approccio generale in ottica 231. Nella prima parte del 2020, a valle dell’aggiornamento del 

Risk Assessment e della Gap Analysis 231, la Società ha avviato un progetto per un’estesa 

attività di aggiornamento del MO 231 di Poste Italiane, che ha portato all’approvazione del 

nuovo MO 231 nel mese di giugno 2020.  

Nell’ambito dell’aggiornamento del citato MO 231, tra le principali modifiche apportate alla 

Parte Generale si segnala che: 

 l’ambito del SCIGR di Poste Italiane è stato integrato con i nuovi riferimenti al “Processo di 

Compliance Integrata” e al “Programma di Compliance per la tutela della concorrenza e del 

consumatore” implementati in ambito aziendale; 

 nel paragrafo relativo alla “Segnalazione delle violazioni (Whistleblowing)”, è stato rivisto 

il tema dei flussi informativi tra Comitato Whistleblowing e OdV, in ottica anche di una 

maggiore focalizzazione del ruolo dell’Organismo medesimo in materia. 

Quanto alla Parte Speciale si segnala, invece, l’aggiornamento/integrazione dei reati nei 

rapporti con la Pubblica Amministrazione (anche “PA”), dei delitti informatici e dei reati 

tributari e l’inserimento dei reati di contrabbando.  

L’OdV, nel monitorare le aree di rischio rilevanti, ha verificato che la Società ha  mantenuto un 

elevato livello di attenzione e presidio sulla gestione dell’emergenza sanitaria da Covid-19 in 

ambito aziendale; in tale contesto l’OdV ha acquisito le risultanze dell’audit condotto dalla 

Funzione Controllo Interno, che hanno evidenziato una valutazione positiva delle tematiche di 

prevenzione, constatando la disponibilità di strumenti di supporto e prevenzione e di istruzioni 

gestionali, informative e di formazione. Con riferimento all’adozione del MO 231 nel Gruppo, 

ad ottobre 2020, le controllate risultano aver completato l’aggiornamento dei propri MO 231 

sulla base delle novità introdotte a seguito dell’aggiornamento del MO 231 di Poste (giugno 

2020), mentre sono in corso delle analisi volte a verificare l’opportunità dell’adozione del MO 

231 presso le Società di nuova acquisizione quali Sennder Italia S.r.l. e MLK Deliveries S.p.A.. 

Nella seconda parte del 2020, è stato avviato un progetto per l’ulteriore adeguamento del MO 
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231 di Poste, in ottica di integrare ulteriori novità normative, conclusosi con l’approvazione, in 

data 27 gennaio 2021, del nuovo MO 231di Poste che ha sostituito quello approvato il 10 giugno 

2020. 

Nel delineato contesto, il sistema informatico dedicato (GRC-RSA Archer) - di cui si è già 

parlato in precedenza- è stato progressivamente alimentato sulla base delle evidenze emerse dal 

monitoraggio dell’attività di Risk Assessment e Gap Analysis 231; a fine 2020 risultavano 

individuati n. 387 rischi 231, da aggiungersi agli ulteriori n. 99 relativi allo specifico ambito 

della Tutela della Salute e Sicurezza del Lavoro e della Tutela dell’Ambiente. Inoltre, sul 

sistema, sono stati censiti e valorizzati circa 800 strumenti di controllo che rilevano ai fini del 

MO 231, quali Policy, Linee Guida, Procedure, ecc. identificati dalle funzioni aziendali a 

presidio dei rischi individuati in sede di Risk Assessment. 

Si segnala altresì che in data 27 gennaio 2021 il CdA ha approvato la nuova versione della 

Linea Guida 231 di Gruppo, ai fini dell’allineamento di alcune previsioni della Linea Guida 

alle ultime evoluzioni del Modello 231 di Poste; nella linea Guida, inoltre, con riferimento ai 

criteri di individuazione degli OdV delle Società del Gruppo, è stato previsto che, dei tre 

componenti, almeno due di essi siano esterni alla Società, introducendo così la possibilità che 

tutti e tre i componenti possano essere esterni. 

In sintesi, alla luce dell’attività complessivamente svolta dal Collegio Sindacale, considerati: 

 la struttura organizzativa del Gruppo Poste in generale e del Patrimonio Separato 

BancoPosta nello specifico; 

 il complesso di procedure esistenti ed i continui aggiornamenti delle stesse; 

 gli esiti delle attività di verifica e valutazione pervenuti al Collegio Sindacale sia dalla 

Funzione Controllo Interno che Revisione Interna di Bancoposta; 

 gli esiti delle attività di ispezione svolti dalle diverse Autorità di Vigilanza; 

 gli esiti di valutazione rappresentati nel corso dell’anno dalle altre funzioni aziendali di 

controllo previste dal SCIGR; 

 gli elementi informativi assunti nella partecipazione del Collegio Sindacale al Consiglio 

d’Amministrazione ed ai Comitati endoconsiliari;  

 lo scambio di informazioni con il Revisore Legale, il Data Protection Officer e 

l’Organismo di Vigilanza 231/2001;  

 le principali evoluzioni del SCIGR ed in particolare delle iniziative di rafforzamento 

dello stesso; 
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 i controlli compensativi e le azioni migliorative implementate e/o in corso di 

realizzazione a fronte delle attività svolte e dei rilievi relativi al SCIGR evidenziati dalla 

Funzione Controllo Interno di Poste Italiane; 

 i controlli compensativi e le azioni migliorative implementate e/o in corso di 

realizzazione a fronte dei rilievi relativi al SCIGR evidenziati dalle funzioni di 

Revisione Interna BancoPosta e dalle funzioni di Audit delle Società del Gruppo; 

 gli ulteriori eventi con potenziali impatti sul SCIGR, comprese le iniziative progettuali 

aziendali in specifici ambiti operativi, realizzate o in corso di progressiva 

implementazione; 

 le evidenze derivanti dalla gestione del Sistema di Segnalazione Whistleblowing, 

il Collegio Sindacale non ha rilevato situazioni o elementi critici che possano far ritenere non 

adeguato il Sistema di Controllo Interno di Poste Italiane nel suo complesso e del Patrimonio 

Separato BancoPosta nello specifico.  

 

14. Osservazioni sull’adeguatezza del sistema amministrativo – contabile e sull’affidabilità di 

questo a rappresentare correttamente i fatti di gestione. 

Il Collegio Sindacale ha acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di sua competenza, 

sull’adeguatezza dell’assetto amministrativo-contabile della Società nel rappresentare 

correttamente i fatti di gestione, sull’efficacia del Sistema di Controllo Interno e gestione dei 

rischi e sul processo di informativa finanziaria, mediante: (i) la raccolta di informazioni dai 

responsabili delle diverse funzioni, dalla Società di revisione legale e dal Dirigente Preposto 

alla redazione dei documenti contabili societari; (ii) l’esame della Relazione annuale del 

Dirigente Preposto sul Sistema di Controllo Interno per la redazione dei documenti contabili e 

societari; (iii) la partecipazione ai lavori del Comitato Controllo e Rischi, del Comitato 

Sostenibilità e del Comitato Parti Correlate e Soggetti Collegati; (iv) l’esame degli esiti delle 

attività svolte dalla Funzione Controllo Interno di Poste e Revisione Interna di BancoPosta; (v) 

l’esame della proposta di Piano di Audit 2021 sia della Funzione di Controllo Interno di Poste 

che di Revisione Interna di BancoPosta; (vi) l’esame dei rapporti della Funzione di Controllo 

Interno di Poste e Revisione Interna di BancoPosta; (vii) le informative in merito alle notizie e 

notifiche di ispezioni e procedimenti da parte di organi ed autorità, anche indipendenti, dello 

Stato italiano o della Comunità Europea, per il cui dettaglio si rinvia all’informativa contenuta 

al paragrafo “Principali rapporti con le Autorità” delle note al Bilancio. 

A completamento di quanto rilevato nel precedente esercizio, a seguito delle attività di 

rafforzamento del sistema di controllo interno e gestione dei rischi, il Collegio Sindacale 
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segnala che la Società, così come nel precedente esercizio, ha effettuato alcune ulteriori 

importanti attività di analisi e lavorazione di alcune partite contabili pregresse del BancoPosta 

con importanti effetti positivi a conto economico. Al fine di irrobustire i processi di rilevazione 

di queste partite contabili del BancoPosta, sono state adottate iniziative che hanno determinato 

la progressiva implementazione di presidi nella Governance e nella gestione dei rischi operativi 

e procedurali nonché tecnologici, grazie ad una maggiore automazione dei processi, 

integrazione tra sistemi gestionali e contabili, e dematerializzazione dei contratti e delle 

transazioni. Le attività hanno riguardato anche l’accuratezza e la tempestività della lavorazione 

delle c.d. “partite sospese BancoPosta”, ovvero movimenti non immediatamente attribuibili a 

specifiche forme tecniche che possono rappresentare delle situazioni creditorie o debitorie per 

Poste Italiane (tra cui conti correnti postali di servizio, partite da acclarare, c/c in rosso). 

Il Collegio ha inoltre preso atto delle Attestazioni, datate 24 marzo 2021, sul bilancio di 

esercizio e sul bilancio consolidato al 31 dicembre 2020, ai sensi dell’art. 154-bis, comma 5, 

del D. Lgs n. 58/1998 e dell’art. 81-ter del Regolamento Consob 14 maggio 1999, n. 11971, 

con le quali l’Amministratore Delegato ed il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti 

contabili societari attestano, tra l’altro, che il bilancio d’esercizio ed il bilancio consolidato: 

 sono redatti in conformità ai principi contabili internazionali applicabili e riconosciuti 

nella Comunità Europea, ai sensi del regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 19 luglio 2002; 

 corrispondono alle risultanze dei libri e delle scritture contabili;  

 sono idonei a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 

patrimoniale, economica e finanziaria dell’emittente e dell’insieme delle imprese incluse 

nel consolidamento. 

L’Amministratore Delegato e il Dirigente Preposto attestano altresì, che la Relazione sulla 

Gestione comprende un’analisi attendibile dell’andamento e del risultato della gestione, nonché 

della situazione dell’emittente e dell’insieme delle imprese incluse nel consolidamento, 

unitamente alla descrizione dei principali rischi e incertezze cui sono esposti. 

 

15. Osservazioni sull’adeguatezza delle disposizioni impartite dalla Società alle Società 

Controllate ai sensi dell’art. 114, comma 2, del D. Lgs. n. 58/1998. 

Il Collegio ha riscontrato anche nell’anno 2020, a mezzo di specifico incontro, l’adeguatezza 

delle disposizioni impartite dalla Società alle sue Controllate, ai sensi dell’art. 114, comma 2, 

del Testo Unico della Finanza, a valle dell’aggiornamento della “Linea Guida Gestione e 

Comunicazione al Pubblico delle Informazioni Privilegiate e Tenuta e Aggiornamento dei 
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Relativi Registri” approvata dal CdA il 22 giugno 2017, revisionata il 2 ottobre 2018 e da ultimo 

aggiornata il 30 luglio 2020.  

Detta Linea Guida e la “Linea Guida Internal Dealing”, anch'essa approvata dal CdA il 22 

giugno 2017, revisionata il 2 ottobre 2018 ed aggiornata il 30 luglio 2020, risultano essere 

conformi alle novità introdotte nell’ordinamento nazionale a partire da luglio 2016 in 

ottemperanza al recepimento del Regolamento (UE) n. 596/2014 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 16 aprile 2014 relativo agli abusi di mercato, nonché alle indicazioni contenute 

nelle Linee Guida Consob in materia. 

La Funzione CA/Affari Societari ha proceduto alla revisione delle citate Linee Guida sulla 

scorta delle ultime evoluzioni normative e delle best practice di settore e, in detto contesto, il 

principale elemento di novità è stata l’adozione del “Registro Informazioni Rilevanti” (RIL), 

che rappresenta un ulteriore istituto di tutela rispetto al Registro Insider. 

Inoltre, il Collegio Sindacale ha incontrato periodicamente i Collegi Sindacali delle principali 

Società Controllate del Gruppo al fine anche di verificare la corretta esecuzione delle 

disposizioni impartite dalla Capogruppo.  

 

16.Attività di vigilanza sulla revisione legale dei conti annuali e dei conti consolidati ed 

osservazioni sugli eventuali aspetti rilevanti emersi nel corso delle riunioni tenutesi con i 

revisori ai sensi dell’art. 150. Comma 2. del D. Lgs. n. 58/1998. 

Il Collegio ha promosso un’efficace e tempestiva comunicazione con la Società di revisione, al 

fine del reciproco scambio di informazioni utili per lo svolgimento dei rispettivi compiti, ai 

sensi dell’art. 150, comma 3, del D. Lgs. n. 58/1998 (TUF) ed in linea con il Richiamo di 

Attenzione n. 1 emesso da CONSOB il 16 febbraio 2021; la Società di revisione legale non ha 

evidenziato atti o fatti ritenuti censurabili né irregolarità che abbiano richiesto la formulazione 

di specifiche segnalazioni ai sensi dell’art. 155, comma 2, del D. Lgs. n. 58/1998 (TUF).  

La Società di revisione legale ha rilasciato, in data 1° aprile 2021, la Relazione aggiuntiva ai 

sensi dell’art. 11 del Regolamento (UE) n.537/2014, di cui è parte integrante la conferma 

annuale di indipendenza. Il Revisore non ha ritenuto di emettere alcuna lettera di suggerimenti 

al management aziendale fermo restando che alcuni punti di miglioramento sono contenuti 

all’interno della Relazione ex art. 11 del Regolamento UE 537/2014. In merito a detti punti il 

Collegio Sindacale ne raccomanda agli amministratori la valutazione ai fini di una successiva 

implementazione.  Il Piano di revisione 2020 è stato oggetto di illustrazione da parte della 

Società di revisione al Collegio in uno specifico incontro. 

Non sono state segnalate dal revisore informazioni su eventi o circostanze identificati nel corso 

della revisione che possano far sorgere dubbi significativi sulla capacità della Società o del 
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Gruppo di continuare ad operare come entità in funzionamento né segnalazioni su carenze 

significative nel Sistema di Controllo Interno in relazione al processo di Informativa Finanziaria 

e/o nel sistema contabile o su eventuali questioni significative riguardanti casi di non 

conformità, effettiva o presunta, a leggi e regolamenti o disposizioni statutarie rilevati nel corso 

della revisione.  

Le Relazioni sulla revisione contabile del bilancio di esercizio e consolidato riportano 

l’illustrazione degli aspetti chiave che secondo il giudizio professionale del Revisore sono stati 

maggiormente significativi nella revisione contabile dei bilanci individuale e consolidato 

dell’esercizio: (i) la stima del valore recuperabile del segmento di business “Corrispondenza, 

Pacchi e Distribuzione” (ii) la valutazione delle riserve matematiche.  

Sui citati aspetti chiave, per i quali le Relazioni del Revisore illustrano in dettaglio le relative 

procedure di revisione adottate, il Revisore non esprime un giudizio separato, essendo gli stessi 

stati affrontati nell’ambito della revisione contabile e nella formazione del giudizio sul bilancio 

nel suo complesso. I sopra enunciati aspetti chiave hanno formato oggetto di analisi dettagliata 

e aggiornamento nel corso dei periodici incontri che il Collegio Sindacale ha tenuto con la 

Società di revisione. Il Collegio ha altresì approfondito i citati aspetti chiave, così come le 

principali tematiche del bilancio 2020 con il management della Società, nell’ambito di specifici 

incontri.  

 

17. Vigilanza sull’adesione della Società al Codice di Autodisciplina del Comitato Corporate 

Governance delle società quotate. 

Il Collegio ha vigilato, ai sensi dell’art. 149, comma 1, lettera c-bis del Testo Unico della 

Finanza, sulle modalità di concreta attuazione delle regole di governo societario previste dal 

Codice di Autodisciplina adottato dal CdA.  

 In merito alle attività previste dal Codice di Autodisciplina, nel corso dell’esercizio il 

Collegio Sindacale, oltre alle 37 riunioni di propria competenza, ha assicurato la propria 

presenza alle riunioni del Consiglio d’Amministrazione e a tutte le riunioni dei Comitati 

endoconsiliari, oltre che all’adunanza assembleare, per un totale complessivo di n. 83 

riunioni.  Considerato il numero rilevante di riunioni, il Collegio ha espresso l’avviso 

che una diversa organizzazione e pianificazione dei Comitati endoconsiliari 

consentirebbe di migliorare il valore aggiunto che possono apportare al dibattito i 

Consiglieri non esecutivi. Nello specifico – stante l’opportunità di utilizzare piattaforme 

digitali per le riunioni da remoto, con azzeramento dei tempi di trasferta, e stante la 

partecipazione del Collegio Sindacale a tutti i Comitati – il distanziamento e/o il 

frazionamento dei Comitati tra loro e tra i Comitati ed il CdA consentirebbe di poter 
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disporre pienamente dei tempi regolamentari per l’esame dei documenti nonché del 

tempo necessario per poter eventualmente integrare la documentazione o rivedere 

l’informativa ricevuta. Così pure, a giudizio del Collegio Sindacale, sarebbe utile 

implementare alcune soluzioni digitali a supporto delle riunioni ed incrementare 

l’informativa di alcuni Comitati endoconsiliari al Consiglio di Amministrazione con 

anche una breve sintesi delle analisi svolte o delle osservazioni emerse in sede istruttoria 

specie laddove il dibattito di alcuni punti all’ordine del giorno in comitato sia stato 

particolarmente approfondito. 

 Il Collegio ha preso positivamente atto dell’aggiornamento a dicembre 2020 della Linea 

guida relativa ai “Criteri di applicazione e procedura per la valutazione dell’indipendenza 

degli amministratori di Poste Italiane S.p.A. (ai sensi dell’art.2, Raccomandazione n.7, 

del Codice di Corporate Governance)”, allineata nei contenuti alle nuove 

raccomandazioni in materia di indipendenza di cui al Codice di Corporate Governance 

pubblicato dal Comitato per la Corporate Governance di Borsa Italiana S.p.A. nel 

gennaio 2020. In proposito, si segnala che l’aggiornamento del documento in questione è 

stato condotto nell’ambio della più ampia adesione, quale deliberata dal Consiglio di 

Amministrazione della Società per l’appunto nel mese di dicembre 2020, al citato nuovo 

Codice di Corporate Governance; in tale occasione, oltre all’aggiornamento della Linea 

guida sopra citata, si è altresì proceduto all’allineamento della restante documentazione, 

in cui si sostanzia l’assetto del governo societario dell’Azienda e del Gruppo 

(regolamento del Consiglio di Amministrazione, regolamenti dei Comitati endo-

consiliari, ecc.), alle raccomandazioni del suddetto nuovo Codice di Corporate 

Governance. 

 Il Collegio Sindacale, data la complessità delle operazioni societarie poste in essere, la 

numerosità delle parti correlate e la loro eterogeneità, ha apprezzato il rafforzamento del 

presidio legale societario e, in particolare, un processo più strutturato con una migliore 

rappresentazione delle operazioni stesse in sede di Comitato Parti Correlate. Il Collegio 

considerata l’attività in corso per l’aggiornamento della Linea Guida inerente le 

operazioni con parti correlate, stante anche quanto previsto dal nuovo regolamento 

Consob, che entrerà in vigore dal 1° luglio 2021, così come indicato in precedenza, ha 

suggerito di rafforzare la documentazione a supporto del ricorrere delle condizioni di 

esclusione nel caso di “operazioni escluse” e il sistema dei controlli ex post al fine di 

verificare la corrispondenza tra operazioni con parti correlate rendicontate in allegato al 

bilancio ed operazioni portate a conoscenza del Comitato PC. 
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 Il Collegio, per quanto di propria competenza, secondo quanto previsto dal Codice di 

Autodisciplina, ha verificato i contenuti della Relazione sul Governo Societario e gli 

Assetti Proprietari predisposta dagli Amministratori, redatta secondo le istruzioni 

contenute nel Regolamento dei Mercati Organizzati gestiti da Borsa Italiana S.p.A. e nel 

Testo Unico della Finanza; il Collegio, per quanto di propria competenza, secondo quanto 

previsto dal Codice di Autodisciplina, ha preso atto dei contenuti della Relazione sulla 

Remunerazione predisposta dagli Amministratori. In merito alla sezione I della citata 

Relazione, oggetto di espressa approvazione dell’Assemblea dei soci, la stessa risulta 

redatta secondo le istruzioni contenute nel Regolamento dei Mercati Organizzati gestiti 

da Borsa Italiana S.p.A. e nel Testo Unico della Finanza. In merito alla sezione II, il 

Collegio Sindacale ha incontrato il revisore legale per le attività di sua competenza, 

nonché il competente Comitato per la remunerazione. 

 Il Collegio Sindacale ha verificato la corretta applicazione dei criteri e delle procedure di 

accertamento adottati dal Consiglio di Amministrazione per valutare l’indipendenza degli 

Amministratori sia a giugno 2020, dopo la nomina dei componenti del CdA da parte 

dell’Assemblea degli azionisti del 15 maggio 2020, che a febbraio 2021. L’accertamento 

dopo la nomina è stato condotto sulla base (i) delle autodichiarazioni rilasciate da ciascun 

Amministratore neonominato e (ii) delle visure camerali storiche (“schede persona”) e a 

tale riguardo il Collegio ha raccomandato per il futuro di procedere, anche in sede di 

prima nomina, all’interrogazione dei sistemi informativi circa l’emissione degli ordini di 

acquisto, prevista nella Linea Guida. L’accertamento effettuato a febbraio 2021 è stato 

condotto, in base a quanto previsto dalla Linea Guida relativa ai “Criteri di applicazione 

e procedura per la valutazione dell’indipendenza degli amministratori di Poste Italiane 

S.p.A. (ai sensi dell’art.2, Raccomandazione n.7, del Codice di Corporate Governance), 

sulla base (i) di informazioni attestate dagli Amministratori, (ii) della scheda persona di 

ciascun Amministratore, contenente l’evidenza degli incarichi attuali e quelli non più 

ricoperti, nonché (iii) di informazioni acquisite direttamente dalla Società, con 

riferimento agli eventuali rapporti e/o relazioni di natura economico/finanziaria in essere 

tra le Società del Gruppo Poste, gli Amministratori ed eventuali loro parti correlate, in 

coerenza con quanto previsto sui requisiti di indipendenza dall’art. 2, Raccomandazione 

n. 7, del nuovo Codice di Corporate Governance. 

 Il Consiglio di Amministrazione ha effettuato la valutazione sul funzionamento, la 

dimensione e la composizione propria e dei Comitati endoconsiliari, con il supporto di 

una primaria società di consulenza, dando evidenza dei relativi esiti nella Relazione sul 

Governo Societario e gli Assetti Proprietari. Per quanto riguarda la valutazione 
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dell’indipendenza dei propri componenti, il Collegio ha verificato la sussistenza dei 

relativi requisiti, contemplati nel Testo Unico della Finanza e nel Codice di Corporate 

Governance, tenendo anche conto degli esiti degli accertamenti effettuati dalla Società in 

merito agli eventuali rapporti e/o relazioni di natura economico/finanziaria in essere con 

le Società del Gruppo Poste. 

Ai sensi del Codice di Autodisciplina il Collegio Sindacale è stato altresì sentito nel corso 

dell’esercizio 2020, anche per tramite del Comitato Controllo e Rischi, in merito alle 

seguenti attività: 

 approvazione del piano MBO per il Responsabile della Funzione di Internal Audit;  

 definizione del Piano di Audit; 

 valutazione dei risultati esposti dal Revisore legale nella lettera di suggerimenti e 

relazione sulle questioni fondamentali al bilancio d’esercizio 2020; 

 valutazione del corretto utilizzo dei principi contabili e loro omogeneità ai fini della 

redazione del bilancio consolidato; 

 il Risk Appetite Framework di Gruppo per l’anno 2021; 

 aggiornamento della Linea Guida per la definizione ed il monitoraggio del “Risk Appetite 

Framework” del Gruppo Poste Italiane; 

 nomina da parte del CdA – con decorrenza 30 luglio 2020 - di un nuovo Responsabile di 

Gruppo delle segnalazioni di operazioni sospette; 

 impairment test sulla CGU Mail Parcel & Distribution. 

 

18.Processo di Autovalutazione dell’Organo di controllo 

In ultimo, in ossequio alle Disposizioni di Vigilanza di Banca d’Italia e della norma Q.1.1. 

“Autovalutazione del Collegio Sindacale” inserita a maggio 2019 nelle Norme di 

Comportamento, nonché in linea con l’art. 25.1 dello Statuto della Società e il “Regolamento 

del processo di autovalutazione del Collegio Sindacale di Poste Italiane S.p.A.”, approvato dal 

medesimo Collegio il 30 gennaio 2020, il Collegio Sindacale ha svolto nei mesi di gennaio, 

febbraio e marzo 2021 la verifica di Autovalutazione sulla propria adeguatezza in termini di 

poteri, funzionamento e composizione, con riferimento all’esercizio 2020. Il processo di 

Autovalutazione, a differenza dello scorso esercizio, è stato condotto senza l’ausilio di un 

consulente esterno. 

Le risultanze delle risposte ai questionari confermano, anche per il secondo anno di mandato, 

un’Autovalutazione pienamente positiva del Collegio Sindacale, in termini di profili quali-

quantitativi ed efficace funzionamento, grazie a chiari equilibri operativi e sintonia delle 
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modalità di dialogo/interazione tra i membri che, in alcuni casi, offrono spunti per ulteriori 

miglioramenti. 

Il processo di Autovalutazione fornisce un quadro complessivo del Collegio molto positivo in 

termini di adeguatezza della composizione, indipendenza, funzionamento, esercizio dei poteri, 

clima interno, ruolo del Presidente del Collegio, verbalizzazioni, supporto della competente 

segreteria. Inoltre, emerge una valutazione pienamente positiva per quanto concerne il dettaglio 

delle attività di vigilanza, espressamente richiamate ai fini della Autovalutazione ai sensi della 

Circolare n. 285/2013 di Banca d’Italia. Come già in passato, è emerso che la remunerazione 

prevista per l’Organo di Controllo non appare pienamente coerente con i numerosi impegni e 

le responsabilità conseguenti alla carica. 

Inoltre, dalla valutazione comune dei componenti del Collegio emerge un quadro molto positivo 

dei rapporti tra il Collegio Sindacale e le principali funzioni di controllo aziendale e del 

BancoPosta (compliance, risk management, controllo interno, revisione interna), così come di 

quelli con il responsabile Antiriciclaggio, il Dirigente Preposto, la Società di Revisione e 

l’Organismo di Vigilanza. 

Gli esiti dell’autovalutazione condotta sono trasmessi al Consiglio di Amministrazione che li 

rende noti nell’ambito della Relazione sul Governo Societario. 

 

*** 

C) Vigilanza sul Patrimonio BancoPosta 

 

Il Collegio Sindacale ha vigilato sul Patrimonio BancoPosta ai sensi: 

 del DPR n. 144/2001 “Regolamento recante norme sui servizi di bancoposta”, delle norme 

del Testo Unico Bancario e del Testo Unico della Finanza ivi richiamate e, delle disposizioni 

attuative previste per le banche, ritenute applicabili a BancoPosta dalle competenti Autorità, 

nonché ai sensi del Regolamento del Patrimonio BancoPosta deliberato dall’Assemblea 

degli Azionisti del 14 aprile 2011, modificato dall’Assemblea straordinaria del 31 luglio 

2015 e successivamente aggiornato con Delibera del CdA del 25 gennaio 2018. Nel rispetto 

di quanto previsto dal Regolamento, il Collegio Sindacale ha esaminato separatamente le 

tematiche specifiche del Patrimonio BancoPosta, dandone evidenza nelle verbalizzazioni 

delle proprie sedute; 

 delle Disposizioni di Vigilanza di Banca d’Italia del 27 maggio 2014 e più in generale ai 

sensi della Circolare n. 285 del 17 dicembre 2013 s.m.i..  
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Con riferimento al Patrimonio Destinato BancoPosta, il Collegio ha vigilato sull’operazione di 

rimozione del vincolo di destinazione del Patrimonio BancoPosta inerente alle attività, ai beni 

e ai rapporti giuridici che costituiscono il cd “Ramo Debit”, approvata dal CdA di Poste in data 

27 gennaio 2021 che sarà sottoposta alla definiva approvazione dell’Assemblea straordinaria 

degli Azionisti, previo ottenimento di tutte le autorizzazioni previste dalla normativa, e che è 

finalizzata a rendere anche le carte di debito collegate al conto BancoPosta un prodotto di 

PostePay.  

Con riferimento al Patrimonio Destinato IMEL (Istituto di Moneta Elettronica) di PostePay il 

Collegio Sindacale ha monitorato l’andamento delle attività di audit, anche attraverso incontri 

con le funzioni aziendali e di controllo della Società. Il Collegio, inoltre, ha ricevuto un’ampia 

informativa su PostePay nel corso di una riunione dedicata allo scambio di informazioni con 

l’Organo di controllo della Controllata, nel corso della quale il Collegio della Controllata ha 

illustrato i principali elementi in materia di funzionamento del sistema di controllo interno e di 

governo, amministrazione e organizzazione, il funzionamento del Patrimonio Destinato IMEL, 

nonché gli aspetti di rilievo inerenti all’andamento gestionale. All’esito dell’incontro con 

l’Organo di controllo di PostePay è emerso: (i) l’andamento positivo dei risultati economico-

finanziari, (ii) l’adeguatezza della struttura organizzativa, amministrativo e contabile, (iii) che 

le attività esternalizzate risultano essere contrattualizzate e i metodi di valorizzazione dei prezzi 

sono stati oggetto di verifica sotto il profilo dell’adeguatezza.  

In linea con gli obiettivi del Piano del Gruppo Poste e nel contesto del processo di 

accentramento dell’Information Technology (IT) nella Capogruppo, il 28 settembre 2020 è 

stato sottoscritto l’atto di cessione del ramo d’azienda verso la Capogruppo della Funzione 

Sistemi Informativi di PostePay, con efficacia dal 1° ottobre 2020. In particolare, PostePay ha 

ceduto a Poste un ramo d’azienda, comprensivo dei servizi ICT relativi alle attività di 

telecomunicazione e la piattaforma Postino Telematico e ha sottoscritto un contratto di servizio 

per la gestione in outsourcing dei servizi ICT relativi alle attività di telecomunicazione. Il ramo 

d’azienda oggetto dell’operazione comprende 43 risorse, assets hardware e software e relativi 

contratti. Detta operazione di accentramento mira a garantire livelli di sicurezza e qualità del 

servizio più stringenti, in linea con quanto richiesto dalle normative vigenti, attraverso il 

rafforzamento dei presidi operativi e di sicurezza e ad ottenere risparmi attesi in termini di costi 

ed investimenti a beneficio di PostePay e della clientela. 

Il Collegio, inoltre, è stato informato dall’Organo di controllo di PostePay che, nonostante 

l’emergenza epidemiologica da Covid-19, tutti gli interventi relativi all’accentramento sono 

stati posti in essere in linea con la pianificazione. 
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Con riferimento alle attività esternalizzate, il Collegio ha preso atto del rinnovo dell’Accordo 

di Service sui prodotti di pagamento emessi da BancoPosta verso PostePay, scaduto il 31 

dicembre 2019, che definisce modalità operative, KPI e responsabilità, anche patrimoniale, 

dell’IMEL in relazione al corretto svolgimento delle attività, nonché i relativi corrispettivi e ha 

durata di 3 anni. 

Il Collegio è stato informato della lettera ricevuta da Banca d’Italia in data 31 dicembre 2019 

relativa alla richiesta di approfondimenti a seguito della comunicazione inviata da Poste sugli 

incidenti operativi che hanno interessato le App mobili di BancoPosta e PostePay.  

Il Collegio ha esaminato la Relazione di Audit della Funzione Revisione Interna BancoPosta, 

contenente un’analisi delle cause degli incidenti, l’indicazione degli interventi correttivi 

individuati e le relative tempistiche di completamento, che è stata inviata all’Autorità di 

Vigilanza il 31 marzo 2020. 

Sempre in tema di incidenti operativi, il Collegio Sindacale ha mantenuto una costante 

attenzione su quelli avvenuti nel corso del 2020, invitando la Società a dare priorità ad interventi 

preventivi al fine di evitare il verificarsi di tali eventi. Recentemente il Collegio, nel corso di 

una riunione congiunta con il Comitato Controllo e Rischi nel mese di marzo 2021, ha 

approfondito il tema degli incidenti operativi informatici e ha preso atto che nel 2020 sono state 

analizzate circa 70 comunicazioni di anomalie/disservizi. Gran parte degli stessi hanno richiesto 

un coordinamento del Comitato Continuità Operativa Servizi Finanziari (“CCOSF”) e del Team 

di Valutazione per la corretta classificazione dell’incidente e per la gestione del suo impatto 

sulla clientela. Il Collegio, ha preso atto che, in conformità con quanto richiesto dall’Organo di 

Vigilanza, 7 sono stati gli incidenti classificati come gravi, ma solo uno, avvenuto il 15 

dicembre 2020 - che ha causato 570 minuti di disservizio per l’indisponibilità dei Canali Digitali 

App BP e PP e relativo web - è stato oggetto di comunicazione a Banca d’Italia. Gli altri 6 

incidenti, seppur importanti, non hanno avuto grandi impatti sulla produzione e solo marginali 

sulla clientela. La Società ha avviato molti interventi in detto ambito e tra i principali interventi 

realizzati nel corso del 2020 si segnalano: (i) il proseguimento delle attività di lavoro del 

progetto BCM di Gruppo e del rilascio delle relative procedure attuative, (ii) l’aggiornamento 

di tutte le Business Impact Analysis (nella modalità «end-to-end») relativamente a tutti i 

processi di rilievo, (iii) la possibilità di adottare, entro il 2021, un sito secondario di recovery in 

caso di indisponibilità dell’attuale sito di recovery, (iv) il proseguimento dell’adeguamento 

dell’infrastruttura tecnologica a supporto della continuità dei servizi finanziari e l’inserimento 

di ulteriori applicativi in ambito Disaster Recovery e (v) l’aggiornamento delle Procedure 

Operative di Emergenza (“POE”). Infine, in riferimento al Programma “Data Center 
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Trasformation”, la realizzazione di tutte le iniziative progettuali connesse al Programma 

risultano pressoché completate. 

1. Osservazioni inerenti al processo di informativa finanziaria del BancoPosta. 

Ad esito delle informazioni ricevute dal Dirigente Preposto, dalla Società di revisione, dal 

management di BancoPosta e dai responsabili delle Funzioni di Controllo BancoPosta, nonché 

dall’esame della Relazione annuale del Dirigente Preposto per la redazione dei documenti 

contabili e societari, si rileva che il Patrimonio BancoPosta è separato organizzativamente e 

contabilmente dal resto delle attività svolte dalla Società. Per l’elaborazione del Rendiconto del 

Patrimonio BancoPosta, in ottemperanza a quanto disposto dal D. L. n. 225/10 convertito con 

Legge n. 10/11, che ha normato la costituzione del Patrimonio BancoPosta prevedendo per 

questo la separazione dei libri e delle scritture contabili prescritti dagli artt. 2214 e seguenti del 

cod. civ. nonché il Rendiconto Separato, la Società utilizza un apposito sistema dedicato, il c.d. 

“Special Ledger” volto a garantire che le operazioni afferenti al Patrimonio BancoPosta siano 

rilevate in maniera distinta da quelle afferenti all’operatività della Società, ai fini 

dell’applicazione degli istituti di vigilanza prudenziale di Banca d’Italia previsti dalla Legge n. 

10 del 26 febbraio 2011. 

Il paragrafo 2 della Circolare di Banca d’Italia n. 285/2013 – parte IV Disposizioni per 

intermediari particolari BancoPosta - Capitolo 1 BancoPosta, sez. II - dispone che al Patrimonio 

BancoPosta siano imputati, oltre ai ricavi e ai costi a esso direttamente afferenti, anche gli oneri 

connessi alle attività svolte da Poste per la gestione del Patrimonio Destinato e che 

l’imputazione di tali oneri sia effettuata secondo criteri che riflettono il reale contributo delle 

diverse gestioni al risultato del Patrimonio Destinato e della Società nel suo complesso.  

Il Collegio ha verificato con cadenza almeno semestrale l'adeguatezza dei criteri adottati e nei 

limiti delle proprie competenze di organo di legittimità, privo del controllo contabile, il rispetto 

delle norme e delle disposizioni applicabili. In base ai dati ed alle informazioni disponibili, il 

Collegio Sindacale ritiene che il livello di presidio della gestione contabile del Patrimonio 

BancoPosta risulti adeguato. 

In proposito, il Collegio Sindacale segnala che a far data dall’esercizio 2020, il Revisore è stato 

incaricato di emettere una “limited opinion” del Rendiconto Separato del Patrimonio 

BancoPosta al 31 dicembre 2020 - composto dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal 

prospetto della redditività complessiva, dal prospetto delle variazioni del patrimonio netto, dal 

rendiconto finanziario per l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa (il "Rendiconto 

BancoPosta"), allegato al Bilancio della Società in conformità a quanto previsto dalla sezione 
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8, del Regolamento del Patrimonio BancoPosta - al fine di verificare la coerenza tra i dati 

contenuti nel Rendiconto con quelli riportati nel Bilancio al 31 dicembre 2020 della Società. 

Il Rendiconto BancoPosta è redatto secondo gli International Financial Reporting Standards 

adottati dall’Unione Europea e in coerenza con quanto previsto dal sesto aggiornamento della 

Circolare della Banca d’Italia n. 262 del 22 dicembre 2005 - “Il bilancio bancario: schemi e 

regole di compi lazione” ed è elaborato ai sensi delle disposizioni previste dall’art. 2447 septies 

comma 2 del Codice Civile.  

In relazione al contenuto e alle finalità dell’incarico, sul Rendiconto BancoPosta il Revisore ha 

effettuato un esame limitato sulla base di quanto previsto dal principio ISAE 3000 revised 

Assurance Engagements Other than Audits or Reviews of Historical Financial Information 

(“ISAE 3000 Revised) ed ha pianificato e svolto procedure al fine di acquisire un livello di 

sicurezza limitato volto ad accertare che il Rendiconto BancoPosta non contenga errori 

significativi. All’esito delle attività, la Deloitte, in data 1° aprile 2021, ha emesso la Relazione 

di Revisione sul Rendiconto BancoPosta senza rilievi. 

 

Per quanto concerne l’attività di vigilanza sul processo di informativa finanziaria del Patrimonio 

BancoPosta si rinvia alle osservazioni e raccomandazioni di cui al paragrafo 4 della presente 

Relazione, per quanto di competenza di detto Patrimonio Separato. 

 

2. Attività di Vigilanza dell’Organo di controllo su BancoPosta ed Ispezioni delle Autorità di 

Vigilanza. 

Nel corso dell’esercizio il Collegio ha vigilato, anche con riferimento al rispetto delle 

Disposizioni di Vigilanza di cui alla Circolare di Banca d’Italia n. 285/2013 ed in stretto 

raccordo con il Comitato Remunerazione, sulla corretta applicazione delle regole relative alla 

remunerazione dei responsabili delle funzioni aziendali di controllo. Il Collegio aveva in 

proposito espresso l’osservazione che l’adeguatezza di tale remunerazione fosse oggetto di 

ulteriori analisi da parte della Funzione Risorse Umane (“RUO”) anche previo benchmark 

presso entità similari. Il Collegio, a tale riguardo, nel corso di un incontro con il Responsabile 

della Funzione RUO, tenutosi nel mese di aprile 2021, ha ricevuto il documento “Benchmark 

retributivo delle Funzioni di Controllo di BancoPosta” finalizzato a fornire l’analisi retributiva 

delle funzioni di Controllo di Controllo di BancoPosta e il loro posizionamento competitivo, 

per singola componente retributiva, rispetto al Peer-Group selezionato di banche e società 

assicurative italiane. All’esito dell’incontro, il Collegio ha preso atto che le Funzioni di 

Controllo BancoPosta si collocano complessivamente sotto la mediana di mercato per tutti i 

livelli retributivi dei pacchetti analizzati nonché delle iniziative che la Società intende porre in 
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essere per valorizzare le Funzioni di Controllo BancoPosta in coerenza con la mediana del 

mercato di riferimento.  

Il Collegio ha anche periodicamente verificato l’impianto dei Disciplinari, che regolano i 

rapporti inerenti le funzioni esternalizzate da BancoPosta a Poste Italiane, al fine di vigilare sui 

criteri applicati per l’imputazione degli oneri connessi alle attività svolte da Poste per la 

gestione del Patrimonio Destinato, in quanto l’imputazione di tali oneri deve essere effettuata 

secondo criteri che riflettano il reale contributo delle diverse gestioni al risultato del Patrimonio 

Destinato e della Società nel suo complesso. Nell’ambito delle verifiche semestrali, il Collegio 

ha effettuato anche un ulteriore approfondimento al fine di verificare la validità dell’impianto 

metodologico e la ragionevolezza dei criteri di remunerazione applicati, vagliati dal consulente 

esterno incaricato dalla Società di predisporre un documento di analisi del nuovo impianto dei 

Disciplinari Esecutivi 2021 – 2022. 

Con riferimento alle attività di controllo esternalizzate a funzioni di Poste Italiane, il Collegio 

Sindacale, in linea con quanto previsto in materia dalle Disposizioni di Vigilanza applicate al 

Patrimonio BancoPosta – Circolare n. 285/2013, Cap. 1 BancoPosta, Sez. II, Par. 5, ha valutato 

con cadenza annuale i costi, rischi e benefici dell’affidamento. Inoltre il Collegio, nel corso di 

un incontro con il Responsabile BancoPosta, tenutosi nel mese di aprile 2021, ha effettuato un 

approfondimento sulle interrelazioni tra business e redditività tra BancoPosta e Poste Italiane 

S.p.A. in relazione ai diversi ambiti (business, operatività, reputazionale, etc.). All’esito 

dell’incontro, il Collegio ha preso atto dei ruoli di gestione delle attività affidate da BancoPosta 

ad altre Funzioni di Poste Italiane tramite i Disciplinari Esecutivi e dei presidi volti a mitigare 

i rischi operativi derivanti da tali affidamenti e ha ritenuto complessivamente adeguato l’intero 

impianto dei Disciplinari Esecutivi. In particolare, il Collegio è stato informato del 

rafforzamento dell’impianto dei Disciplinari Esecutivi per il biennio 2021-22 attraverso (i) 

l’estensione a tutti gli affidamenti dello strumento dei Comitati Operativi di Gestione, (ii) la 

rivisitazione dei parametri di riferimento per la misurazione delle performance di ciascun KPI 

(processo di escalation), (iii) l’evoluzione dell’algoritmo di calcolo delle penali dei principali 

Disciplinari e (iv) l’aumento significativo del numero dei KPI. Inoltre, lo scrivente Organo di 

controllo, ha preso atto, in base alle indicazioni della Funzione Risorse Umane ed 

Organizzazione (RUO), del mantenimento nel 2019 e nel 2020 degli indicatori sintetici di 

performance legati all’andamento dei KPI dei Disciplinari nell’ambito del sistema di 

incentivazione manageriale (MBO), nonché della procedura di Risk Attribution, definita e 

formalizzata dalla competente Funzione BancoPosta, adottata in caso di perdite operative 

generate dall’evento negativo posto in essere dalla funzione responsabile affidataria.  
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Con riferimento al “Progetto di esternalizzazione” al Consorzio Customer to Business 

Interaction (“CBI”) delle attività relative all’accesso ai conti di pagamento BancoPosta da parte 

di Third Party Provider, ai sensi della Direttiva PSD2 presentato nel mese di aprile 2019, il 

Collegio, nel corso dell’anno, ha preso atto che è stata implementata sulla piattaforma CBI 

Globe la major release denominata “Global Consent” che permetterà, una volta completata 

l’adozione della soluzione da parte delle interfacce dei singoli aderenti, l’accesso alle 

funzionalità AIS (“Account Information Service”) tramite un solo processo di autenticazione 

“Strong Customer Authentication” (SCA) da parte del cliente. 

La Funzione Compliance e la Funzione Risk Management hanno periodicamente riferito, 

rispettivamente, sulla valutazione dei rischi di non conformità e dei rischi rilevanti per 

BancoPosta, nonché sull’avanzamento delle iniziative avviate ad esito degli impegni assunti 

con Banca d’Italia (a valle dell’ispezione 2017 finalizzata ad analizzare i sistemi di governo e 

controllo e di gestione dei rischi operativo e informatico nell’ambito delle attività di 

BancoPosta) e con la Consob (sulla prestazione dei Servizi di Investimento). In proposito, il 

Collegio Sindacale ha verificato lo stato di avanzamento degli interventi correttivi adottati a 

seguito dei rilievi formulati da Banca d’Italia, accertando che al 31 dicembre 2020 il programma 

definito a valle dell’ispezione Bankit 2017 ha raggiunto uno stato di avanzamento del 97% e 

che rimangono da completare le attività di verifica di alcuni interventi inerenti: (i) alla cd. Data 

Center Transformation (DCT), prevista in concomitanza della prima sessione di test disponibile 

relativa al BCM per maggio 2021, (ii) la chiusura dell'azione, sempre nell'ambito della DCT, 

relativa all'allineamento automatico delle configurazioni tra l'ambiente di produzione e di 

Disaster Recovery, pianificata per maggio 2021, (iii) il roll-out del Modello di Data governance 

entro la fine del 2021 e (iv) il completamento del piano di rinnovamento tecnologico per 

l’eliminazione delle obsolescenze delle infrastrutture dei servizi finanziari la cui conclusione è 

prevista per maggio 2022. Il Collegio ha preso atto che, in data 5 maggio 2020, è pervenuta la 

comunicazione della Banca d’Italia contenente gli esiti delle verifiche di trasparenza dalla stessa 

condotte, dal 23 maggio al 19 luglio 2019, presso 24 Uffici Postali e la Sede Centrale, che hanno 

tra l’altro riguardato: la struttura organizzativa di BancoPosta, del Gruppo e della rete 

territoriale, la gestione dei rapporti con i partner esterni, la gestione dei disconoscimenti delle 

operazioni di pagamento. In risposta ai riscontri della Banca d’Italia, la Società ha predisposto 

un piano, condiviso con PostePay, contenente le misure correttive da porre in essere con 

indicazione delle modalità di attuazione e dei tempi previsti, che è stato comunicato alla stessa 

il 3 luglio 2020 e rendicontato, a partire da giugno 2020, nel Tableau de Bord trimestrale della 

Funzione Compliance.  
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Il Collegio Sindacale ha preso atto che da Piano, il completamento degli interventi è previsto 

entro il mese di aprile 2021. 

Il Collegio, nel corso di vari incontri, ha monitorato la verifica ispettiva avviata da Consob il 

16 gennaio 2020 e conclusa il 23 ottobre 2020, volta ad accertare lo stato di adeguamento alla 

normativa MiFID 2, con particolare riferimento ai seguenti profili: (i) assetti procedurali definiti 

in materia di Product Governance, (ii) procedure per la valutazione dell’adeguatezza delle 

operazioni effettuate per conto della clientela, (iii) declinazione delle politiche commerciali e 

sistema incentivante, (iv) formazione professionale del personale e (v) operatività 2019. Il 

Collegio ha preso atto che il piano degli interventi monitorato nel Tableau de Bord della 

Funzione Compliance è stato integrato in recepimento di specifiche aree di miglioramento 

emerse nel corso della verifica ispettiva Consob e che la Società è in attesa dei riscontri 

conclusivi da parte dell’Autorità. Con riferimento alle richieste pervenute all’Autorità, il 

Collegio è stato informato che, nel mese di luglio 2020, la Consob ha formalizzato una richiesta 

relativa alle verifiche condotte sui criteri di valorizzazione del transaction reporting alla quale 

Poste ha fornito un riscontro in data 24 agosto 2020 pianificando un’attività di recupero del 

pregresso effettuata nell’ultimo trimestre 2020.  

La Consob, a dicembre 2020, ha inoltre avviato un’indagine sugli interventi adottati da Poste 

in materia Environmental, Social, Governance (ESG), ovvero su tutte quelle attività legate 

all'investimento c.d. “sostenibile”; su tale accertamento Poste ha fornito un riscontro il 15 

febbraio 2021. 

Il Collegio in data 2 marzo 2021 ha ricevuto un’informativa sull’avvio, in data 1° marzo 2021 

di accertamenti ispettivi mirati da parte dell’IVASS, ai sensi dell’art. 189 del D. Lgs n. 

209/2005, in materia antiriciclaggio presso Poste Vita e presso Poste Italiane in qualità di 

intermediario assicurativo e di outsourcer della Funzione Antiriciclaggio e successivamente, 

nel corso di una riunione, è stato informato dello sviluppo dell’attività ispettiva da parte del 

Responsabile della Funzione CA/Antiriciclaggio di Gruppo.  

Da ultimo, il Collegio Sindacale ha preso conoscenza di una comunicazione della Banca d’Italia 

del 31 marzo 2021 inviata a Poste Italiane e PostePay in merito ad ulteriori ambiti di 

miglioramento di alcuni aspetti di gestione del rischio IT, in merito alla quale è in fase di 

definizione la risposta da parte della Società con il relativo piano di interventi. 

Con riferimento al conferimento del mandato di gestione della liquidità giacente sui conti 

correnti di BancoPosta alla Società BancoPosta Fondi SGR (“BP Fondi SGR”), avvenuto il 1° 

gennaio 2019, il Collegio Sindacale, nel corso di una riunione con l’Organo di controllo della 

Controllata tenutasi nel 2020, è stato informato che il sistema dei controlli della SGR è risultato 
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complessivamente adeguato e in progressivo consolidamento, in linea con l’evoluzione che ha 

interessato e sta interessando la Controllata. Il Collegio ha altresì preso atto che sono stati 

monitorati gli effetti derivanti dall’emergenza sanitaria da Covid-19 sulla SGR, che hanno 

impattato, oltre l’ambito organizzativo, quelli: (i) operativi in ambito di business continuity, (ii) 

l’andamento dei mercati finanziari e (iii) l’andamento della raccolta. Con particolare 

riferimento agli impatti operativi in ambito di business continuity il monitoraggio ha riguardato 

la dotazione di mezzi informatici per i gestori che, in modalità smart working, devono poter 

continuare ad operare sui mercati in maniera tempestiva, rivestendo importanza fondamentale, 

in tale contesto, l’operatività real time. Al riguardo, sono state fornite rassicurazioni 

sull’assenza di impatti sul business continuity, grazie all’infrastruttura informatica di Poste. 

Altri aspetti di rilievo sono rappresentati (i) dall’attività di adeguamento normativo in tema di 

antiriciclaggio svolto con la Funzione Antiriciclaggio di Gruppo e (ii) dalle valutazioni in tema 

di governance societaria a seguito del nuovo Regolamento emesso da Banca d’Italia a dicembre 

2019 che prevede, per gli intermediari, nuovi requisiti in termini organizzativi e di governo 

societario, oltre che policy specifiche in materia di remunerazione e incentivazione del 

personale.  

Il Collegio Sindacale raccomanda, nell’ambito degli interventi di natura informatica, di i) 

effettuare un ulteriore sforzo per accelerare le tempistiche di completamento dei piani di 

rimedio in ambito IT; ii) completare il piano degli interventi IT in ambito antiriciclaggio al fine 

di recuperare il ritardo generato dall’emergenza Covid-19.  

Il Collegio Sindacale, nell’ambito del continuo confronto con il Responsabile della Funzione 

Controllo Interno ha preso atto che le attività di verifica svolte nel corso del 2020, tenuto conto 

anche delle diverse iniziative di rafforzamento adottate nel corso dell’anno in tema di business, 

organizzazione e controllo, hanno confermato una valutazione di complessiva adeguatezza del 

sistema dei controlli della SGR, in progressivo consolidamento.  

Tali verifiche hanno interessato prevalentemente gli ambiti relativi alla gestione dei servizi di 

investimento, alla gestione della Compliance in ambito Antiriciclaggio, alla gestione 

dell’Information Technology e alla gestione delle richieste di successione per i prodotti della 

SGR.  

Il Collegio è stato anche informato di tutti gli accadimenti significativi che hanno interessato 

gli assetti di governance e del sistema di controllo della SGR e tra questi, in particolare, che in 

data 26 febbraio 2020 è stato avviato un accertamento ispettivo ordinario da parte di Banca 

d’Italia, finalizzato a verificare il corretto adeguamento, nell’ambito della SGR, alle normative 

negli ultimi due anni che è stato poi interrotto, per i vincoli indotti dall’emergenza sanitaria in 
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atto, in data 22 maggio 2020 senza emissione di un rapporto ispettivo. Il team ispettivo per le 

vie brevi ha comunicato che è emersa una valutazione complessivamente favorevole; sono state 

altresì comunicate alcune aree di miglioramento per le quali la SGR ha predisposto un Piano di 

Azione la cui attuazione è periodicamente monitorata. Inoltre, nei mesi di luglio e novembre 

2020, la SGR ha esternalizzato alle competenti funzioni di Poste i processi (i) di acquisto di 

beni e servizi e (ii) di gestione delle richieste di successione della clientela.  

 

 Osservazioni inerenti al sistema di controllo interno di BancoPosta. 

Il sistema dei controlli interni del BancoPosta si fonda su:  

- Organi e Funzioni di Controllo, coinvolgendo, ciascuno per le rispettive competenze, il 

Consiglio di Amministrazione, il Comitato Controllo e Rischi, il Comitato Sostenibilità, il 

Responsabile BancoPosta, il Collegio Sindacale, nonché le Funzioni aziendali con specifici 

compiti al riguardo;  

- flussi informativi e modalità di coordinamento tra i soggetti coinvolti nel sistema dei 

controlli interni e di gestione dei rischi;  

- meccanismi di Governance. 

Per quanto concerne i meccanismi di Governance, nel corso dell’esercizio 2020 e fino alla data 

odierna, il Consiglio di Amministrazione ha approvato diversi regolamenti e linee guida volti a 

rafforzare l’adeguatezza del disegno e della effettiva operatività del sistema complessivo dei 

controlli interni afferente al Patrimonio BancoPosta:  

 Aggiornamento della “Linea Guida per la definizione ed il monitoraggio del Risk Appetite 

Framework del Gruppo Poste Italiane” Linea Guida per la definizione del Risk Appetite 

Framework (“RAF”) e la valutazione delle Operazioni di Maggior Rilievo”; 

 Aggiornamento della “Linea Guida Gestione Finanziaria di Poste Italiane”; 

 Aggiornamento del “Regolamento Organizzativo e di funzionamento BancoPosta”; 

 Aggiornamento del “Regolamento del Processo di Affidamento e di Esternalizzazione del 

Patrimonio BancoPosta” e della “Linea Guida Product Governance dei prodotti di 

investimento, assicurativi e bancari”; Aggiornamento delle “Linee Guida sulle Politiche di 

Remunerazione e Incentivazione del Patrimonio BancoPosta”; 

 Aggiornamento della “Linea Guida Identificazione del Personale più Rilevante riferito al 
Patrimonio BancoPosta”; 

 Aggiornamento “Documento di indirizzo strategico ICT” – “Vision 2022 IT Strategy”; 

 “Documento di indirizzo strategico ICT” – Digital, Technology & Operation; 
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 approvazione della Politica per la Gestione delle Crisi e della Continuità Operativa di 

Gruppo: “Linea Guida Gestione Eventi e Incidenti di Gruppo” e “Linea Guida Gestione delle 

Crisi e della Continuità Operativa di Gruppo”; 

 aggiornamento della “Linea Guida Governo e Gestione del Rischio Tasso d’Interesse sul 

Portafoglio Bancario – Patrimonio BancoPosta”;  

 Modello Organizzativo ICT – Poste Italiane; 

 Rapporto Sintetico su Adeguatezza e Costi ICT – BancoPosta -Anno 2019; 

 Linea Guida Fair Value Policy – Principi Generali; 

 Linea Guida di Compliance per la tutela della concorrenza e del consumatore; 

 Linea Guida Vendita a Distanza con registrazione telefonica. 

 

 Adeguatezza delle Funzioni di Controllo e Piani di Attività 

Il Collegio Sindacale ha ricevuto periodiche informazioni dalle Funzioni di Controllo 

BancoPosta ed esaminato periodicamente i Tableau de Bord trimestrali, nonché effettuato un 

approfondimento sugli esiti delle attività di verifica complessivamente svolte nel 2020.  

 Il Collegio ha incontrato periodicamente, e su base sistematica, la Funzione di Controllo 

Interno (c.d. “Revisione Interna”) di BancoPosta, che nel corso del 2020 ha condotto 23 

interventi di audit, in luogo dei 22 previsti nel Piano di Audit annuale, oltre agli audit 

demandati alla Funzione Controllo Interno e a quelli relativi ai processi amministrativo 

contabili ex L. n. 262/05. La Funzione Revisione Interna BancoPosta, all’esito delle attività 

svolte sugli ambiti di business e di supporto, ha confermato, in sintesi, che nell’anno 2020 si 

rileva un Sistema di Controllo Interno complessivamente adeguato e affidabile con 

l’individuazione di alcune aree di miglioramento. 

In particolare, da tale sintesi emerge che nel corso del 2020 è proseguito il processo di 

rafforzamento dell’assetto organizzativo e della Governance del Patrimonio BancoPosta e si 

segnala: 

− la costituzione della nuova Funzione Digital, Technology & Operations con l’obiettivo di 

realizzare soluzioni di prodotti e servizi innovativi per massimizzare la soddisfazione dei 

clienti e nel contempo rispondere rapidamente ed efficacemente ai bisogni di business; 

− lo sviluppo di un modello di presidio della clientela imprese e PA, attraverso l’attribuzione 

della responsabilità commerciale alla forza vendita specialistica afferente alla Funzione 

Mercato Imprese e Pubblica Amministrazione;  

− il rafforzamento della composizione delle sezioni “Prodotti” e “Investimenti Finanziari” del 

Comitato Servizi Finanziari e Assicurativi (“SFA”); 
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− la costituzione del Comitato Rete Uffici Postali, con l’obiettivo di garantire la massima 

integrazione sulle tematiche relative all’evoluzione del piano degli Uffici Postali in ottica di 

valorizzazione della capillarità territoriale e di ottimizzazione del presidio commerciale; 

− il rafforzamento delle politiche aziendali di governo mediante approvazione, in CdA, delle 

nuove Linea Guida di Product Governance di prodotti di investimento assicurativi e bancari, 

del Regolamento del Processo di Affidamento e di Esternalizzazione del Patrimonio 

BancoPosta, della Linea Guida di Compliance per la tutela della concorrenza e del 

consumatore, delle Linee Guida Applicazione del D. Lgs. n. 231/2001 nel Gruppo Poste 

Italiane, delle Linee Guida Sistema di segnalazione delle violazioni (“Whistleblowing”) di 

Gruppo, delle Linea Guida Gestione delle Crisi e della Continuità Operativa di Gruppo” 

nonché di importanti documenti sul governo dei sistemi informativi; 

− il completamento del processo di centralizzazione dei presidi HR nella Funzione Risorse 

Umane e Organizzazione, che diviene presidio di riferimento unico di Gruppo; 

− l’adozione, a partire dal marzo 2020, di un nuovo modello di lavoro di “smart working”, 

attivato nell’ambito delle iniziative assunte dalla Società per garantire la prevenzione ed il 

contenimento della diffusione del Covid-19.  

Il Collegio Sindacale ha altresì preso atto che, relativamente alle attività affidate, sono stati 

aggiornati nel corso dell’anno i Disciplinari Esecutivi, giunti alla loro naturale scadenza il 31 

dicembre 2020. In occasione del rinnovo, per il biennio 2021-2022, risultano recepite le 

osservazioni pervenute dall’Autorità di Vigilanza e le raccomandazioni emerse a seguito delle 

attività di audit, alcune delle quali in corso di completamento nel 2021. 

Nel 2020 sono proseguiti (i) le attività di consolidamento del presidio e monitoraggio sulle 

funzioni affidate ed esternalizzate, con particolare riguardo al contratto in service con PostePay, 

nonché (ii) il processo di rafforzamento dei flussi informativi tra BancoPosta, le funzioni 

affidatarie e le Società del Gruppo.  

Il Collegio Sindacale ha preso atto che le attività di audit svolte dalla Funzione Revisione 

Interna sulla base del “Piano di Audit 2020”, approvato dal CdA il 5 marzo 2020, sono state 

puntualmente condotte e completate nel rispetto del citato Piano. Inoltre, il Collegio, 

nell’incontro con il Responsabile di Revisione Interna, ha esaminato il Piano Audit annuale 

2021 e pluriennale 2021-2023 nel corso di un’apposita riunione che è stato successivamente 

approvato dal CdA il 16 febbraio 2021. 

Il Collegio Sindacale, come già illustrato, è stato informato (i) degli interventi correttivi svolti 

da BancoPosta a seguito dell’ispezione di Banca d’Italia del 2017, (ii) del Piano di interventi 
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Consob sui Servizi d’Investimento, predisposto a seguito degli accertamenti ispettivi da parte 

di Consob svolti da gennaio ad ottobre 2020, sullo stato di adeguamento alla normativa MiFID2.  

Il Collegio, inoltre, è stato aggiornato sulle attività d’intervento in ambito IT/Sicurezza 

Informatica, sui canali di vendita (offerta a distanza e offerta fuori sede), sul canale mobile 

(App mobili BancoPosta e PostePay), nonché sulle azioni di rafforzamento in ambito frodi on 

line e eventi illeciti presso la rete di vendita, che hanno consentito una riduzione di tali 

fenomeni. Nel corso del 2020, il Collegio è stato informato anche delle verifiche territoriali 

svolte presso gli Uffici Postali, che hanno avuto esiti nel complesso positivi: tale risultato, frutto 

anche delle numerose iniziative attuate dalla Società nell’ambito del Progetto di 

Digitalizzazione, verrà comunque verificato nel corso del 2021 con ulteriori interventi volti a 

monitorare tale trend anche sul lungo periodo, stante tra l’altro la peculiarità dell’anno 2020. Il 

Collegio ha inoltre preso atto degli esiti delle verifiche sulla rete di vendita territoriale, 

demandate alla Funzione Controllo Interno di Poste Italiane sulla base di uno specifico 

disciplinare esecutivo, che hanno evidenziato un sistema dei controlli complessivamente 

positivo, con valutazioni positive o adeguate per il 98% delle strutture di vendita (Uffici Postali 

e Specialisti Consulenti Mobili), per il 100% delle Filiali e dei Nuclei Antiriciclaggio territoriali 

e per il 60% dei Contact Center. 

Da ultimo, il Collegio, nell’ambito degli incontri con la Funzione Revisione Interna di 

BancoPosta, ha preso atto dell’aggiornamento dell’impianto regolatorio sui meccanismi di 

Governance del Patrimonio BancoPosta (il Regolamento Organizzativo e di Funzionamento di 

BancoPosta, e la Linea Guida della Gestione Finanziaria di Poste Italiane) e dell’ulteriore 

aggiornamento, ancora in corso, del Regolamento del processo di affidamento e di 

esternalizzazione del Patrimonio BancoPosta, nonché che dal 1° gennaio 2021 è stato dismesso 

il servizio di Trading on Line - TOL e che è stato messo a disposizione della clientela, abilitata 

al 30 settembre al servizio BancoPosta On Line (BPOL) e titolare di un deposito attivo, il 

servizio e la piattaforma di trading on line di Banca Sella, sulla base di un contratto siglato con 

Poste Italiane.  

 Per quanto attiene alla vigilanza in materia di Antiriciclaggio, il Collegio, tenuto conto che 

la Società nel 2018 aveva adottato un modello accentrato di coordinamento, controllo e 

indirizzo del rischio e dei connessi adempimenti per la prevenzione del riciclaggio e del 

finanziamento del terrorismo a livello di Gruppo ricorda che in BancoPosta il modello adottato 

per il presidio del rischio di riciclaggio prevede un Responsabile Antiriciclaggio in ambito 

Risk Management e l’esistenza di un autonomo presidio che nel corso del 2020 ha svolto, in 

particolare, le seguenti attività: 
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• supporto alla Funzione Antiriciclaggio di Gruppo nell’analisi delle situazioni a maggior 

rischio per la predisposizione di nuovi presidi di mitigazione; 

• rendicontazione delle attività esternalizzate attraverso il monitoraggio dei KPI; 

• integrazione del Piano dei controlli di II livello su operatività ritenute a maggior rischio; 

• supporto alle funzioni di business in fase di lancio di nuovi prodotti; in particolare nel corso 

del 2020, sono state svolte attività propedeutiche per il lancio di nuovi prodotti in risposta alle 

iniziative di supporto al reddito intraprese nell’anno quali: anticipo cassa integrazione, 

finanziamenti alle imprese garantiti dallo Stato, Progetto Ecobonus; 

• redazione di Protocolli Operativi Antiriciclaggio (POA) nell’ambito degli accordi di 

distribuzione di prodotti di Società partner destinatarie della normativa antiriciclaggio; 

• monitoraggio e aggiornamento delle due diligence sugli intermediari finanziari esteri con 

rapporti con BancoPosta; 

• partecipazione a gruppi di lavoro impegnati nello studio di fattibilità per la realizzazione di 

specifici presidi antiriciclaggio su prodotti/servizi ritenuti a maggior rischio (bollettino, vaglia 

e contante). 

Inoltre nel 2020 è stata (i) pubblicata la Procedura Prevenzione del riciclaggio e finanziamento 

del terrorismo BancoPosta e il Manuale Operativo della Funzione BancoPosta ed è stato (ii) 

aggiornato il Disciplinare Operativo Antiriciclaggio, con integrazione di nuovi e specifici KPI 

in ambito Adeguata Verifica, Flusso S.AR.A. e Comunicazioni Oggettive, e infine 

Accertamenti Giudiziari. Nel corso del 2021 è prevista la pubblicazione della Procedura 

Antiriciclaggio BancoPosta volta a disciplinare i processi in materia di antiriciclaggio ed 

antiterrorismo e a definire dettagliatamente responsabilità, compiti e modalità operative nella 

gestione del rischio di riciclaggio, declinando, nel contempo, le scelte contenute nella Linea 

Guida Antiriciclaggio di BancoPosta. 

Da ultimo, nel corso del 2021 si prevede un consolidamento dell’attività connessa ai controlli 

di secondo livello e la collaborazione alla predisposizione di specifici presidi in ambito contante 

e vaglia. 

Si segnala che ad inizio 2021 la Funzione Risk Management ha provveduto ad effettuare 

l’esercizio di Autovalutazione del Rischio di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo per 

BancoPosta per l’anno 2020, da presentare al CdA all’interno della Relazione Annuale 

Antiriciclaggio e dall’attività stavolta, in linea con lo scorso anno, è emerso un valore di rischio 

residuo “Basso”. Si evidenzia che come esposto in sede di relazione annuale dalla competente 

Funzione Antiriciclaggio di Gruppo, pur in presenza di un rischio inerente “Medio Basso” 

derivante principalmente da elementi quali-quantitativi connessi alla elevata scala dimensionale 
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e alla complessità dell’attività svolta da BancoPosta, la vulnerabilità dell’assetto organizzativo 

e dei presidi aziendali di BancoPosta è risultata, a giudizio della funzione preposta, “poco 

significativa”, determinando pertanto un livello di rischio residuo “basso”. Il Collegio Sindacale 

ha preso atto che il volume delle “segnalazioni d’iniziativa” inoltrate nel 2020 dalla rete di 

Uffici Postali, risulta sostanzialmente in linea rispetto al 2019 con una leggera flessione 

riconducibile al rafforzamento dei presidi di verifica rafforzata sull’operatività di Ufficio 

Postale (clienti a maggior rischio, contante), nonché alla minore operatività di sportello dovuta 

agli impatti dell’emergenza sanitaria da Covid-19. Inoltre, in ambito “Anti Money Laundering” 

(“AML”), in data 24 luglio 2020 si è concluso l’accertamento ispettivo avviato dall’Unità di 

Informazione Finanziaria il 5 dicembre 2019 nei confronti di BancoPosta e PostePay, relativo 

alla gestione dei rischi connessi all’operatività con valute virtuali e asset digitali: l’UIF ha 

evidenziato alcune aree di miglioramento negli assetti preordinati alla collaborazione attiva. Al 

riguardo, il Collegio ha preso atto degli ambiti di miglioramento e del fatto che saranno 

intraprese delle azioni per implementare i suggerimenti forniti, attraverso la predisposizione di 

un Piano di iniziative correttive e di adeguamento. 

Con riferimento al rischio di riciclaggio, la Funzione Revisione Interna BancoPosta ha 

confermato il consolidamento, nel 2020, del modello organizzativo per la gestione unitaria del 

rischio di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo a livello di Gruppo, grazie ad appositi 

Disciplinari/Contratti di esternalizzazione per l’affidamento di tali attività alla Funzione 

Antiriciclaggio di Gruppo in ambito CA. La Funzione Revisione Interna evidenzia, sulla base 

delle risultanze dell’attività di audit e tenuto conto delle azioni progettuali già attivate in sede 

di Comitato Antiriciclaggio di Gruppo, un livello di presidio del sistema dei controlli 

complessivamente adeguato, con punti di attenzione relativi principalmente alla necessità di 

irrobustire l’architettura del modello dei controlli ex ante sull’operatività finanziaria dei Paesi 

terzi ad alto rischio e sull’operatività su canale on line, nonché i presidi di monitoraggio sulla 

clientela PEP. Anche dalle verifiche svolte su 3 Nuclei Antiriciclaggio Territoriali, previste dal 

Piano di Audit di Revisione Interna BancoPosta, si è evidenziato un sistema dei controlli 

complessivamente positivo.  

Relativamente alla Piattaforma Antiriciclaggio di Gruppo (ATAT), le verifiche sull’affidabilità 

e sulla sicurezza dei sistemi dei controlli IT a presidio della piattaforma ARAT, di supporto ai 

processi di gestione dell’antiriciclaggio e dell’antiterrorismo, sono risultate complessivamente 

adeguate, con la presenza di alcune aree di miglioramento. 

 Passando alle attività della Funzione Compliance di BancoPosta, nel corso della riunione 

di marzo 2021, il Collegio è stato informato della sintesi degli esiti delle attività svolte nel 2020 
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dalla Funzione Compliance di BancoPosta, con i risultati emersi, i punti di debolezza rilevati e 

le azioni correttive pianificate nel 2021 per la loro rimozione. Il Piano delle Attività 2020 

(“Piano”), originariamente composto da n. 67 interventi, è stato integrato, nel corso dell’anno, 

di ulteriori interventi: (i) n. 10 su Servizi di Investimento post ispezione Consob; (ii) n. 9 su 

Intermediazione Assicurativa a seguito della Lettera congiunta IVASS-Banca d’Italia; (iii) n. 6 

su Servizi Bancari in risposta ai rilievi ispettivi di Banca d’Italia; (iv) n. 2 sul Sistema 

Informativo per scomposizione scadenze; (v) n. 6 su Privacy post audit di Controllo Interno. Il 

Piano ha visto quindi l’integrazione di n. 33 interventi in corso d’anno, di cui n. 24 rientrano 

nella baseline 2020, mentre a causa della rimodulazione del budget a seguito dell’emergenza 

da Covid-19, sono stati sospesi n. 4 interventi. Al 31 dicembre 2020 risultano realizzati n. 78 

interventi su n. 89, raggiungendo una copertura dell’88% del Piano.  

Così pure il Collegio ha preso conoscenza del Piano delle Attività 2021, che prevede n. 67 

interventi, principalmente orientati: (i) in ambito Servizi di Investimento, allo sviluppo delle 

tematiche ESG (gamma prodotti, evoluzione questionario di profilatura e modello di 

adeguatezza); (ii) al rafforzamento dei processi di governo dell’outsourcing, (iii) alla 

prevenzione e monitoraggio antifrode, (iv) all’offerta modulare e auto, (v) in ambito servizi 

Bancari e Risparmio Postale, al completamento del Piano Interventi derivante dall’ispezione di 

Banca d’Italia 2019 e (vi) in ambito BCM e Sistema Informativo, alla sicurezza delle soluzioni 

cloud adottate.  

Da parte della Funzione Compliance è emersa una valutazione complessivamente positiva delle 

attività perfezionate nell’anno 2020, tenuto anche conto della particolare situazione derivata 

dall’emergenza sanitaria da Covid-19. 

Si rappresenta che i risultati emersi a seguito delle verifiche e degli interventi condotti nel 2020 

sono stati, tempo per tempo, riportati nel Tableau de Bord della Funzione e non hanno rilevato 

criticità tali da essere evidenziate al Consiglio e al Collegio separatamente rispetto al citato 

documento.   

Inoltre, nel corso del 2020 la Funzione Compliance ha partecipato in coerenza con gli obiettivi 

delineati dal Piano Industriale “Deliver 2022” alle attività di rafforzamento dell’assetto di 

governance tra BancoPosta, Mercato Privati e le Società del Gruppo e delle evoluzioni dei 

modelli di servizio e delle partnership a supporto. 

Al fine di garantire un’adeguata gestione delle situazioni di insoddisfazione o di potenziale 

conflittualità con la propria clientela, la Funzione Compliance ha continuato a svolgere la 

propria attività di verifica sull’adeguatezza e sull’efficacia del processo di gestione dei reclami 

e dei ricorsi presentati dinanzi all’Arbitro Bancario Finanziario (“ABF”) e all’Arbitro per le 
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Controversie Finanziarie (“ACF”). Le attività svolte hanno interessato diversi ambiti (servizi 

bancari, servizi di risparmio postale, servizi di investimento e servizi di intermediazione 

assicurativa) e gli esiti delle verifiche dei controlli di II livello hanno evidenziato, nel corso del 

2020, una corretta analisi e valutazione del reclamo e del relativo esito ed un miglioramento del 

processo di gestione dei reclami, pur permanendo alcune aree di miglioramento. 

Il Collegio, nel ricordare che l’Organo di controllo aveva raccomandato di dare esecuzione, nel 

2020 a tutte le azioni correttive pianificate per i servizi di investimento ex MiFID2, per quelli 

di intermediazione assicurativa ex Direttiva IDD, per i servizi bancari e di risparmio postale 

(specie per gli interventi di rafforzamento ed evoluzione del processo di gestione dei reclami), 

per i servizi di pagamento ex Direttiva PSD2, per gli interventi sulle aree trasversali a presidio 

indiretto specie per quelli volti al rafforzamento del sistema informativo (con particolare 

riguardo alla definizione degli standard di Data Governance e alla gestione degli incidenti 

operativi e di sicurezza informatica dei servizi finanziari), gestione del contante e salute e 

sicurezza sul lavoro, ha preso atto che: 

 in ambito Servizi di Investimento sono stati: (i) completati gli interventi legati all’evoluzione 

delle funzionalità della piattaforma di consulenza (rafforzamento dei presidi esistenti, 

rafforzamento di specifici aspetti del processo di product governance e consolidamento del 

modello governance e gestione comunicazioni con la rete); (ii) realizzato il rafforzamento 

dei presidi del processo di profilatura della clientela; (iii) messa a regime della piattaforma 

ESMA e (iv) completate ulteriori azioni emerse nel corso degli approfondimenti svolti e 

condivisi con l’Autorità (Segnalazioni OdV, Product Governance, Modelli di adeguatezza, 

Politiche commerciali e ulteriori interventi in ambito formativo);  

 in ambito Intermediazione Assicurativa, nel rispetto delle previsioni della Direttiva IDD, è 

stata: (i) arricchita l’offerta in ambito assicurativo (offerta di protezione modulare e di 

polizze RCA), (ii) avviata l’evoluzione dei processi digitali (proposizione telefonica di 

prodotti di protezione) e (iii) indirizzati aspetti specifici emersi a fronte di approfondimenti 

normativi; 

 in ambito Servizi Bancari e di Risparmio Postale si è proceduto a: (i) rafforzamento dei 

presidi di correttezza e completezza della documentazione alla clientela; (ii) completamento 

della realizzazione del documento Statement of Fees in recepimento della Payment Account 

Directive, (iii) consolidamento e ulteriore rafforzamento dei presidi del processo di gestione 

dei reclami e in particolare è stata completata l’integrazione, nell’applicativo dei contenziosi, 

dell’informazione del relativo reclamo, (iv) emanazione, il 22 dicembre 2020, della 

procedura “Sistemi di incentivazione commerciale e di Gruppo” e infine (v) conclusione 
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delle iniziative previste nel Piano degli interventi di Banca d’Italia, connessi all’ispezione 

del 2019 in ambito Trasparenza; 

 in ambito Servizi di Pagamento è stato completato il passaggio all’adozione 

dell’autenticazione forte del cliente cd. “Strong Customer Authentication” (“SCA”) nelle 

operazioni con carta su siti terzi (e-commerce), il cui adeguamento era stato prorogato al 31 

dicembre dalla Banca d’Italia e sono stati attuati presidi informatici, procedurali e di 

controllo in materia di standard aperti di comunicazione, previsti dalla Direttiva PSD2, 

ovvero di implementazione delle soluzioni di business (prodotti e servizi) in ottica AISP e 

PISP, nonché rafforzato il processo di monitoraggio frodi;  

 in ambito normative a carattere trasversale, sono state realizzate una serie di iniziative per il 

consolidamento dei presidi aziendali e in particolare: (i) si è proceduto all’evoluzione della 

governance, dei processi operativi ICT e degli asset informativi abilitanti l’adozione del 

cloud computing; (ii) è stato effettuato il rafforzamento dei processi di governo 

dell’outsourcing, e (iii) sono stati realizzati l’integrazione del Modello Organizzativo 

Privacy per la gestione dei trattamenti. 

Nel 2020, in linea con l’entrata in vigore dell’obbligo derivante dalla Direttiva PSD2, sono state 

completate le attività volte all’introduzione, a partire dal 14 settembre 2020, della soluzione 

SCA (a) “primaria” per le transazioni effettuate per il tramite dei siti e delle App di Poste 

Italiane e (b) “secondaria” per le operazioni con carta sui canali e-commerce. In parallelo, a 

partire dal mese di gennaio 2020, sono state esternalizzate alla Società SIA S.p.A. le attività di 

prevenzione e monitoraggio delle frodi, con riferimento all’operatività delle carte di pagamento 

di Poste su circuiti terzi (“not-on-us”) e, nel 2021, saranno portate a compimento le fasi 

progettuali connesse al monitoraggio e ai sistemi di prevenzione delle frodi attraverso il roll out 

della nuova piattaforma.  

Con riferimento al Business Continuity Management (“BCM”), il Collegio nel 2020 ha 

verificato la realizzazione, nel rispetto dei tempi previsti, degli interventi del Piano di Attività 

definito a seguito dell’ispezione di Banca d’Italia, del 2017, in materia di gestione dei rischi 

operativi e informatici. Il Collegio, che aveva preso atto che il Piano sarebbe proseguito anche 

nel 2020 per effetto della ripianificazione di quattro interventi del cantiere Data Center 

Transformation, è stato informato che sono stati completati nel 2020 tre dei quattro interventi 

ripianificati e che l’ultimo intervento sarà completato entro l’anno 2022. Tra gli interventi di 

maggior rilievo realizzati nel corso del 2020 si segnalano: (i) l’estensione delle soluzioni di 

Disaster Recovery (“DR”) alle applicazioni mobile, (ii) l’implementazione dell’architettura DR 

in modalità active-active di tutti i servizi digital con allocazione nel Polo di Roma e Polo di 

Torino, nonché (iii) studi e progettazioni di test per garantire a BancoPosta di poter effettuare, 
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in collaborazione con DTO, le verifiche in ambiente DR delle soluzioni mobile/app, clound e 

di funzionamento delle soluzioni active-active e active-standby. In generale, la Funzione 

Compliance ha valutato il livello di adeguatezza degli assetti procedurali della continuità 

operativa complessivamente adeguato, sottolineando che le attività pianificate nel 2021 

rappresentano una naturale prosecuzione degli interventi conclusi nel piano 2020, finalizzate a 

garantire la resilienza operativa dei servizi finanziari. Inoltre, in data 24 settembre 2020, il CdA 

ha approvato la “Linea Guida Gestione Eventi e Incidenti di Gruppo” e la “Linea Guida 

Gestione delle Crisi e della Continuità Operativa di Gruppo”. 

Nel 2020 il Collegio Sindacale ha incrementato la propria attenzione al tema dell’ICT Risk 

incontrando le strutture competenti in vari momenti, per i dovuti approfondimenti anche tramite 

sessioni di induction. Il Collegio ritiene di fondamentale importanza che venga assicurato il 

rispetto degli impegni, delle tempistiche e degli investimenti previsti, in particolare nelle aree 

ICT e Security, stante la specifica rilevanza dei rischi connessi ad IT security e Cyber Risk.  

Il Collegio ha preso atto che, in ambito Rischio Informatico, si è registrata una rapida e generale 

evoluzione delle minacce “cyber” nel 2020, anno caratterizzato dall’emergenza pandemica da 

Covid-19, che ha reso più vulnerabili le tecnologie presenti sui sistemi informatici. Per tali 

motivazioni il “Rapporto Sintetico sulla situazione del Rischio Informatico per l’anno 2020 – 

Perimetro BancoPosta”, realizzato dalla Funzione CA/TA/Sicurezza Informatica, servicer di 

BancoPosta per le attività di analisi del rischio informatico in forza del relativo disciplinare 

sottoscritto con la Funzione CA, ha introdotto un nuovo indicatore per la valutazione del 

Rischio Informatico rispetto all’ultima versione esaminata dal CdA nell’aprile 2020.  

In sintesi, rispetto ai 20 ambiti di BancoPosta analizzati, l’aggiornamento dell’analisi ha 

evidenziato un rischio effettivo in linea con la soglia di propensione al rischio per 17 ambiti e 

il superamento della soglia per 3 ambiti (Tesoreria, Gestione Misure di Sicurezza su Contante 

e Valori e Finanziamenti): questi ultimi sono stati analizzati per la prima volta nel 2019 e il 

Piano di trattamento, avviato nel corso del 2020, è tuttora in corso. Per tali ambiti il 

raggiungimento della soglia di propensione è previsto entro fine 2021. 

Le aree di attenzione rilevate attraverso le verifiche di tipo “Cyber Risk” sono oggetto di uno 

specifico Piano che integra quello derivante dall’Analisi del Rischio informatico. Il tema del 

rischio informatico è stato oggetto di illustrazione dal Responsabile della Funzione Sicurezza 

Informatica in ambito Tutela Aziendale in uno specifico incontro, tenutosi nel mese di marzo 

2021, nel corso del quale il Collegio ha preso atto che i risultati dal punto di vista del profilo di 

rischio sono adeguati ed in linea con le soglie di propensione al rischio definite per BancoPosta 

nell’ambito del RAF, sebbene vi siano delle peculiarità che riguardano il mondo digital e delle 

App che hanno delle specifiche caratteristiche relative al modello di sviluppo, insieme ad una 
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frequenza di aggiornamento più alta e conseguentemente hanno dei piani di rientro che 

necessitano di essere costantemente monitorati. 

 Infine, il Collegio Sindacale ha incontrato in varie occasioni la Funzione Risk 

Management che ha riferito periodicamente circa il monitoraggio e l’evoluzione dei rischi 

rilevanti per BancoPosta. In coerenza con il nuovo modello di gestione del rischio di riciclaggio 

adottato dal Gruppo, come già detto sopra, dal 2018 il Responsabile Risk Management ha 

assunto anche il ruolo di Responsabile Antiriciclaggio di BancoPosta e, nell’ambito della 

Funzione Risk Management, è stata istituita la Funzione Antiriciclaggio BancoPosta.  

Il Collegio Sindacale ha preso atto delle attività svolte dalla Funzione Risk Management nel 

corso dell’anno 2020 e degli interventi pianificati per l’esercizio 2021.  

In particolare, nell’anno 2020, in ragione dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 e delle 

misure governative emanate ad hoc, a partire dal lockdown avviato nel mese di marzo, in linea 

con le direttive aziendali, anche le attività di Risk Management sono state svolte con un ricorso 

massiccio allo smart working, mantenendo inalterato il servizio in termini di efficacia ed 

efficienza. 

Il Collegio Sindacale, in accordo con la competente Funzione di BancoPosta, ha valutato nel 

corso dell’anno 2020, con cadenza trimestrale attraverso il Tableau de Bord della Funzione Risk 

Management di BancoPosta, l’andamento degli indicatori del RAF. 

Sempre lo scrivente Organo di controllo ha verificato i livelli di rilevanza per BancoPosta dei 

rischi con particolare riguardo ai rischi di alta rilevanza: 

(i) alla “leva finanziaria”, strutturalmente superiore a quella di una banca per la composizione 

dell’attivo BancoPosta; il Leverage Ratio, che era stato riportato al valore obiettivo del 3% 

fissato nel RAF 2020 attraverso accantonamento di utili prodotti nell’esercizio 2019 per 85 

mln/€, nel corso dell’esercizio 2020 ha ripreso un trend decrescente, per effetto della 

straordinaria ed inattesa crescita dei volumi di raccolta derivante dal contesto della 

pandemia. A fine anno, l’indicatore si è collocato al 2,6%, valore limite stabilito nel RAF, 

e verrà riportato al 3% nel corso del 2021, mediante un programma di rafforzamento 

patrimoniale di BancoPosta per 300 mln/€, da realizzarsi nel 2021, attraverso: a) un 

accantonamento di 50 mln/€ degli utili prodotti nel 2020, in occasione dell’approvazione 

del bilancio d’esercizio; b) ulteriori apporti per 250 mln/€ da parte di Poste, anche con 

modalità innovative rispetto a quelle sinora seguite. Tale adeguamento dei mezzi propri 

dovrebbe ridurre la rilevanza di tale categoria di rischio per il 2021 e, nello scenario atteso, 

anche nell’orizzonte di Piano; 
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(ii)  al “costo dei rischi operativi”, che rappresenta la categoria più rilevante come requisiti 

patrimoniali e assorbimenti del “Secondo Pilastro”. Le perdite registrate nel conto 

economico d’esercizio sono in forte riduzione rispetto al 2019 (l’incidenza sul margine di 

intermediazione è scesa da 96 a 20 punti base) e anche il capitale assorbito risulta in 

sensibile riduzione; 

(iii)  al “rischio di tasso”, la cui esposizione, in termini di valore economico, si è mantenuta su 

livelli relativamente contenuti (mediamente inferiori al 15% dei fondi propri), soprattutto 

grazie al sensibile incremento della raccolta in tutte le sue componenti e al basso livello dei 

tassi. Nonostante ciò, il rischio IRRBB continua ad essere classificato tra quelli più 

rilevanti in quanto, a seguito del recepimento delle Linee Guida EBA in materia, il nuovo 

modello di misurazione, in uso a partire dal 31 dicembre 2019, determina un livello di 

assorbimento patrimoniale più elevato e volatile; 

(iv)  al “rischio di spread”, che non rileva per i requisiti patrimoniali, ma per le plusvalenze 

latenti. La seconda metà del 2020 è stata caratterizzata dalla riduzione dei rendimenti dei 

Titoli di Stato italiani e dello spread BTP-Bund (111 punti a fine anno), che ha fatto 

aumentare le plusvalenze implicite nel portafoglio iscritto in bilancio al fair value (HTCS). 

 Tra i rischi di media rilevanza, rientrano: 

 il rischio di credito/controparte: risulta in ulteriore crescita nel 2020, in relazione al 

maggior assorbimento patrimoniale determinato dall’aumento del collateral versato alle 

controparti a fronte del mark to market negativo dei derivati di copertura, a sua volta 

riconducibile alla discesa dei tassi di interesse risk free; 

 il rischio di reputazione: rileva soprattutto per la tematica delle controversie con la clientela 

sui rendimenti di alcune serie di BFP, ed in particolare a quelli del 21° - 30° anno della 

serie Q/P, in relazione alle numerose decisioni sfavorevoli da parte dell’ABF, mentre la 

problematica dei Fondi Immobiliari è stata chiusa grazie alle iniziative di tutela. A tale 

riguardo le funzioni aziendali preposte, sentito anche il Comitato Controllo e Rischi, alla 

luce della giurisprudenza favorevole della Cassazione e della Corte Costituzionale, hanno 

ritenuto di confermare l’impostazione difensiva;  

 il rischio regolamentare: dopo il recepimento delle Linee Guida EBA sul rischio di tasso di 

interesse, nel corso del 2021 è prevista l’entrata in vigore delle nuove regole dettate dalla 

CRDV tra cui, relativamente all’operatività BancoPosta, rilevano le modifiche nel calcolo 

dell’esposizione al rischio di controparte, della leva finanziaria e del NSFR. Permane 

peraltro la strutturale esposizione di BancoPosta a variazioni delle regole prudenziali 

inerenti i Titoli di Stato. Infine, si rileva che verranno effettuati approfondimenti e sviluppi 

rispetto alle tematiche ESG, coerenti con l’evoluzione del contesto normativo. 
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Tra i rischi di minore rilevanza vengono classificati quest’anno (i) il rischio di business (per 

l’equilibrato mix di ricavi ed i costi prevalentemente variabili), (ii) il rischio di coinvolgimento 

in fenomeni di riciclaggio o di finanziamento al terrorismo (in coerenza con gli esiti 

dell’autovalutazione), e (iii) il rischio di liquidità (grazie al funding stabile in quanto 

prevalentemente retail ed all’attivo estremamente liquido). 

Al 31 dicembre 2020, tutte le metriche del RAF, a confronto con i valori obiettivo, soglia e 

limite fissati per l’esercizio 2020, risultano in linea con gli obiettivi fissati nel RAF, ad 

eccezione del Leverage Ratio, che si attesta al livello limite del 2,6% (prima del sopra citato 

accantonamento di utili per 50 milioni) e della sensitivity del margine di interesse (NII) ai 

movimenti dei tassi, che si colloca al 16,9%, oltre la soglia di tolerance del 15% ma entro il 

limite del 19%. 

Come già anticipato per il riequilibrio del Leverage Ratio al livello obiettivo del 3%, nella 

seduta del 18 marzo 2021 il Consiglio di Amministrazione ha deliberato un programma di 

rafforzamento patrimoniale. 

Al 31 dicembre 2020, le misure di adeguatezza patrimoniale evidenziano un elevato capital 

ratio (CET1, pari al 17,8% in aumento rispetto al 17,5% del Q3) e mezzi propri che risultano 

pari a oltre il doppio degli assorbimenti patrimoniali a fronte dei rischi quantificati in termini 

di capitale (free capital Pillar 2 pari al 52%).  

In tale ambito si rileva la progressiva riduzione, nel corso dell’anno 2020, dell’esposizione al 

rischio di tasso di interesse in termini di valore economico, che a fine 2020 rappresenta l’8,1% 

dei mezzi propri di BancoPosta, livello ampiamente compatibile con l’obiettivo del RAF. 

Il budget previsto per il 2020 relativamente al programma di interventi definito a valle 

dell’ispezione di Banca d’Italia sui rischi operativi ed informatici del 2017, pari a 4,85 mln/€, 

è stato interamente utilizzato, e la realizzazione dello stesso ha ormai raggiunto il 97%. 

Dagli elementi informativi, nel 2020 si registra una significativa riduzione, rispetto al 2019, 

delle perdite per rischi operativi (53,5 mln/€ nel 2020 rispetto a 88,3 mln/€ nel 2019), dovuta 

principalmente a (i) una diminuzione delle frodi interne ed esterne; (ii) un decremento delle 

perdite pari al 82,7% derivanti dalle controversie con la clientela relative ai rendimenti dei BFP 

ed al mancato rispetto della normativa sulla Trasparenza dei Servizi di Investimento/MiFID.  

In particolare, con riferimento alla tematica dei BFP fattispecie "21°-30° anno" (serie Q/P) per 

la quale la Società, non condividendo l’orientamento sfavorevole consolidato presso l’ABF, a 

partire dal mese di marzo 2020 ha deciso di non procedere al rimborso delle somme, il Collegio 

ha preso atto della posizione della Società, in attesa di verificare l’orientamento che si andrà a 

consolidare presso l’Autorità Giudiziale Ordinaria, attualmente maggiormente favorevole a 

Poste (favorevole a Poste circa il 43% delle decisioni dal 2017 al 31 dicembre 2020, percentuale 
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che sale a circa il 52% tenendo in considerazione Tribunali e Corti d’Appello, con esclusione 

dei Giudici di Pace). 

Inoltre, come detto, le perdite operative hanno registrato una riduzione per il superamento di 

alcuni fenomeni di attenzione quale il tema dei fondi immobiliari, che ha visto concluse, con 

elevati tassi di adesione, le iniziative di tutela della clientela. In proposito, lo scrivente Organo 

è stato informato che, per detta ragione, nel corso del 2020, sono stati rilasciati gli importi 

residui degli accantonamenti effettuati negli anni precedenti.  

Il Collegio ha svolto una verifica ed un monitoraggio costante sugli effetti derivanti 

dall’emergenza Covid-19 in termini di rischio attuale e prospettico, anche ai fini della 

valutazione in termini di impatti sugli indicatori del RAF.  

La Funzione Risk Management di BancoPosta, nell’ambito del processo di budget 2021, ha 

stimato ex ante l’impatto degli scenari sul profilo di rischio, valutato l’adeguatezza prospettica 

del patrimonio e individuato la propensione al rischio (RAF) coerente con gli obiettivi strategici 

e gli indirizzi a livello di Gruppo. 

La proposta di Risk Appetite Framework per l’esercizio 2021: 

 assume un incremento dei mezzi propri di BancoPosta per 300 mln/€, da realizzare nel corso 

del 2021 attraverso misure ordinarie – a partire da un accantonamento a riserva di parte degli 

utili prodotti da BancoPosta nel 2020, per un importo di 50 mln/€ – e ulteriori apporti di 

risorse patrimoniali da parte di Poste, anche attraverso soluzioni innovative al momento allo 

studio e che saranno oggetto di confronto con Banca d’Italia;  

 conferma, per quanto riguarda il rischio di tasso di interesse in termini di valore economico, 

un livello di esposizione strutturalmente superiore a quello medio delle banche, per le quali 

la normativa stabilisce delle soglie di attenzione (supervisory outlier test) al 15% e 20%, in 

ragione delle profonde differenze nei modelli di business e quindi nella capital allocation 

tra diverse categorie di rischio, ma esplicita l’obiettivo di mantenere l’esposizione entro il 

20% come risk appetite; 

 evidenzia, per il rischio di tasso in termini di margine di interesse, un innalzamento dei 

trigger coerente con le caratteristiche del portafoglio investimenti, per circa la metà coperto 

da derivati di fair value hedge, che in realtà riflette l’opportunità di incremento dei ricavi 

nello scenario più probabile di un aumento dei tassi di interesse; conferma, per il Leverage 

Ratio, l’obiettivo di mantenere l’indicatore pari o superiore al 3% nell’orizzonte di piano, al 

fine di mantenere un ampio “buffer” di capitale in eccesso rispetto agli assorbimenti di Pillar 

2, a fronte del rischio regolamentare residuo; il livello obiettivo del 3% coincide con il 

minimo regolamentare per le banche, in ragione delle differenze nei modelli di business che 

Relazione Finanziaria Annuale 2020
Gruppo Poste Italiane

852

Indice generaleIndice di sezione



58 
 

rendono per BancoPosta meno rilevante tale livello come soglia minima di riferimento, 

mentre la nuova soglia di tolleranza (risk tolerance) è stata fissata al 2,7% ed il livello limite 

(risk capacity) al 2,5%;  

 adegua i trigger relativi al funding gap (porzione del portafoglio titoli strutturalmente 

finanziata attraverso pronti contro termine), in coerenza con la nuova versione della Linea 

Guida della Gestione Finanziaria, approvata dal CdA del 24 marzo 2021, per rendere 

possibili delle leve di funding alternative in caso di repentino (ed inatteso) calo dei volumi 

di raccolta in conto corrente, dopo la forte lievitazione degli stessi registrata nel 2020. 

Da ultimo, il Collegio è stato informato degli esiti del Resoconto ICAAP-ILAAP/2020 

predisposto dalla Funzione Risk Management e della Relazione della Revisione Interna di 

BancoPosta sul processo ICAAP/ILAAP 2020, presentati al Consiglio di Amministrazione nel 

mese di aprile 2021.  

Gli esiti del processo ICAAP 2020 evidenziano che: 

 i Requisiti Patrimoniali minimi sono agevolmente rispettati sia a consuntivo 2020 che nelle 

previsioni 2021-2022: il CET 1 Ratio presenta valori ampiamente superiori al limite minimo 

del 10,5% e al di sopra della soglia di risk tolerance RAF del 15%, sia in condizioni attese 

che di stress; 

 il Patrimonio del BancoPosta risulta adeguato alla copertura degli assorbimenti su tutti i rischi 

rilevanti, calcolati per i rischi operativi e di tasso con i modelli interni, garantendo anche in 

condizioni di stress un buffer di free capital superiore al 40%, ben al di sopra della soglia di 

risk tolerance RAF del 19%; 

 il leverage ratio, consuntivato al 2,7% al 31 dicembre 2020 a seguito dell’accantonamento di 

utili per 50 mln/€, all’esito del completamento del programma di rafforzamento patrimoniale 

(ulteriori 250 mln/€), è stimato posizionarsi al 3,1% a fine 2021, per poi rimanere stabile nel 

2022, presentando livelli attesi coerenti con l’obiettivo di mantenere l’indicatore almeno al 3%. 

Anche in ipotesi di stress, l’indicatore è atteso permanere su livelli compatibili con l’obiettivo 

del 3%. Alla luce delle analisi condotte si evidenzia come BancoPosta presenti, in esito al 

significativo rafforzamento dei mezzi propri realizzato negli anni tramite accantonamento di 

utili ed ulteriori apporti da parte di Poste, e considerando l’incremento patrimoniale di 300 

mln/€ deliberato a marzo 2021, livelli di dotazione patrimoniale adeguati ai rischi assunti, 

misurati sia in ottica attuale che prospettica, ed anche tenendo conto di potenziali effetti avversi 

derivanti da scenari di stress, valutati severi ma plausibili. 

Gli esiti del processo ILAAP 2020 confermano che la dotazione di liquidità di BancoPosta è 

robusta e ampiamente coerente con le esigenze in scenari attesi e avversi; in particolare si 

evidenzia: 
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 un elevato livello di riserve minime di liquidità, rappresentate prevalentemente da un 

portafoglio di titoli di stato assimilabili a riserve di prima linea (Counterbalancing 

Capacity); 

 indicatori di Liquidity Coverage Ratio (breve periodo) e Net Stable Funding Ratio 

(strutturale) ampiamente superiori ai minimi regolamentari del 100%. In particolare, il LCR 

e il NSFR anche in scenari avversi si mantengono su livelli superiori a 3 volte i minimi 

regolamentari; 

 sulla base delle prove di stress dell’ILAAP, sono state aggiornate, in coerenza con il RAF, 

le soglie dell’Early Warning Indicator (EWI) - metrica gestionale assimilabile al LCR 

regolamentare - per l’attivazione dei piani di remediation stabiliti nel Contingency Funding 

and Recovery Plan. 

La Relazione della Funzione Revisione Interna BancoPosta sui processi ICAAP e ILAAP del 

2020, ha evidenziato che i processi ICAAP e ILAAP sono risultati solidi, efficaci e completi in 

proporzione alla natura, alle dimensioni e alla complessità delle attività di BancoPosta. Il 

sistema di gestione dei rischi di BancoPosta, come rilevato nei precedenti esercizi, si 

caratterizza per una forte integrazione tra i processi ICAAP ed ILAAP, il RAF e i processi di 

pianificazione e budgeting. Le analisi prospettiche condotte dal Risk Management BancoPosta 

hanno evidenziato la sostenibilità degli indicatori patrimoniali e reddituali del RAF nell’arco di 

piano (2021-2024). Riguardo alla Leva Finanziaria la Società ha autorizzato azioni di 

rafforzamento patrimoniale per garantire il raggiungimento del livello benchmark identificato 

dai regulators per tutta la durata del piano.  

Nel corso del 2020 è entrato a regime il nuovo modello di stima del rischio di tasso di interesse 

nel banking book (IRRBB) coerente con le previsioni normative previste per gli intermediari di 

maggiori dimensioni ed elevata complessità. 

Le verifiche hanno confermato Linee Guida sui rischi complete e aggiornate. 

Risultano da completare gli strumenti di monitoraggio del rischio di liquidità infragiornaliero 

la cui realizzazione rientra nel più ampio progetto di adeguamento del sistema dei pagamenti 

bancari a livello europeo (inizialmente previsto per la fine del 2021, ma posticipato dalle 

authorities alla fine del 2022 anche a causa dell’emergenza sanitaria). Ad ulteriore mitigazione 

di tale rischio, è stata rinnovata la linea di liquidità committed con Cassa Depositi e Prestiti, 

disponibile in caso di necessità. 

 

In conclusione, il Collegio Sindacale non ha rilevato situazioni o fatti critici che possano far 

ritenere non adeguato il Sistema di Controllo Interno e di gestione dei rischi del BancoPosta nel 

suo complesso, ancorché siano emerse situazioni che hanno richiesto la pianificazione e 
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l’indirizzamento di specifici interventi correttivi. Il Collegio Sindacale dà infine atto della 

sempre rinnovata reattività e proattività del Management in ordine alla definizione e 

implementazione operativa delle azioni migliorative e di rimedio alle debolezze ed eventuali 

carenze riscontrate. 

 

***** 

 

19. e 20. Valutazioni conclusive in ordine all’attività di vigilanza svolta ed indicazione di 

eventuali proposte da rappresentare all’assemblea ai sensi dell’art. 153, comma 2, del D. Lgs. 

n. 58/1998. 

In aderenza alle disposizioni Consob, precisiamo che dall’attività svolta non sono emersi 

omissioni, fatti censurabili o irregolarità né elementi di inadeguatezza della struttura 

organizzativa, del Sistema di Controllo Interno o del sistema amministrativo contabile che 

abbiano rilievo ai fini di questa relazione.  

Sulla base della attività di vigilanza svolta nel corso dell’esercizio, il Collegio Sindacale, 

considerato il contenuto delle relazioni redatte dal Revisore legale, preso atto delle attestazioni 

rilasciate congiuntamente dall’Amministratore Delegato e dal Dirigente Preposto alla redazione 

dei documenti contabili societari, non rileva, per quanto di propria competenza, motivi ostativi 

all’approvazione del bilancio d’esercizio di Poste Italiane e del bilancio consolidato del Gruppo 

Poste al 31 dicembre 2020 e alla proposta di destinazione dell’utile di esercizio, compresa la 

distribuzione del dividendo formulata dal Consiglio di Amministrazione. 

 

 Roma, 22 aprile 2021 

 

p. Il Collegio Sindacale  

 

Il Presidente 

Mauro Lonardo 
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RREELLAAZZIIOONNEE  DDEELLLLAA  SSOOCCIIEETTÀÀ  DDII  RREEVVIISSIIOONNEE  IINNDDIIPPEENNDDEENNTTEE    
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AAggllii  AAzziioonniissttii  ddii  
PPoossttee  IIttaalliiaannee  SS..pp..AA..  
  
  
RREELLAAZZIIOONNEE  SSUULLLLAA  RREEVVIISSIIOONNEE  CCOONNTTAABBIILLEE  DDEELL  BBIILLAANNCCIIOO  CCOONNSSOOLLIIDDAATTOO  
  
GGiiuuddiizziioo  
 
Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio consolidato del Gruppo Poste Italiane (il “Gruppo“), 
costituito dallo stato patrimoniale consolidato al 31 dicembre 2020, dal prospetto dell’utile/(perdita) 
dell’esercizio consolidato, dal conto economico complessivo consolidato, dal prospetto di 
movimentazione del patrimonio netto consolidato, dal rendiconto finanziario consolidato per l’esercizio 
chiuso a tale data e dalle note al bilancio che includono anche la sintesi dei più significativi principi 
contabili applicati. 
 
A nostro giudizio, il bilancio consolidato fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria del Gruppo al 31 dicembre 2020, del risultato economico e dei flussi 
di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità agli International Financial Reporting Standards 
adottati dall’Unione Europea nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell’art. 9 del D.Lgs. n. 
38/05. 
 
EElleemmeennttii  aallllaa  bbaassee  ddeell  ggiiuuddiizziioo  
 
Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). Le 
nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità 
della società di revisione per la revisione contabile del bilancio consolidato della presente relazione. 
Siamo indipendenti rispetto alla società Poste Italiane S.p.A. (la “Società”) in conformità alle norme e ai 
principi in materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile 
del bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il 
nostro giudizio. 
 
AAssppeettttii  cchhiiaavvee  ddeellllaa  rreevviissiioonnee  ccoonnttaabbiillee  
 
Gli aspetti chiave della revisione contabile sono quegli aspetti che, secondo il nostro giudizio 
professionale, sono stati maggiormente significativi nell’ambito della revisione contabile del bilancio 
consolidato dell'esercizio in esame. Tali aspetti sono stati da noi affrontati nell’ambito della revisione 
contabile e nella formazione del nostro giudizio sul bilancio consolidato nel suo complesso; pertanto su 
tali aspetti non esprimiamo un giudizio separato. 
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SSttiimmaa  ddeell  vvaalloorree  rreeccuuppeerraabbiillee  ddeell  sseeggmmeennttoo  ddii  bbuussiinneessss  ““CCoorrrriissppoonnddeennzzaa,,  PPaacccchhii  ee  DDiissttrriibbuuzziioonnee””  
  
DDeessccrriizziioonnee  
ddeellll’’aassppeettttoo  cchhiiaavvee  
ddeellllaa  rreevviissiioonnee   

Gli attivi del Gruppo risultano essere in parte oggetto di attribuzione alla 
“Unità generatrice di flussi di cassa” (Cash Generating Unit – “CGU”), 
rappresentata dal segmento di business “Corrispondenza, Pacchi e 
Distribuzione” caratterizzato dal perdurare di risultati economici negativi e 
dal declino del mercato postale in cui il Gruppo Poste Italiane opera, 
ulteriormente aggravato dall’attuale scenario macroeconomico e dagli effetti 
dell’emergenza sanitaria connessa alla pandemia COVID-19. 
Ai sensi del principio contabile IAS 36 “Riduzione di valore delle attività”, 
sulla base delle previsioni economiche del Piano Industriale di Gruppo “2024 
Sustain & Innovate” per il periodo 2021 – 2024 (il “Piano Industriale”) 
approvato dal Consiglio di Amministrazione del 18 marzo 2021, la CGU 
“Corrispondenza, Pacchi e Distribuzione” è stata oggetto di verifica della 
tenuta del valore contabile degli attivi ad essa attribuiti mediante il 
confronto dello stesso con il valore recuperabile della CGU (“test di 
impairment”). In particolare, il valore recuperabile è stato determinato 
tramite la stima del “valore d’uso” della CGU rappresentativo della stima dei 
flussi finanziari futuri attesi dall’impiego dei beni inclusi nella CGU, tra cui, in 
particolare, gli immobili adibiti a uffici postali e centri di meccanizzazione e 
smistamento, nell’ambito dell’ordinario processo produttivo aziendale e 
tenuto conto dell’obbligo di adempimento del Servizio Postale Universale e 
delle condizioni economiche previste per i servizi resi al Patrimonio 
BancoPosta. Tali flussi sono stati scontati ad un appropriato tasso.  
 
Il test di impairment effettuato dalla Società ha confermato la recuperabilità 
del valore degli attivi del Gruppo attribuiti alla CGU.  
 
Nella sezione Appendice del capitolo 8 “Proposte deliberative e altre 
informazioni” della Relazione sulla gestione e nelle Note 2.3 “Principi 
contabili adottati – Riduzione di valore di attività”, 2.5 “Uso di stime”, 
paragrafi “Impairment test su avviamenti, unità generatrici di flussi di cassa e 
partecipazioni” e “CGU Corrispondenza, Pacchi e Distribuzione”, e 4.4 
“Informativa per settori operativi” è riportata l’informativa sugli aspetti sopra 
descritti. 
 
In considerazione della rilevanza dell’ammontare del valore contabile degli 
attivi del Gruppo attribuiti alla CGU “Corrispondenza, Pacchi e Distribuzione”, 
della soggettività delle stime attinenti la determinazione dei flussi di cassa 
attesi da tale CGU, tenuto anche conto delle incertezze connesse all’attuale 
contesto macroeconomico caratterizzato tra l’altro dagli eventi pandemici, e 
delle variabili chiave del modello adottato per il test di impairment, abbiamo 
considerato la stima del valore recuperabile del segmento di business 
“Corrispondenza, Pacchi e Distribuzione”, un aspetto chiave della revisione 
del bilancio consolidato del Gruppo al 31 dicembre 2020. 
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PPrroocceedduurree  ddii  rreevviissiioonnee  
ssvvoollttee    
 

Nell’ambito delle attività di revisione sono state svolte, anche con il supporto 
di specialisti della rete Deloitte, le seguenti principali procedure:  
 

• rilevazione e verifica dei controlli rilevanti posti in essere dalla 
Società sul processo di effettuazione del test di impairment; 

• comprensione dei metodi e delle assunzioni adottate dalla Società 
per l’effettuazione del test di impairment; 

• verifica della coerenza dell’impostazione metodologica adottata 
dalla Società, con particolare riferimento alla individuazione della 
CGU e alla determinazione del relativo valore recuperabile, con le 
previsioni del principio contabile di riferimento IAS 36 “Riduzione di 
valore delle attività”; 

• analisi di ragionevolezza, anche mediante ottenimento di 
informazioni dalla Società, delle principali assunzioni adottate per la 
formulazione delle previsioni dei flussi di cassa attesi dalla CGU, 
tenuto anche conto delle incertezze connesse all’attuale contesto 
macroeconomico caratterizzato tra l’altro dall’emergenza sanitaria 
connessa alla pandemia COVID-19, e delle variabili chiave utilizzate 
nel modello adottato per il test di impairment; 

• verifica della correttezza logica e matematica dello sviluppo dei flussi 
di cassa attesi e della ragionevolezza complessiva della costruzione 
del costo medio ponderato del capitale (“WACC”) e delle ipotesi 
relative al “valore terminale”, inteso come il valore che rappresenta 
la capacità della CGU di generare flussi di cassa, stimati oltre il 
periodo di previsione esplicita 2021 – 2024 di riferimento per il 
Piano Industriale; 

• esame dell’analisi di sensitività predisposta dalla Società; 
• verifica della completezza e della conformità dell’informativa fornita 

dalla Società nel bilancio consolidato rispetto a quanto previsto dal 
principio contabile di riferimento IAS 36 “Riduzione di valore delle 
attività”. 

 
VVaalluuttaazziioonnee  ddeellllee  rriisseerrvvee  mmaatteemmaattiicchhee  
 
DDeessccrriizziioonnee  
ddeellll’’aassppeettttoo  cchhiiaavvee  
ddeellllaa  rreevviissiioonnee   

Al 31 dicembre 2020 il Gruppo ha iscritto nel bilancio consolidato nella voce 
“Riserve Tecniche Assicurative”, riserve matematiche per un ammontare 
complessivo pari a Euro 129,8 miliardi, pari a circa il 48% del totale 
patrimonio netto e passivo del Gruppo.  
 
La determinazione delle riserve tecniche si basa su complesse valutazioni 
soggettive e stime legate all’esperienza storica e su assunzioni che vengono 
di volta in volta considerate ragionevoli e realistiche in funzione delle relative 
circostanze che, con riferimento all’esercizio in corso, risentono anche 
dell’incertezza connessa all’attuale contesto caratterizzato dall’emergenza 
sanitaria connessa alla pandemia COVID-19. L’applicazione di tali stime e 
assunzioni influenza i valori indicati nei prospetti contabili e nell’informativa 
fornita. 
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Nelle Note 2.3 “Principi contabili adottati – Contratti Assicurativi”, 2.5 “Uso 
di stime”, paragrafo “Riserve tecniche assicurative”, B5 “Passivo Consolidato 
– Riserve Tecniche Assicurative” e C4 “Conto economico Consolidato – Ricavi 
da servizi assicurativi al netto delle variazioni delle riserve tecniche e oneri 
relativi a sinistri” è riportata l’informativa sugli aspetti sopra descritti. 
 
In considerazione della significatività dell’ammontare delle riserve 
matematiche iscritte nel bilancio consolidato, dell’esistenza della 
componente discrezionale insita nella natura estimativa correlata alle 
assunzioni ed ipotesi di natura tecnica, attuariale, demografica, finanziaria, 
nonché delle previsioni dei flussi di cassa futuri rinvenienti dai contratti di 
assicurazione stipulati e in essere alla data di chiusura dell’esercizio, abbiamo 
ritenuto che il processo di valutazione delle riserve matematiche costituisca 
un aspetto chiave della revisione del bilancio consolidato del Gruppo al 31 
dicembre 2020. 
 

 PPrroocceedduurree  ddii  rreevviissiioonnee  
ssvvoollttee    
 

Nell’ambito delle attività di revisione sono state svolte, anche avvalendoci 
del supporto di specialisti della rete Deloitte, le seguenti principali 
procedure: 
 
 comprensione del processo di formazione delle riserve matematiche che 

ha incluso la conoscenza degli indirizzi gestionali ed assuntivi e degli 
eventuali mutamenti intervenuti nel quadro normativo e regolamentare 
di settore; 

 rilevazione e verifica dei controlli rilevanti posti in essere dal Gruppo sul 
processo di predisposizione dell’informativa finanziaria nell’area delle 
riserve matematiche; 

 svolgimento di procedure di verifica in relazione alla completezza e 
adeguatezza dei portafogli presi a riferimento e dei relativi dati di base; 

 lettura ed analisi delle relazioni sulle riserve tecniche predisposte dalle 
competenti funzioni aziendali; 

 verifica del calcolo delle riserve matematiche attraverso l’applicazione di 
metodi semplificati (c.d. “metodo ricorrente contabile”) al fine di 
valutare la ragionevolezza dei valori di riserva determinati dalla Direzione 
del Gruppo; 

 ricalcolo, per una selezione di contratti assicurativi in portafoglio, del 
valore della componente di riserva matematica al 31 dicembre 2020, 
utilizzando le formule di calcolo contenute nelle note tecniche di polizza e 
analizzando la conformità del calcolo alle procedure aziendali e alla 
normativa di riferimento; 

 analisi della ragionevolezza dei metodi e delle principali ipotesi tecniche 
ed evolutive sulle quali si sono basate le stime delle riserve aggiuntive 
incluse nelle riserve matematiche, avuto riguardo a quanto disposto dalla 
normativa di riferimento; 

 ottenimento e analisi della documentazione predisposta dalla Direzione 
del Gruppo ai fini della valutazione di congruità delle riserve tecniche 
iscritte nel bilancio consolidato del Gruppo (cosiddetto Liability Adequacy 
Test); 
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 verifica della completezza e della conformità dell’informativa fornita dalla 
Società nel bilancio consolidato rispetto a quanto previsto dalla 
normativa applicabile. 

 
AAllttrrii  aassppeettttii  
 
Il bilancio consolidato di Poste Italiane S.p.A. per l’esercizio chiuso il 31 dicembre 2019 è stato sottoposto 
a revisione contabile da parte di un altro revisore che, il 25 marzo 2020, ha espresso un giudizio senza 
modifica su tale bilancio. 
  
RReessppoonnssaabbiilliittàà  ddeeggllii  AAmmmmiinniissttrraattoorrii  ee  ddeell  CCoolllleeggiioo  SSiinnddaaccaallee  ppeerr  iill  bbiillaanncciioo  ccoonnssoolliiddaattoo  
 
Gli Amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio consolidato che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità agli International Financial Reporting Standards 
adottati dall’Unione Europea nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell’art. 9 del D.Lgs. 
n. 38/05 e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta 
necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o 
a comportamenti o eventi non intenzionali. 
 
Gli Amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità del Gruppo di continuare ad 
operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio consolidato, per 
l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata 
informativa in materia. Gli Amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella 
redazione del bilancio consolidato a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la 
liquidazione della capogruppo Poste Italiane S.p.A. o per l’interruzione dell’attività o non abbiano 
alternative realistiche a tali scelte. 
 
Il Collegio Sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 
predisposizione dell’informativa finanziaria del Gruppo. 
 
RReessppoonnssaabbiilliittàà  ddeellllaa  ssoocciieettàà  ddii  rreevviissiioonnee  ppeerr  llaa  rreevviissiioonnee  ccoonnttaabbiillee  ddeell  bbiillaanncciioo  ccoonnssoolliiddaattoo  
 
I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio consolidato nel suo 
complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e 
l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si 
intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile 
svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore 
significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non 
intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, 
singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le decisioni economiche prese dagli 
utilizzatori sulla base del bilancio consolidato. 
 
Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia), 
abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale per tutta 
la durata della revisione contabile. Inoltre: 
 

 abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio consolidato, dovuti a 
frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di 
revisione in risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed 
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appropriati su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo 
dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore significativo 
derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può implicare 
l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o 
forzature del controllo interno; 

 
 abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione 

contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per 
esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno del Gruppo; 

 
 abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza 

delle stime contabili effettuate dagli Amministratori, inclusa la relativa informativa; 
 

 siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli Amministratori 
del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, 
sull’eventuale esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che 
possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità del Gruppo di continuare ad operare 
come un’entità in funzionamento. In presenza di un'incertezza significativa, siamo tenuti a 
richiamare l'attenzione nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, 
qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione del 
nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla 
data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono comportare 
che il Gruppo cessi di operare come un’entità in funzionamento; 

 
 abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio consolidato nel suo 

complesso, inclusa l'informativa, e se il bilancio consolidato rappresenti le operazioni e gli 
eventi sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione; 

 
 abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti e appropriati sulle informazioni finanziarie 

delle imprese o delle differenti attività economiche svolte all'interno del Gruppo per 
esprimere un giudizio sul bilancio consolidato. Siamo responsabili della direzione, della 
supervisione e dello svolgimento dell’incarico di revisione contabile del Gruppo. Siamo gli unici 
responsabili del giudizio di revisione sul bilancio consolidato. 

 
Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato 
come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione 
contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno 
identificate nel corso della revisione contabile. 
 
Abbiamo fornito ai responsabili delle attività di governance anche una dichiarazione sul fatto che 
abbiamo rispettato le norme e i principi in materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento 
italiano e abbiamo comunicato loro ogni situazione che possa ragionevolmente avere un effetto sulla 
nostra indipendenza e, ove applicabile, le relative misure di salvaguardia. 
 
Tra gli aspetti comunicati ai responsabili delle attività di governance, abbiamo identificato quelli che sono 
stati più rilevanti nell’ambito della revisione contabile del bilancio consolidato dell'esercizio in esame, 
che hanno costituito quindi gli aspetti chiave della revisione. Abbiamo descritto tali aspetti nella 
relazione di revisione.  
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AAllttrree  iinnffoorrmmaazziioonnii  ccoommuunniiccaattee  aaii  sseennssii  ddeellll’’aarrtt..  1100  ddeell  RReeggoollaammeennttoo  ((UUEE))  553377//22001144  
 
L’assemblea degli Azionisti di Poste Italiane S.p.A. ci ha conferito in data 28 maggio 2019 l’incarico di 
revisione legale del bilancio d’esercizio e consolidato della Società per gli esercizi dal 31 dicembre 2020 al 
31 dicembre 2028. 
 
Dichiariamo che non sono stati prestati servizi diversi dalla revisione contabile vietati ai sensi dell’art. 5, 
par. 1, del Regolamento (UE) 537/2014 e che siamo rimasti indipendenti rispetto alla Società 
nell’esecuzione della revisione legale. 
 
Confermiamo che il giudizio sul bilancio consolidato espresso nella presente relazione è in linea con 
quanto indicato nella relazione aggiuntiva destinata al Collegio Sindacale, nella sua funzione di Comitato 
per il Controllo Interno e la Revisione Contabile, predisposta ai sensi dell’art. 11 del citato Regolamento. 
 
 
RREELLAAZZIIOONNEE  SSUU  AALLTTRREE  DDIISSPPOOSSIIZZIIOONNII  DDII  LLEEGGGGEE  EE  RREEGGOOLLAAMMEENNTTAARRII  
 
GGiiuuddiizziioo  aaii  sseennssii  ddeellll’’aarrtt..  1144,,  ccoommmmaa  22,,  lleetttteerraa  ee)),,  ddeell  DD..LLggss..  3399//1100  ee  ddeellll’’aarrtt..  112233--bbiiss,,  ccoommmmaa  44,,  ddeell  
DD..LLggss..  5588//9988  
 
Gli Amministratori di Poste Italiane S.p.A. sono responsabili per la predisposizione della relazione sulla 
gestione e della relazione sul governo societario e gli assetti proprietari del Gruppo Poste Italiane al 31 
dicembre 2020, incluse la loro coerenza con il relativo bilancio consolidato e la loro conformità alle 
norme di legge. 
 
Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di esprimere un 
giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione e di alcune specifiche informazioni contenute nella 
relazione sul governo societario e gli assetti proprietari indicate nell’art. 123-bis, co. 4, del D.Lgs. 58/98, 
con il bilancio consolidato del Gruppo Poste Italiane al 31 dicembre 2020 e sulla conformità delle stesse 
alle norme di legge, nonché di rilasciare una dichiarazione su eventuali errori significativi. 
 
A nostro giudizio, la relazione sulla gestione e alcune specifiche informazioni contenute nella relazione 
sul governo societario e gli assetti proprietari sopra richiamate sono coerenti con il bilancio consolidato 
del Gruppo Poste Italiane al 31 dicembre 2020 e sono redatte in conformità alle norme di legge. 
 
Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, co. 2, lettera e), del D.Lgs. 39/10, rilasciata sulla base 
delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto acquisite nel corso 
dell’attività di revisione, non abbiamo nulla da riportare. 
 
DDiicchhiiaarraazziioonnee  aaii  sseennssii  ddeellll’’aarrtt..  44  ddeell  RReeggoollaammeennttoo  CCoonnssoobb  ddii  aattttuuaazziioonnee  ddeell  DD..LLggss..  3300  ddiicceemmbbrree  22001166,,  nn..225544  
 
Gli Amministratori di Poste Italiane S.p.A. sono responsabili per la predisposizione della dichiarazione non 
finanziaria ai sensi del D.Lgs. 30 dicembre 2016, n.254. 
 
Abbiamo verificato l’avvenuta approvazione da parte degli Amministratori della dichiarazione non 
finanziaria. 
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Ai sensi dell’art. 3, comma 10, del D.Lgs. 30 dicembre 2016, n. 254, tale dichiarazione è oggetto di 
separata attestazione di conformità da parte nostra. 
 
 
DELOITTE & TOUCHE S.p.A. 
 
 
 
MMaarrccoo  MMiiccccoollii  
Socio  
 
 
Roma, 1 aprile 2021 
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RREELLAAZZIIOONNEE  DDEELLLLAA  SSOOCCIIEETTÀÀ  DDII  RREEVVIISSIIOONNEE  IINNDDIIPPEENNDDEENNTTEE    
AAII  SSEENNSSII  DDEELLLL’’AARRTT..  1144  DDEELL  DD..LLGGSS..  2277  GGEENNNNAAIIOO  22001100,,  NN..  3399  EE  DDEELLLL’’AARRTT..  1100    

DDEELL  RREEGGOOLLAAMMEENNTTOO  ((UUEE))  NN..  553377//22001144  
 
 
AAggllii  AAzziioonniissttii  ddii  
PPoossttee  IIttaalliiaannee  SS..pp..AA..  
  
 
RREELLAAZZIIOONNEE  SSUULLLLAA  RREEVVIISSIIOONNEE  CCOONNTTAABBIILLEE  DDEELL  BBIILLAANNCCIIOO  DD’’EESSEERRCCIIZZIIOO  
  
GGiiuuddiizziioo  
  
Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio di Poste Italiane S.p.A. (la “Società”), 
costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2020, dal prospetto dell’utile/(perdita) dell’esercizio, 
dal conto economico complessivo, dal prospetto di movimentazione del patrimonio netto, dal rendiconto 
finanziario per l’esercizio chiuso a tale data e dalle note al bilancio che includono anche la sintesi dei più 
significativi principi contabili applicati. 
 
A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria della Società al 31 dicembre 2020, del risultato economico e dei flussi di cassa 
per l’esercizio chiuso a tale data in conformità agli International Financial Reporting Standards adottati 
dall’Unione Europea nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell’art. 9 del D.Lgs. n. 38/05. 
 
EElleemmeennttii  aallllaa  bbaassee  ddeell  ggiiuuddiizziioo  
 
Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). Le 
nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità 
della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione. Siamo 
indipendenti rispetto alla Società in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di 
indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. Riteniamo di aver 
acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 
 
AAssppeettttii  cchhiiaavvee  ddeellllaa  rreevviissiioonnee  ccoonnttaabbiillee  
 
Gli aspetti chiave della revisione contabile sono quegli aspetti che, secondo il nostro giudizio 
professionale, sono stati maggiormente significativi nell’ambito della revisione contabile del bilancio 
dell'esercizio in esame. Tali aspetti sono stati da noi affrontati nell’ambito della revisione contabile e 
nella formazione del nostro giudizio sul bilancio d’esercizio nel suo complesso; pertanto su tali aspetti 
non esprimiamo un giudizio separato. 
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SSttiimmaa  ddeell  vvaalloorree  rreeccuuppeerraabbiillee  ddeell  sseeggmmeennttoo  ddii  bbuussiinneessss  ““CCoorrrriissppoonnddeennzzaa,,  PPaacccchhii  ee  DDiissttrriibbuuzziioonnee””  
 
DDeessccrriizziioonnee  
ddeellll’’aassppeettttoo  cchhiiaavvee  
ddeellllaa  rreevviissiioonnee   

Gli attivi della Società risultano essere in parte oggetto di attribuzione alla 
“Unità generatrice di flussi di cassa” (Cash Generating Unit – “CGU”), 
rappresentata dal segmento di business “Corrispondenza, Pacchi e 
Distribuzione” caratterizzato dal perdurare di risultati economici negativi e 
dal declino del mercato postale in cui la Società opera, ulteriormente 
aggravato dall’attuale scenario macroeconomico e dagli effetti 
dell’emergenza sanitaria connessa alla pandemia COVID-19. 
Ai sensi del principio contabile IAS 36 “Riduzione di valore delle attività”, 
sulla base delle previsioni economiche del Piano Industriale di Gruppo “2024 
Sustain & Innovate” per il periodo 2021 – 2024 (il “Piano Industriale”) 
approvato dal Consiglio di Amministrazione del 18 marzo 2021, la CGU 
“Corrispondenza, Pacchi e Distribuzione” è stata oggetto di verifica della 
tenuta del valore contabile degli attivi ad essa attribuiti mediante il 
confronto dello stesso con il valore recuperabile della CGU (“test di 
impairment”). In particolare, il valore recuperabile è stato determinato 
tramite la stima del “valore d’uso” della CGU rappresentativo della stima dei 
flussi finanziari futuri attesi dall’impiego dei beni inclusi nella CGU, tra cui, in 
particolare, gli immobili adibiti a uffici postali e centri di meccanizzazione e 
smistamento, nell’ambito dell’ordinario processo produttivo aziendale e 
tenuto conto dell’obbligo di adempimento del Servizio Postale Universale e 
delle condizioni economiche previste per i servizi resi al Patrimonio 
BancoPosta. Tali flussi sono stati scontati ad un appropriato tasso.  
 
Il test di impairment effettuato dalla Società ha confermato la recuperabilità 
del valore degli attivi attribuiti alla CGU. 
 
Nella sezione Appendice del capitolo 8 “Proposte deliberative e altre 
informazioni” della Relazione sulla gestione e nelle Note 2.3 “Principi 
contabili adottati – Riduzione di valore di attività”, 2.5 “Uso di stime”, 
paragrafi “Impairment test su avviamenti, unità generatrici di flussi di cassa e 
partecipazioni” e “CGU Corrispondenza, Pacchi e Distribuzione”, e 4.4 
“Informativa per settori operativi” è riportata l’informativa sugli aspetti sopra 
descritti. 
 
In considerazione della rilevanza dell’ammontare del valore contabile degli 
attivi della Società attribuiti alla CGU “Corrispondenza, Pacchi e 
Distribuzione”, della soggettività delle stime attinenti la determinazione dei 
flussi di cassa attesi da tale CGU, tenuto anche conto delle incertezze 
connesse all’attuale contesto macroeconomico caratterizzato tra l’altro dagli 
eventi pandemici, e delle variabili chiave del modello adottato per il test di 
impairment, abbiamo considerato la stima del valore recuperabile del 
segmento di business “Corrispondenza, Pacchi e Distribuzione”, un aspetto 
chiave della revisione del bilancio d’esercizio della Società al 31 dicembre 
2020. 
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PPrroocceedduurree  ddii  rreevviissiioonnee  
ssvvoollttee    
 

Nell’ambito delle attività di revisione sono state svolte, anche con il supporto 
di specialisti della rete Deloitte, le seguenti principali procedure:  

  
• rilevazione e verifica dei controlli rilevanti posti in essere dalla 

Società sul processo di effettuazione del test di impairment; 
• comprensione dei metodi e delle assunzioni adottate dalla Società 

per l’effettuazione del test di impairment; 
• verifica della coerenza dell’impostazione metodologica adottata 

dalla Società, con particolare riferimento alla individuazione della 
CGU e alla determinazione del relativo valore recuperabile, con le 
previsioni del principio contabile di riferimento IAS 36 “Riduzione di 
valore delle attività”; 

• analisi di ragionevolezza, anche mediante ottenimento di 
informazioni dalla Società, delle principali assunzioni adottate per la 
formulazione delle previsioni dei flussi di cassa attesi dalla CGU, 
tenuto anche conto delle incertezze connesse all’attuale contesto 
macroeconomico caratterizzato tra l’altro dall’emergenza sanitaria 
connessa alla pandemia COVID-19, e delle variabili chiave utilizzate 
nel modello adottato per il test di impairment; 

• verifica della correttezza logica e matematica dello sviluppo dei flussi 
di cassa attesi e della ragionevolezza complessiva della costruzione 
del costo medio ponderato del capitale (“WACC”) e delle ipotesi 
relative al “valore terminale”, inteso come il valore che rappresenta 
la capacità della CGU di generare flussi di cassa, stimati oltre il 
periodo di previsione esplicita 2021 – 2024 di riferimento per il 
Piano Industriale; 

• esame dell’analisi di sensitività predisposta dalla Società; 
• verifica della completezza e della conformità dell’informativa fornita 

dalla Società nel bilancio separato rispetto a quanto previsto dal 
principio contabile di riferimento IAS 36 “Riduzione di valore delle 
attività”. 

 
 AAllttrrii  aassppeettttii  

 
Il bilancio d’esercizio di Poste Italiane S.p.A. per l’esercizio chiuso il 31 dicembre 2019 è stato sottoposto 
a revisione contabile da parte di un altro revisore che, il 25 marzo 2020, ha espresso un giudizio senza 
modifica su tale bilancio. 
  
RReessppoonnssaabbiilliittàà  ddeeggllii  AAmmmmiinniissttrraattoorrii  ee  ddeell  CCoolllleeggiioo  SSiinnddaaccaallee  ppeerr  iill  bbiillaanncciioo  dd’’eesseerrcciizziioo  
 
Gli Amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità agli International Financial Reporting Standards 
adottati dall’Unione Europea nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell’art. 9 del D.Lgs. n. 
38/05 e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta 
necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o 
a comportamenti o eventi non intenzionali. 
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Gli Amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Società di continuare ad 
operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza 
dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia. 
Gli Amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio 
d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della Società o 
per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali scelte. 
 
Il Collegio Sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 
predisposizione dell’informativa finanziaria della Società. 
 
RReessppoonnssaabbiilliittàà  ddeellllaa  ssoocciieettàà  ddii  rreevviissiioonnee  ppeerr  llaa  rreevviissiioonnee  ccoonnttaabbiillee  ddeell  bbiillaanncciioo  dd’’eesseerrcciizziioo  
 
I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo 
complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e 
l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si 
intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile 
svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore 
significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non 
intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, 
singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le decisioni economiche degli utilizzatori 
prese sulla base del bilancio d’esercizio. 
 
Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia), 
abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale per tutta 
la durata della revisione contabile. Inoltre: 
 
 abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o a 

comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di revisione in risposta 
a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro 
giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al 
rischio di non individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi non 
intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, 
rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno; 

 
 abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile 

allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un 
giudizio sull’efficacia del controllo interno della Società; 

 
 abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime 

contabili effettuate dagli Amministratori, inclusa la relativa informativa; 
 
 siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli Amministratori del 

presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale 
esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi 
significativi sulla capacità della Società di continuare ad operare come un’entità in funzionamento. In 
presenza di un'incertezza significativa, siamo tenuti a richiamare l'attenzione nella relazione di 
revisione sulla relativa informativa di bilancio ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a 
riflettere tale circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate 
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sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze 
successivi possono comportare che la Società cessi di operare come un’entità in funzionamento; 

 
 abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo 

complesso, inclusa l'informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi 
sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione. 

 
Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato 
come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione 
contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno 
identificate nel corso della revisione contabile. 
 
Abbiamo fornito ai responsabili delle attività di governance anche una dichiarazione sul fatto che 
abbiamo rispettato le norme e i principi in materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento 
italiano e abbiamo comunicato loro ogni situazione che possa ragionevolmente avere un effetto sulla 
nostra indipendenza e, ove applicabile, le relative misure di salvaguardia. 
 
Tra gli aspetti comunicati ai responsabili delle attività di governance, abbiamo identificato quelli che sono 
stati più rilevanti nell’ambito della revisione contabile del bilancio dell'esercizio in esame, che hanno 
costituito quindi gli aspetti chiave della revisione. Abbiamo descritto tali aspetti nella relazione di 
revisione. 
 
AAllttrree  iinnffoorrmmaazziioonnii  ccoommuunniiccaattee  aaii  sseennssii  ddeellll’’aarrtt..  1100  ddeell  RReeggoollaammeennttoo  ((UUEE))  553377//22001144  
  
L’assemblea degli Azionisti di Poste Italiane S.p.A. ci ha conferito in data 28 maggio 2019 l’incarico di 
revisione legale del bilancio d’esercizio e consolidato della Società per gli esercizi dal 31 dicembre 2020 al 
31 dicembre 2028. 
 
Dichiariamo che non sono stati prestati servizi diversi dalla revisione contabile vietati ai sensi dell’art. 5, 
par. 1, del Regolamento (UE) 537/2014 e che siamo rimasti indipendenti rispetto alla Società 
nell’esecuzione della revisione legale. 
 
Confermiamo che il giudizio sul bilancio d’esercizio espresso nella presente relazione è in linea con 
quanto indicato nella relazione aggiuntiva destinata al Collegio Sindacale, nella sua funzione di Comitato 
per il Controllo Interno e la Revisione Contabile, predisposta ai sensi dell’art. 11 del citato Regolamento. 
 
  
RREELLAAZZIIOONNEE  SSUU  AALLTTRREE  DDIISSPPOOSSIIZZIIOONNII  DDII  LLEEGGGGEE  EE  RREEGGOOLLAAMMEENNTTAARRII  
  
GGiiuuddiizziioo  aaii  sseennssii  ddeellll’’aarrtt..  1144,,  ccoommmmaa  22,,  lleetttteerraa  ee)),,  ddeell  DD..LLggss..  3399//1100  ee  ddeellll’’aarrtt..  112233--bbiiss,,  ccoommmmaa  44,,  ddeell  
DD..LLggss..  5588//9988  
  
Gli Amministratori di Poste Italiane S.p.A. sono responsabili per la predisposizione della relazione sulla 
gestione e della relazione sul governo societario e gli assetti proprietari di Poste Italiane S.p.A. al 31 
dicembre 2020, incluse la loro coerenza con il relativo bilancio d’esercizio e la loro conformità alle norme 
di legge. 
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Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di esprimere un 
giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione e di alcune specifiche informazioni contenute nella 
relazione sul governo societario e gli assetti proprietari indicate nell’art. 123-bis, co. 4, del D.Lgs. 58/98, 
con il bilancio d’esercizio di Poste Italiane S.p.A. al 31 dicembre 2020 e sulla conformità delle stesse alle 
norme di legge, nonché di rilasciare una dichiarazione su eventuali errori significativi. 
 
A nostro giudizio, la relazione sulla gestione e alcune specifiche informazioni contenute nella relazione 
sul governo societario e gli assetti proprietari sopra richiamate sono coerenti con il bilancio d’esercizio di 
Poste Italiane S.p.A. al 31 dicembre 2020 e sono redatte in conformità alle norme di legge. 
 
Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, co. 2, lettera e), del D.Lgs. 39/10, rilasciata sulla base 
delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto acquisite nel corso 
dell’attività di revisione, non abbiamo nulla da riportare. 
 
 
DELOITTE & TOUCHE S.p.A. 
 
 
 
MMaarrccoo  MMiiccccoollii  
Socio  
 
 
Roma, 1 aprile 2021  
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RREELLAAZZIIOONNEE  DDEELLLLAA  SSOOCCIIEETTAA’’  DDII  RREEVVIISSIIOONNEE  IINNDDIIPPEENNDDEENNTTEE  SSUULLLLAA  CCOOEERREENNZZAA    
DDEEII  DDAATTII  CCOONNTTEENNUUTTII  NNEELL  RREENNDDIICCOONNTTOO  DDEELL  PPAATTRRIIMMOONNIIOO  DDEESSTTIINNAATTOO  BBAANNCCOOPPOOSSTTAA  CCOONN  QQUUEELLLLII  

RRIIPPOORRTTAATTII  NNEELL  BBIILLAANNCCIIOO  DDEELLLLAA  SSOOCCIIEETTÀÀ  
 
 
AAll  CCoonnssiigglliioo  ddii  AAmmmmiinniissttrraazziioonnee  ddii  
PPoossttee  IIttaalliiaannee  SS..pp..AA..  
 
 
In qualità di soggetto incaricato della revisione legale dei conti di Poste Italiane S.p.A. (la “Società”), 
siamo stati incaricati di effettuare un esame limitato dell’allegato rendiconto separato del patrimonio 
destinato BancoPosta composto dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2020, dal conto economico, dal 
prospetto della redditività complessiva, dal prospetto delle variazioni del patrimonio netto, dal 
rendiconto finanziario per l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa (il “Rendiconto”), allegato 
al bilancio della Società in conformità a quanto previsto dalla sezione 8 del Regolamento del Patrimonio 
BancoPosta, al fine di verificare la coerenza tra i dati contenuti nel Rendiconto con quelli riportati nel 
bilancio al 31 dicembre 2020 della Società. 
  
RReessppoonnssaabbiilliittàà  ddeeggllii  AAmmmmiinniissttrraattoorrii    
 
Gli Amministratori di Poste Italiane S.p.A. sono responsabili della redazione del Rendiconto in conformità 
agli International Financial Reporting Standards adottati dall’Unione Europea, nonché ai provvedimenti 
emanati in attuazione dell’art. 43 del D. Lgs. n. 136/15 ed alle disposizioni previste dall’art. 2447-septies 
comma 2 del Codice Civile. Sono altresì responsabili per quella parte del controllo interno che essi 
ritengono necessaria al fine di consentire la redazione del Rendiconto che non contenga errori 
significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 
 
IInnddiippeennddeennzzaa  ddeellllaa  ssoocciieettàà  ddii  rreevviissiioonnee  ee  ccoonnttrroolllloo  ddeellllaa  qquuaalliittàà  
  
Abbiamo rispettato i principi sull’indipendenza e gli altri principi etici del Code of Ethics for Professional 
Accountants emesso dall’International Ethics Standards Board for Accountants, basato su principi 
fondamentali di integrità, obiettività, competenza e diligenza professionale, riservatezza e 
comportamento professionale. 
 
La nostra società di revisione applica l’International Standard on Quality Control 1 (ISQC Italia 1) e, di 
conseguenza, mantiene un sistema di controllo di qualità che include direttive e procedure documentate 
sulla conformità ai principi etici, ai principi professionali e alle disposizioni di legge e dei regolamentari 
applicabili. 
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RReessppoonnssaabbiilliittàà  ddeellllaa  ssoocciieettàà  ddii  rreevviissiioonnee  
 
E’ nostra la responsabilità di esprimere una conclusione sul Rendiconto sulla base delle procedure svolte. 
Il nostro lavoro è stato svolto secondo i criteri indicati nel principio International Standards on Assurance 
Engagements - Assurance Engagements other than Audits or Reviews of Historical Information (“ISAE 
3000 revised”) emanato dall’International Auditing and Assurance Standards Board per gli incarichi che 
consistono in un esame limitato. Tale principio richiede la pianificazione e lo svolgimento di procedure al 
fine di acquisire un livello di sicurezza limitato che il Rendiconto non contenga errori significativi. 
 
Le procedure svolte si sono basate sul nostro giudizio professionale e hanno compreso colloqui, 
prevalentemente con il personale della Società responsabile per la predisposizione del Rendiconto, 
analisi di documenti, ricalcoli, riscontri e riconciliazioni con la contabilità e altre procedure volte 
all’acquisizione di evidenze ritenute utili. 
 
In conformità ai predetti criteri abbiamo svolto le procedure necessarie per il raggiungimento delle 
finalità dell’incarico indicate nel primo paragrafo. In particolare, abbiamo svolto le seguenti procedure:  
 
 comprensione, tramite colloqui con la Direzione, dei criteri adottati dalla Società per la 

predisposizione del Rendiconto e verifica della loro coerenza con quanto previsto dalla Circolare della 
Banca d’Italia n. 262 del 22 dicembre 2005 e dalle disposizioni previste dall’art. 2447-septies comma 2 
del Codice Civile; 
 

 ottenimento della riconciliazione predisposta dalla Società tra i dati riportati nel bilancio d’esercizio 
della Società ed i dati riportati nel Rendiconto; 
 

 comprensione della metodologia utilizzata dalla Società per la ripartizione dei costi comuni; 
 

 verifica che i dati inclusi nel Rendiconto siano conformi alle scritture contabili ed ai criteri adottati 
dalla Società per la predisposizione del Rendiconto stesso;  
 

 verifica che i dati inclusi nel Rendiconto siano coerenti con la riconciliazione predisposta dalla Società 
e con la metodologia applicata per la ripartizione dei costi comuni; 
 

 verifica dell’applicazione dei criteri contabili descritti dagli Amministratori nella nota integrativa del 
Rendiconto; 
 

 ottenimento della lettera di attestazione, sottoscritta dal legale rappresentante della Società, circa la 
correttezza e completezza delle informazioni riportate nel Rendiconto e di quelle a noi fornite ai fini 
dello svolgimento del nostro incarico. 

 
Il nostro esame ha comportato un’estensione di lavoro inferiore a quella necessaria per lo svolgimento di 
un esame completo secondo l’ISAE 3000 revised (“reasonable assurance engagement”) e, 
conseguentemente, non ci consente di avere la sicurezza di essere venuti a conoscenza di tutti i fatti e le 
circostanze significativi che potrebbero essere identificati con lo svolgimento di tale esame. 
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CCoonncclluussiioonnii    
 
Sulla base del lavoro svolto, non sono pervenuti alla nostra attenzione elementi che ci facciano ritenere 
che i dati contenuti nel Rendiconto non siano coerenti, in tutti gli aspetti significativi, con quelli riportati 
nel bilancio d’esercizio della Società chiuso al 31 dicembre 2020. 
 
AAllttrrii  aassppeettttii  
 
La Società ha presentato ai fini comparativi i dati per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019. Le nostre 
conclusioni sul Rendiconto al 31 dicembre 2020 non si estendono a tali dati. 
 
 
DELOITTE & TOUCHE S.p.A. 
 
 
 
MMaarrccoo  MMiiccccoollii  
Socio  
 
 
Roma, 1 aprile 2021 
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RREELLAAZZIIOONNEE  DDEELLLLAA  SSOOCCIIEETTÀÀ  DDII  RREEVVIISSIIOONNEE  IINNDDIIPPEENNDDEENNTTEE  
SSUULLLLAA  DDIICCHHIIAARRAAZZIIOONNEE  CCOONNSSOOLLIIDDAATTAA  DDII  CCAARRAATTTTEERREE  NNOONN  FFIINNAANNZZIIAARRIIOO    

AAII  SSEENNSSII  DDEELLLL’’AARRTT..  33,,  CC..  1100,,  DD..LLGGSS..  225544//22001166  EE  DDEELLLL’’AARRTT..  55  RREEGGOOLLAAMMEENNTTOO  CCOONNSSOOBB    
AADDOOTTTTAATTOO  CCOONN  DDEELLIIBBEERRAA  NN..  2200226677  DDEELL  GGEENNNNAAIIOO  22001188  

 
 
AAll  CCoonnssiigglliioo  ddii  AAmmmmiinniissttrraazziioonnee  ddii    
PPoossttee  IIttaalliiaannee  SS..pp..AA..  
 
 
Ai sensi dell’articolo 3, comma 10, del Decreto Legislativo 30 dicembre 2016, n. 254 (il “Decreto”) e 
dell’articolo 5 del Regolamento CONSOB n. 20267/2018, siamo stati incaricati di effettuare l’esame 
limitato (“limited assurance engagement”) della dichiarazione consolidata di carattere non finanziario di 
Poste Italiane S.p.A. e sue controllate (il “Gruppo Poste Italiane” o “Gruppo”) relativa all’esercizio chiuso 
al 31 dicembre 2020 predisposta ex art. 4 del Decreto, presentata nella specifica sezione della Relazione 
sulla gestione e approvata dal Consiglio di Amministrazione in data 24 marzo 2021 (la “DNF”). 
 
  
RReessppoonnssaabbiilliittàà  ddeeggllii  AAmmmmiinniissttrraattoorrii  ee  ddeell  CCoolllleeggiioo  SSiinnddaaccaallee  ppeerr  llaa  DDNNFF  
 
Gli Amministratori sono responsabili per la redazione della DNF in conformità a quanto richiesto dagli 
articoli 3 e 4 del Decreto e dai “Global Reporting Initiative Sustainability Reporting Standards” definiti dal 
GRI - Global Reporting Initiative (i “GRI Standards”), da essi individuati come standard di rendicontazione.  
 
Gli Amministratori sono altresì responsabili, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo 
interno da essi ritenuta necessaria al fine di consentire la redazione di una DNF che non contenga errori 
significativi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali.  
 
Gli Amministratori sono responsabili inoltre per l’individuazione del contenuto della DNF, nell’ambito dei 
temi menzionati nell’articolo 3, comma 1, del Decreto, tenuto conto delle attività e delle caratteristiche 
del Gruppo e nella misura necessaria ad assicurare la comprensione dell’attività del Gruppo, del suo 
andamento, dei suoi risultati e dell’impatto dallo stesso prodotti.  
 
Gli Amministratori sono infine responsabili per la definizione del modello aziendale di gestione e 
organizzazione dell’attività del Gruppo, nonché, con riferimento ai temi individuati e riportati nella DNF, 
per le politiche praticate dal Gruppo e per l’individuazione e la gestione dei rischi generati o subiti dallo 
stesso. 
 
Il Collegio Sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sull'osservanza 
delle disposizioni stabilite nel Decreto. 
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IInnddiippeennddeennzzaa  ddeellllaa  ssoocciieettàà  ddii  rreevviissiioonnee  ee  ccoonnttrroolllloo  ddeellllaa  qquuaalliittàà  
 
Siamo indipendenti in conformità ai principi in materia di etica e di indipendenza del Code of Ethics for 
Professional Accountants emesso dall’International Ethics Standards Board for Accountants, basato su 
principi fondamentali di integrità, obiettività, competenza e diligenza professionale, riservatezza e 
comportamento professionale. La nostra società di revisione applica l’International Standard on Quality 
Control 1 (ISQC Italia 1) e, di conseguenza, mantiene un sistema di controllo qualità che include direttive 
e procedure documentate sulla conformità ai principi etici, ai principi professionali ed alle disposizioni di 
legge e dei regolamenti applicabili. 
  
RReessppoonnssaabbiilliittàà  ddeellllaa  ssoocciieettàà  ddii  rreevviissiioonnee  
 
È nostra la responsabilità di esprimere, sulla base delle procedure svolte, una conclusione circa la 
conformità della DNF rispetto a quanto richiesto dal Decreto e dai GRI Standards. Il nostro lavoro è stato 
svolto secondo quanto previsto dal principio “International Standard on Assurance Engagements ISAE 
3000 (Revised) - Assurance Engagements Other than Audits or Reviews of Historical Financial 
Information” (“ISAE 3000 Revised”), emanato dall’International Auditing and Assurance Standards Board 
(IAASB) per gli incarichi limited assurance. Tale principio richiede la pianificazione e lo svolgimento di 
procedure al fine di acquisire un livello di sicurezza limitato che la DNF non contenga errori significativi. 
Pertanto, il nostro esame ha comportato un’estensione di lavoro inferiore a quella necessaria per lo 
svolgimento di un esame completo secondo l’ISAE 3000 Revised (“reasonable assurance engagement”) e, 
conseguentemente, non ci consente di avere la sicurezza di essere venuti a conoscenza di tutti i fatti e le 
circostanze significativi che potrebbero essere identificati con lo svolgimento di tale esame. 
 
Le procedure svolte sulla DNF si sono basate sul nostro giudizio professionale e hanno compreso 
colloqui, prevalentemente con il personale della società responsabile per la predisposizione delle 
informazioni presentate nella DNF, nonché analisi di documenti, ricalcoli ed altre procedure volte 
all’acquisizione di evidenze ritenute utili. 
 
In particolare, abbiamo svolto le seguenti procedure: 
 
1. analisi dei temi rilevanti in relazione alle attività ed alle caratteristiche del Gruppo rendicontati nella 

DNF, al fine di valutare la ragionevolezza del processo di selezione seguito alla luce di quanto previsto 
dall’art. 3 del Decreto e tenendo presente lo standard di rendicontazione utilizzato; 
 

2. analisi e valutazione dei criteri di identificazione del perimetro di consolidamento, al fine di 
riscontrarne la conformità a quanto previsto dal Decreto; 
 

3. comparazione tra i dati e le informazioni di carattere economico-finanziario inclusi nella DNF e i dati e 
le informazioni inclusi nel bilancio consolidato del Gruppo Poste Italiane; 

 
4. comprensione dei seguenti aspetti: 

 
 modello aziendale di gestione e organizzazione dell’attività del Gruppo, con riferimento alla 

gestione dei temi indicati nell’art. 3 del Decreto; 
 politiche praticate dall’impresa connesse ai temi indicati nell’art. 3 del Decreto, risultati conseguiti 

e relativi indicatori fondamentali di prestazione; 
 principali rischi, generati o subiti, connessi ai temi indicati nell’art. 3 del Decreto. 
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Relativamente a tali aspetti sono stati effettuati, inoltre, i riscontri con le informazioni contenute nella 
DNF e effettuate le verifiche descritte nel successivo punto 5, lett. a); 
 

5. comprensione dei processi che sottendono alla generazione, rilevazione e gestione delle informazioni 
qualitative e quantitative significative incluse nella DNF.  
 
In particolare, abbiamo svolto interviste e discussioni con il personale della Direzione di Poste Italiane 
S.p.A. e con il personale di SDA Express Courier S.p.A. e abbiamo svolto limitate verifiche documentali, 
al fine di raccogliere informazioni circa i processi e le procedure che supportano la raccolta, 
l’aggregazione, l’elaborazione e la trasmissione dei dati e delle informazioni di carattere non 
finanziario alla funzione responsabile della predisposizione della DNF. 
 
Inoltre, per le informazioni significative, tenuto conto delle attività e delle caratteristiche del Gruppo:  
 
 a livello di capogruppo e società controllate: 

 
a) con riferimento alle informazioni qualitative contenute nella DNF, e in particolare al modello 

aziendale, alle politiche praticate ed ai  principali rischi, abbiamo effettuato interviste e 
acquisito documentazione di supporto per verificarne la coerenza con le evidenze disponibili;  

b) con riferimento alle informazioni quantitative, abbiamo svolto sia procedure analitiche che 
limitate verifiche per accertare su base campionaria la corretta aggregazione dei dati.  

 
 per le seguenti società, Poste Italiane S.p.A. e SDA Express Courier S.p.A., che abbiamo selezionato 

sulla base delle loro attività, del loro contributo agli indicatori di prestazione a livello consolidato e 
della loro ubicazione, abbiamo effettuato riunioni da remoto nel corso delle quali ci siamo 
confrontati con i responsabili e abbiamo acquisito riscontri documentali circa la corretta 
applicazione delle procedure e dei metodi di calcolo utilizzati per gli indicatori. 

 
CCoonncclluussiioonnii  
 
Sulla base del lavoro svolto, non sono pervenuti alla nostra attenzione elementi che ci facciano ritenere 
che la DNF del Gruppo Poste Italiane relativa all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2020 non sia stata 
redatta, in tutti gli aspetti significativi, in conformità a quanto richiesto dagli articoli 3 e 4 del Decreto e 
dai GRI Standards. 
 
AAllttrrii  aassppeettttii  
 
Le DNF per gli esercizi chiusi al 31 dicembre 2018 e al 31 dicembre 2019, i cui dati sono presentati a fini 
comparativi, sono state sottoposte ad un esame limitato da parte di un altro revisore che, 
rispettivamente il 17 aprile 2019 e il 25 marzo 2020, ha espresso su tali DNF conclusioni senza rilievi. 
 
 
DELOITTE & TOUCHE S.p.A. 
  
  
  
MMaarrccoo  MMiiccccoollii  
Socio  
 
 
Roma, 1 aprile 2021 
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